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CHIARIFICAZIONE 
IN SICILIA 

Liberali, SNOtialdeinocratiti e 
repubblicani avevano chiesto 
al loro maggiore allealo una 
uiodilica della l e ^ u elettorale 
per l'Assemblea ficiliuuu, 10-
.-t che l 'utilizzazione dei re-
>ti su scala regionale permet
tesse loro almeno la speran
za di Lasero rappresentat i nel 
Parlamento regionale, in tema 
tli chiarificazione pareva mm 
ipiestioiie di una certa impor
tanza: per un part i to politico, 
pi ima ancora che dare e tice-
\e re chiarimenti , è pur neces
sario \ i \ e r e ; e la le^jie del 
VJJI, aniuies-io che i voti sia
no ancora p r o s ' a poco quelli 
del 7 giugno, cscliul' ,rebbe i 
socialdenuKiatiei, i repubbli-
« tini e for-e anche i liberali 
dal par lamento dell'Idola, una 
As^embL'ii che è eletta da un 
decimo deirli elettori italiani. 

I < minori .-> furono mandat i 
«hi L'rode a Pilato e «hi Roma 
,i Palermo, senza che nessuno 
ubasse dir loro di no aperta
mente, per quanto rt"»ame del
lo loro richieste fosse sempre 
uccompuguuto da una certu 
doie di scherno e di fastidio. La 
commissione della Assemblea 
siciliana, sopra t tu t to per il 
concordo dei socialisti e dei 
comunisti , \ o tò infine il prin
cipio del collegio lesionale; e 
parve al lora quasi sicuro che 
le elezioni si sarebbero Litio 
il 5 iriujrno con una nuova Ic;.'-
gv elettorale. Fino all 'ult imo 
momento i liberali, che pure 
lamio par te della giunta re
gionale che amministra u Pa
lermo, e i socialdemocratici. 
che sono mcmbi i del t r ipart i 
to d i e jro\enui a Itonta, siuio 
slati invece tentiti nll 'o-curo 
di una manovra preparata in
sieme d a democrisiiaiii, fasci
sti e monarchici . 

Lunedì l'Assemblea, hi (pia
le secondo un accoido ununi-
me dei capigruppo dm èva di-
-culere la legge elettorale, si 
è trovata di fronte a due pro
poste di preclusione, una del
le quali del capogruppo de
mocrist iano e una dei missini; 
il dibatt i to è s ta to limitalo ai 
pochi minuti «Ielle dichiara
zioni di voto e infine democri
stiani, monarchici e fa-cisti 
hanno notato insieme il ri
pudio def ini t i lo delle riven
dicazioni dei gruppi minori. 
Con i socialdemocratici, i li
berali -' i democratici indi
pendenti hanno volato sociali
sti e comunisti. La proclama
zione del voto è stala accolta 
dal l 'applauso dei fascisti e 
quell 'applauso è sembrato .-ec
co e evidente come uno schiaf
fo sonoro sulla guancia llac-
cida di Giuseppe >arasrat o 
MI quella più rotonda di Ma-
lagodi. 

I clericali si sono al r i d i a t i 
,i -c r i ie re che due o ire pol
trone. sia p i n e di deputato re
gionale, non sono co-a tanto 
importante che ta iga il tem
po di discuterne ancora : e 
hanno giù detto, con tono 
piuttosto autor i tar io , ai loro 
«dicati tli s tarsene buoni e di 
non procurare fastidi alla vi
gilia delle elezioni. .Ma a par
te il fatto che due o tre seggi 
alla Sala d'Ercole, nel bel pa
lazzo normanno di Palermo. 
-ono p u r qualcosa per i so-
i .aldcmocratici che di seggi 
ne n \ evano tre soltanto, per 
i liberali che ne avevano « in-
qiu* e per i repubblicani i 
quali con oltre trentacinquo-
mila voti non erano riu-citi ad 
averne neanche uno, deve c--
-cr chiaro che il colpo di ma
no è il r isultato di una ope
razione pol i t ic i l>eii più iin-
irortnntc di una semplice truf
fa elettorale fra amici. 

I a Democrazia cri-t iaua 
ncH'I-ola. per un accordo tra 
dirigenti fanfaniaui e il g rup
po del pre.-identc I5e-tivo, ha 
voluto vibrare il colpo di gra
zia ai part i t i di centro, <o-i 
da non permettere nc--una 
po-*ibile al ternativa al suo 
connubio con le dc-tre e po
ter giustificare la sua colla
borazione con i monarchici e 
i Lisci-ti. dichiarandola indi
spensabile. Della giunta \\c-
-t ivo hanno fatto par te in 
questi anni alcuni a—e—«ori 
monarchici , e al governo re
gionale c le r ico-monarchico 
hanno giovato — con l a - t en 
sione e col sostegno aperto — 
i fa-ri-t i . premiati con un po-
-to di v ice presidente dell 'A--
-omblca e ricompensati in ino
lio più remunerat ivo, anche se 
meno evidente, di volta in vol
ta per i loro servici di detta-
_'lio. Questa è la politica che 
hanno voluto gli agrar i «•ici-
bani , sapendo cosi di a l lar
gare sempre più le maglie del
la riforma agra r i a : que-ta e 
la politica che vogliono zìi 
americani, perchè i clericali e 
!e destre hanno già proclama-
io il loro comune desiderio di 
va-sallaggio verso il capitale 
«•tramerò per Io sfruttamento 
dei campi petroliferi. Qee- t . 

di una cìiiarificuiioiie definì-
liv.i, mentre vorrebbe far in
tendere che solo i leti ivi del 
Parti to liberale e gli ostinati 
del Part i to socialista gli ren
dono impossibile una politica 
sociale avuti /ala, quasi di «si
nistra -. 

I clericali hanno voluto 
-confitti in Sicilia i loro al i ta t i 
di Knniu, prima ancora che 
venissero indetti i comizi, per
chè c - i non abbiano neanche 
la speranza di poter ingaggiare 
la campagna elettorale con 
qualche prospettiva di succes-
-o e poiché gli elettori dei 
giuppi di et litro si sbandino 
deniorali/zati . In seguito, 
ine-io a tacere qualcuno con 
una carica retribuita alla Cas
sa del .Mezzogiorno o ali.i Hai, 
-ara semplice gridare ancora 
che bisogna scegliere fui il 
comunismo e l'antiL-ominii-mo 
e, siccome le compagnie pe
trolifere americane, i fascisti 
e i monarchici, gli agrar i e 
i mal io-i sou tutti dalla par te 
dell 'amiconi uni-ilio, bisogna 
tollerarli o maguri servirli per 
non ; Lue il giuoco dei co
munisti =•-

1/ questa di l 'anfani e di 
lìestivo soltanto un'operazio
ne ragionale? l ì icoidiamo che 
la Sicilia è una regione che 
rappresenta una po-iz.ione di 
prima linea, dove si combat
te per l 'indipendenza nazio
nale, per le riforme sociali. 
per la difesa tli qiieH'autono-
mia che è uno degli i-tituti 
fondamentali della Co-ii iu-
zioue repubblicana. 

I coni ti li i-I i -OMO siali accu-
-ati ch'Ile più diaboliche in
tenzioni: si è detto che solo 
per «lei piani tciicbios/i essi 
l inuneiavatio ai v.-mtagiri 
tienici clic la legge del l"3t 
dà ai parti t i maggiori e ten
devano la mano per salvare i 
pan i t i minori intisichiti dalla 
coabitazione con la D.C. Ma 
proprio nello intenzioni de
mocristiane, nella manovra di 
Res imi e tli l 'anfani, nella 
collaborazione clerico-nionar-
chica e nell 'applauso dei fasci
sti sta la spiegazione della 
nostra politica. Nroi ci siamo 
battuti per una legge che fa
vori—e un'al ternativa a quel
la «lei blocco clerico-fascista; 
noi abbiamo veduto che ognu
no To—o posto in conili/ione 
di contribuire al la lotta per 
il r innovamento «Iella Sicilia. 
La nostra diabolica intenzione 
eia e rimane quella di dare 
scacco alla reazione degli a-
gr.iri e «lei e petrolieri > s t ra
nieri, di metter fuori «lai gio
co politico i fa-cisti, «li far 
partecipali: operai, contadini, 
intellettuali e piccolo-borghe
si alla vita degli i-tituti re
gionali. Per noi quello che è 
avvenuto alla Sala d'LrcoIe 
ltiiicdi è Li conferma che ave
vamo giudicato giu-to e dob
biamo andare avant i per la 
s t iada per la quale ci siamo 
mc-si; la strada dell 'unità de
mocratica, per l 'autonomia e 
per la rinascita dell'l-o'.a. 

GIANCARLO PAJETTA 

Calamandrei presidente 
del Consiglio forense 

Il Consiglia nazionale foren
se-, insediatosi ieri a Roma ha 
nominato .-ili'unaiiirnità suo 
presidente il prof- Fiero Cala
mandrei. vice» precidenti l'av 
vocato G. Uat'.Ut.i LSoeri e lo 
avv. Raffa^à' Por.-r.nc- Capano 

LE ELEZIONI ALLE CI. DOMINATE DALLE SFACCIATE ILLEGALITÀ' PADRONALI 

Il 46 per cento degli operai ha votato CGIL 
resistendo al terrore fascista creato alla FIAT 

La FlOM rimane la più forte organizzazione fra gli operai - Un impressionante elenco di so
prusi: decine di rappresentanti unitari costretti à rinunciare alla candidatura; trasferimenti e 
licenziamenti di attivisti; moltiplicazione dei seggi elettorali per mi maggior controllo del voto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 29 — I lavoratori 
della FIAT hanno OÌ;I*Ì votato 
per le elezioni delle lino 
Commissioni Intel ne. Il cl i
ma in cui t;i è svolta tut ta la 
campagna elettorale ,il .siste
ma antidemocratico ins taura
to dalla Direziono per impe
dire un regolare svolgimento 
del voto, hanno fatto di q u e 
ste elezioni una delle man i 
festazioni di illegalità più 
aperta che mai si sia verifi
cata nel nostro Paese dalla 
Liberazione ad oggi. In con
seguenza di ciò i sindacati 

stati portat i per gli operai da 
24 a 53 e per gli impiegati da 
10 a 20 a scopo int imidatorio 
por poter meglio control lare 
il voto. Alla Lingotto, i più 
st imati at t ivist i della F lOM 
sono stati isolati in un r epa r 
to, vero e propr io confino di 
polizia. Alla Mater fer ro un 
candidato impiegato della 
corrente F lOM è stato al lon
tanato dallo s tabi l imento poi-
ordine della Direzione, dopo 
che la lista era già s ta ta p r e 
sentata , e costret to a d imet
tersi . Numeros i candidat i o-
pera i sono stat i trasferi t i in 
a l t re sezioni del complesso 
FIAT. Alla Ricambi un can
didato impiegato della F lOM 

Ricatti e violenze 
Ecco alcune testimonianze non sospette sulla si

tuazione di terrore e di illibertà esistente oegi nelle. 
fabbriche i taliane: 

DONAT CATTIN (U.c.. segretar ia della CISL d» 
Torino) : « E ' da chiedersi infatti quant i dei success» 
conseguiti in sede di commissioni interne dalla CISL 
in taluni complessi industrial i abbiano rappresentalo 
un autentico spostamento politico di forze n piutto
sto il frutto di un ricatto esercitato dalla azienda sul 
patio e sul lavoro degli ope ra i» , (dal resoconto del 
« l'optilo » sui lavori dell 'ultimo consiglio nazionale 
delia D. C ) . 

* * • 

OX. UAPELLI ( d . c ) : « E ' necessario fare scom
parire il cl ima di paura che v i è in molte aziende, 
per cui i lavoratori non osano far valere i propri d i 
ritti » (dalla relazione per la nomina della commis
sione par lamentare di inchiesta nelle fabbr iche) . 

* * » 

PROF. ERNESTO ROSSI: ««Se la commissione di 
inchiesta par lamentare saprà assolvere il compito elic
le è state» affidato, potrà, a d esempio, constatare che 
a capo della " polizia interna " della F IAT sono oggi 
alcuni dei p iù tristi figuri delle brigate ne re repub
blichine. E la stessa situazione t roveranno in al tr i 
grandi stabil imenti industriali , specialmente in quel
li che ottengono o aspirano a d ottenere commesse 
dal governo amer i cano» , (da « I l M o n d o » ) . 

scissionisti hanno potuto m i -
gliorare le loro posizioni. Ec
co i dati finali complessivi. 
Elettori 53.800. Voli validi 
47.955. F lOM 18.829 (nel 1954: 
31.609); CISL 18.618 (11.555); 
UIL 10.708 (5.569). Le p e r 
centual i complessive danno 
le seguenti cifre F lOM 39,5 
pe r cento (seggi 55); CISL 
39.05 pe r cento (seggi 77); 
UIL 22.45 pe r cento (seggi 
36). I dat i dist int i t ra operai 
e impiegati sono i seguent i : 
Opera i : F lOM 18.204 par i al 
46,3 per cento (nel 1954: 
28.865); CISL 13.090 (7.329); 
UIL 8.064 (3.835). Impieqati: 
FlOM 625 (2.744); CISL 5.528 
(4.226); UIL 2.644 (1.734). 

Alcune brevi considerazio
ni possono da re u n quad ro 
completo del modo come si 
-ono svolte le elezioni al la 
FIAT. Alla Mirafiori decine 
di att ivisti della F l O M sono 
stati t rasferi t i in a l t r e S e 
zioni; i seggi e le t tora l i sono 

è s ta to manda to in pensione 
per raggiunt i limiti di età, 
dopo la presentazione della 
lista. Alle Fonder ie due can 
didat i del la F l O M sono s ta t i 
trasferit i ad al t r i s tab i l imen
ti. Alla S P A un impiegato 
del s indacato F lOM ò s tato 
costret to a r inunc ia re al la 
candida tura . Un a l t ro e sem
pio tipico del modo come le 
elezioni sono s ta te condotte 
proviene dal la Grand i Moto
r i : nel cor.-o del 1954-55 sono 
stati licenziati in modo discr i 
mina to ben 324 t ra operai e 
impiegati . Ma l 'episodio che 
meglio definisce l 'a t tuale s i 
tuazione alla F I A T è quel lo 
della OSR. In ques to r e p a r 
to sono stati t rasferi t i tu t t i i 
migliori at t ivist i sindacali , 
non colpiti dal l icenziamen
to. L'OSR è difatt i conosciu
ta dagli operai torinesi come 
la « stella rossa » della FIAT. 
Su 126 votant i ben 118 voti 
sono andat i alla F lOM. Si 

(Continua in E. pa-. 7. colonna) 

Difendere la l ibertà 
So è vero, come è vero, 

che il r i su l ta to "di ogni 
competizione elettorale è 
sopra tu t to l'indice, lo spec
chio di u n a de terminata s i 
tuazione obiett iva, il r i su l 
tato delle elezioni per le 
Commissioni interno n e 1 
complesso TIAT è oggi, 
pr ima di tu t to e innanzi 
tut to il documento, lo spec
chio di una situazione i n 
tol lerabi le che ha fatto di 
questo elezioni la più an t i 
democrat ica consultuzione 
e le t tora le che ci sia mai 
s ta ta in I tal ia dal giorno 
in cui il nos t ro popolo, con 
la classe operaia alla testa, 
ha r iconquis ta lo la sua l i 
ber tà . 

Nulla è s ta to tralasciato, 
a t u t t e le a r m i del fasci
smo, del la illegalità si è 
fatto r icorso nell 'attacco 
sfrenato del monopolio alla 
classe operaia . Sono stat i 
molt ipl icat i i seggi al fine 
di v io lare la segretezza del 
voto, sono s ta t i licenziati i 
migliori operai , no sono 
stat i spostat i a l t r i a cent i 
na ia ; cont ro ogni candida
to del la F l O M personal 
mente , cont ro ogni sc ru ta 
tore è s ta to r innovato, g ior
no per giorno, ora per ora 
quel r ica t to del l icenzia
mento e del la fame che a t 
t raverso l 'azione dei capi 
squadra , de i capi r epar to , 
è s ta to fat to pesa re da a l 
cuni mes i in q u a sugli e le t 
tori , come spada di Damo
cle. in caso dì affermazione 
della F lOM. Decine di m i 
gliaia dì manifesti che h a n 
no coperto le m u r a di T o 
r ino sono stati pe r giorni e 
giorni la test imonianza più 
clamorosa, dinanzi agli oc 
chi di tu t t i i ci t tadini , dei 
metodi con i qual i la F I A T 
è i l legalmente in te rvenu ta 
nella competizione e le t to
ra le pe r t rasformarla in un 
forsennato a t t a c c o alla 
F lOM e alla classe operaia 
in generale . 

E ' indubbio, e i r isul ta t i 
e le t toral i lo dicono, che 
sotto la pressione di ques to 
attacco che ha fatto del vo
to di ieri un voto non l ibe
ro la maggioranza degli 
impiegati e una minoranza 
degli operai sono a r r e t r a t i 
d a l l e posizioni avanza te 
sul le quali per ann i e anni 
avevano resistito. Il r ica t to 
della fame e del l icenzia
mento è un r icat to ignobile 
e terr ibi le in un paese che 
ha ol t re due milioni di d i 
soccupati : per res is tere ad 
csao occorre essere fatti 
di una tempra speciale, d e l 
la t empra degli operai di 
avanguardia , del la t e m p r a 
dei rivoluzionari _ più co 
scienti e più ardi t i . 

Ma proprio pe r ques to il 
46 pe r cento dei vot i che la 
F lOM ha ot tenuto assume 
un valore par t icolare che 
n e l l a serena valutazione 
dei seri aspetti negat ivi del 

r isul tato del voto deve da r 
fiducia agli operai dellu 
FIAT, ai lavoratori e ai d e 
mocratici tutt i . Quel 46 per 
conto diee infatti che ci so
no oggi nel complesso FIAT 
18.000 operai, uomini tutti 
d 'un pezzo, combattent i 
senza paura , che più nul la 
riuscirà a piegare e ai q u a 
li non possono non g u a r d a 
re con ammirazione, con 
st ima gli stessi operai, gli 
stessi impiegati che hanno 
ceduto a l l a forsennata 
pressione del padrone . 

Con loro andremo a v a n 
ti, con loro costruiremo il 
7 giugno della FIAT anche 
se la si tuazione sarà ora 
più dura . Con loro r i p r e n 
deremo il lavoro oggi dove 
lo abbiamo lasciato ieri per 
realizzare le rivendicazioni, 
le aspirazioni della classo 

operaia, por ins taurare alla 
F I A T un regimo nuovo di 
vi ta secondo il programma 
del la FlOM. Ci saranno 
delle difficoltà, ci saranno 
degli ostacoli, ma uomini 
che hanno dimostrato di 
possedere una coscienza di 
classe e una coscienza de 
mocratica conio i 18.000 che 
hanno respinto sdegnosa
mente , a fronte alta, il r i -
eatto d e 1 monopolio sa
pranno supera re ogni osta
colo e ogni difficoltà. 

Un pr imo fondamentale 
compilo li a t t ende : impe
dire che il voto di ieri met 
ta in pericolo l 'unità della 
classe operaia: impedire 
che esso approfondisca la 
f ra t tura che por anni il pa
drone si è sforzato di sca
vare . La matur i tà che h a n 
no dimostrato è garanzia 
che essi sapranno assolvere 
a questo compito, sapranno 

LUCIANO BARCA 

(Continua in 6. pai;. 9. 

L'INVITO SOVIETICO ACCETTATO 

il Cancelliere austriaco 
a melica fenilici aprile 

Dichiarazioni di Churchill sull'incontro dei grandi 

VIENNA, 29 — Al termine 
di una r iunione del Consiglio 
dot ministr i tenutasi s tama
ne, il governo austriaco ha 
reso noto ufficialmente la sua 
decisione tli accettare l 'invito 
rivolto dal governo sovietico 
al Cancelliere Raab a recar-
,-i a Mosca per discutere sul 
la conclusione del t ra t ta to di 
Stato austriaco. 

La delegazione austriaca. 
elio p a r t i r à per Mosca 
TU aprile, comprenderà espo
nenti «li en t rambi i parti t i 
che compongono la coalizione; 
ne faranno par te , oltre al 
Cancelliere Raab, popolare 
(de) anche il vice Cancellie
re Schaerf, socialdemocratico, 
il ministro dogli esteri Figi, 
popolare, e il sottosegretario 
agli esteri, il socialdemocra
tico Bruno Kreisky. 

L'invito al Cancelliere Raab 
era stato inoltrato dal min i 
stro degli esteri sovietico, 
Molotov, in u n colloquio con 
l 'ambasciatore a u s t r i a c o 
a Mosca, Bischoil. dopo che 
una larga misura di accordo 
era stata raggiunta a p ropo
sito del t ra t ta to di Stato, sul
la base delle proposte avan
zate dallo stesso Molotov nel 
suo discorso «li febbraio al 

colonna) Soviet Supremo dell 'URSS. 

Le dichiarazioni di Churchill 

LONDRA, 29. — Interrogato 
oggi ai Comuni sulle dichiara
zioni dì Bulnanin a proposito 
di una conferenza delle grandi 
potenze, Churchill ha dichiara
to di non over mai abbando
nato l'idea di un incontro ad 
alto livello senza ordine del 
giorno, al termine del quale gli 
accordi eventualmente raggiun
ti fra i tapi di Stato in ter
mini generali siano attuati e 
precisati a livello inferiore. 
« Vi sono maggiori possibilità 
di successo se l'iniziativa vie
ne dall'alto ». 

« Fino ad ora, tuttavia — ha 
aggiunto Churchill — t capi 
di governo non sono riusciti a 
mettersi d'accordo su questo 
metodo... Non dobbiamo perde
re la pazienza e il coraggio; 
è dovere del governo mantelle** 
re i più stretti contatti con 1 
suoi alleati su tale fondamen
tale problema ». . -

Stamane Uevan si è incon
trato con il comitato nominato 
dall'Esecutivo laburista incari
cato «li chiedere «garanzie » sul 
suo futuro comportamento. Si 
presume cho il comitato racco
manderà di non procedere al
l'espulsione del « leader » della 
sinistra. 

DOPO IL RIFIUTO DI MODIFICA DELLA LEGGE ELETTORALE 

Sdegno fra le forze democratiche 
per l'alleanza dc-f ascisti in Sicilia 

Imbarazzate proteste socialdemocratiche e repubblicane - Dichiarazioni del deputato 
liberale Cannizzo, di Ferruccio Pani e dell'indipendente Attilio Castrogiooanni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Il 92 dei voti per la C.6.I.L olla Romano Gas 
^ _ _ ^ * — . . — . — _ — . . . . . . . . — . . • • . • ^ • . 

Il compagno Bologna ottiene 967 preferenze - Splendide TÌttorie mutane alla Rivetti di Biella, alla Piag
gio di Ancona, alla Vanzetti di Milano, alla A1AC di Porto Marghera nonostante le intimidazioni padronali 

Xe'.Ie eiezioni della Com-
mis.^one interna delia Socie
tà Romana Gas, ìa I;s*.a un i 
tar ia della CGIL ha r e 
gistrato una strepitosa vit
toria: fra gli operai essa ha 
totalizzato d:fa:ti ii 92.44 p=r 
cento dei voi;. 

Sia all'officina di S. Paolo 
che nella sede degli uffici d: 
piazza Barberini , la CGIL, 
che g.à godeva di una sover-
chiante maggioranza, ha a c -
cresc.u'.o i suffragi r .spetto 
alle scorge elezioni. 

Ecco il dettaglio del voto. 
con la cifra dei r isultati de l 
l 'anno scorso t ra parentesi . 
Officina S. Paolo, operai : voti 
vàlidi 1163: CGIL 1075 (561): 
CISL SR <53>: impietrit i : voti 
validi 193. CGIL 123 (125): 
CISL 73 (64). L'rjici di p''^~a 

Barberini (tutti impiegati): 
voti validi 187: CGIL 137 
(131): CISL 59 (59). I sette 
segui della C I . dell'officina 
di S. Paolo sono andat i tutt i 
alla lista della CGIL (se: d e 
gli operai, unn deal- imr>lo-
sai i l : i t re se^ 

I piazza B.irber.ni sono 
- • CGIL , - . .cosi d-:-f.:v>-v*': 2 a.la 

la politica che ha ">liii«>|un:> all.-i C I S U per ì resti . 

tar la nello stabil imento a p 
par tenente al monopolio r o 
mano de l f ITALGAS appa re 
:n tut to il suo significato se si 
p^ne mente all'odiosa campa
gna scatenala, in occasione 
della recente iotta per il rin
novo dei contrat t i , contro le 
Commissioni interne e i d i r i 
genti sindacali rappresentant i 
della CGIL. Come si r icorde
rà . anche la Questura di Ro
ma si unì alla offensiva del 
padronato denunciando i com
ponenti della C I . con il dolo
roso pretesto delle frequenti 
sciagure causate dalle fughe 
di gas. Tra : denunciat i , in 
primo piano, figurava il com
pagno Virgilio Bologna, s e 
gretario della C I . centrale 
della Romana Gas, contro i! 
quale si sviluppò anche la 
calunniosa campagna del q u o 
tidiano filofascista II Tempo. 
Nelle elezioni per il r innovo 
della C I una bruciante r ì -

•- = M e stata anche data a 
questa offensiva: i voti di 
preferenza per Virgilio Bolo
gna sono passati dagli 824 

sf i t : dell 'anno scorso a 967! 
E' opportuno ri levare, infi

ne. che le oscillazioni nel n u -
l 'anfani, propr io alla \i-'iiia« La vittoria della Ji=ta u n i - l m e r o dei votanti sono dipese 

dalle nuove assunzioni ef
fettuate dalla direzione della 
Romana Gas (circa 200), in 
questo anno, die t ro segnala
zione delie parrocchie, delle 
ACLI e anche della questura-
Come si è visto nemmeno le 
nuove assunzioni discr imi
nate sono servi te a var iare 
il rapporto d i forza a favore 
dei sindacato cislino. 

Altri important i successi 
vengono segnalati da al t re 
città italiane. A Biella, nel 
g rande stabil imento t e s s j e 
Rivetti, malgrado tu t te !e mi
sure antidemocrat iche t en
denti a intimidire gli aderen
ti al l 'organizzazione uni
tar ia . la CGIL ha mantenuto 
le posizioni dello scorso anno. 
con un lievissimo scarto dì 
poche decine di voti. Alla 
CGIL sono andat i 1134 voti 
centro i 345 della CISL e 231 
della UIL. 

Anche al cantiere Pjr.ggio 
di Ancona la CGIL, nono
s tante che nel corso del l 'an
no ben 76 organizzati alla 
F lOM fossero s tat i licenziati 
per var ie rappresaglie i lavo
rator i hanno dimostra to la 
loro forza e la loro decisione 
di opporsi a tu t t i i soprusi , I 

risultati parlano chiaro : CGIL 
811 voti pari al 74.3 pe r cen
to; CISL 111 par i al 10,2; 
UIL 117 pari al 10,2. 

Alla fabbrica metallurgica 
Vanzetti di Milano Por ta Ro 
mana, la FlOM ha ot tenuto 
l"88,l per cento dei voti fra 
gli operai , contro F86,4 dello 
scordo anno; la lista della 
CISL ha invece visto diminui
re i propri voti e la percen
tuale di suffragi, t an to da ri
dursi quest 'anno a non o t t e 
nere neppure un quoziente 
pieno. Anche fra gli impiegati 
ia lista unitaria ha la rgamen
te superalo con 72 voti quella 
della CISL (41). 

A Venezia la lista delÌ3 
FlOM ha riportato l'81 per 
cento dei voti alla Sava Al
lumina (monopolio svizzero 
AIAG) di Porto Marghera : 540 
voti sono andati alla FlOM 
(20 in più dell 'anno scorso) 
contro 126 alia CISL. * 

Nello stabilimento tessile 
Pecci di Pra to (Firenze), seb 
bene durante l 'ultimo anno 50 
lavoratori siano stat i assunti 
in modo discriminato al po
sto di al tret tanti licenziati. 
la FIOT ha r iportato 292 voti 
e la CISL 80. 

PALERMO. 29. — Le c ic
cioni per il rtmiouo del pa r 
lamento rciytoiiale siciliano si 
te r ranno il 5 piuyiio, con la 
vecchia Zeppe del 20 marzo 
1951; il 4 luglio si r iunirà, 
per la prima volta, la n u o t a 
assemblea. Cosi ha stabilito 
stamane il Presidente della 
Regione, on. Restivo, il qua
le, condotta a termine la suo 
operazione, si è affrettato a 
firmare il «lecrcto di concoca-
rione dei comizi elettorali: 
pr ima coiiscf/ucnra pratica del 
voto con cui ieri la maggio
ranza democristiana inonar-
chica e fascista ha respinto le 
riforme elettorali proposte 
dai par t i t i minori e dal Bloc
co del popolo. 

Quanto alle conseguenze 
politiche in seno ai part i t ini 
è ancora troppo presto per 
parlarne. Alludiamo, s'inten
de, alla possibilità di ribellio
ni, di scissioni, di 7Utot*i e ori
ginali aperture e alleanze. 
Poiché per il resto, cioè per 
quanto riguarda la sorte che 
attende al varco i « laici » 
non c'è nulla di più chiaro. Le 
prospelfirc, in proposito, no-
ÌIO ticrissiìtic. La legge del '51. 
come è arcinoto, favorisce i 
grandi partiti a spese dei pic
coli. L'opinione più diffusa e 
dunque questa; che il voto di 
ieri segni la sparizione dei 
minori dalla prossima compe
tizione elettorale, e quindi, a 
lungo andare, dalla scena po
litica dell'Isola; a meno che 
non si voglia dar vita a un 
vasto schieramento, che con
senta ai l iberali, ai socialde
mocratici, ai repubblicani e 
ai grunpi autonomisti indi
pendenti di r iprcscntarsi da
vanti all'elettorato con uva 
propria caratterizzazione. 

Degni di attenzione sono, a 
questo proposito, le dichiara
zioni di due uomini politici si
ciliani, l'ori. Cannizro, capo 
del gruppo parlamentare del 
P.Ll. e l'on. Attilio Castro-^ 
gìoranni , ex deputato indi-; 
pendentisfa, i quali, con pa-

dovrebbe costituire uno scltic-
ramento democratico il più 
largo possibile ;>. 

L'on. Cannizzo non lia vo
luto però impegnare H suo 
partito. « Per quanto si rife
risce al P.L.I. — egli ha soa-
giuitto — ogni risoluzione è 
demandata alla direttone na
zionale del Partito; però, non 
è probabile che esso possa 
partecipare a questo schiera
mento poiché il Partito Li
berale atlraversu una fase di 
chiarificazione interna ed ha, 
qidndi, bisogno d[ qualificarsi 
e di valutarsi ». 

LiCK:;?e-tfruffa, 
L'on. CastroniocaiMd ha 

detto: i La uotazioiie a favo
re di un'inesistente preclu
sione da parte della coalizio
ne d.c, monarchica e fasci
sta e la conseguente volontà 
di tenere in r ifa una legge 
elettorale fraudolenta antide
mocratica, squalifica nomini 
e partiti politici, portandoli 
a un livclol assai basso. Ma 
quel che più conta ù l'eviden
te frattura che si è venuta a 
determinare nell'Isola fra for
ze siciliane ed nntisiciliaiie. 
La maschera è caduta ed ogni 
siciliano cosciente ed amante 
della propria terra sa ormai 
quale strada prendere e può 
chiaramente capire che 'auto
nomia, affidata alla D.C, ai 
monarchici ed ai fascisti, non 
ha speranze di soppravvivere 
ed operare. Era presente alla 

I/on. Ferruccio Parrl ha. invitato « tutte le forze, ta t t i gli 
interessi «li carattere popolare, » raccogliersi per nna loti» 
decisa che deve mirare a creare la possibilità di USA politica 

nuota con un governo nuovo» 

seduta ed ho visto che i vin
citori erano preoccupati ed 
avviliti. Non potendosi trat
tare di pudore, è chiaro che 
essi stessi hanno avuto subi
to la sensazione che la frode 
non porterà fortuna e che 
non basta frodare per r i n c e -
re. E' e l iden te , infatti, che 
era necessario formare una 
vasta coalizione di forze s i 
ciliane pe r salvare l'autono 
mia e la democrazia ». 

Dopo l'on. Matagodi, di cui 
i nostri lettori già conosco-

Sanguinosi scontri 
nelle vie di Saigon 
Colpi di mortaio contro la residenza di Ngo Din Diem 
Rottura aperta fra le sette religiose ed il governo 

SAIGON, 29. — La gravis
sima crisi politica in at to da 

rolc d i re rsé e 'certo con ben\n}n}li rnc=i nel Viet Nam m e -
di rerso intcrufimenfo. si .tono 
tuttavia dichiarati favorevoli 
alla formeziove di un largo 
schieramento democratico ca
pace di far scontare dura-
mrntc alla DC r ai monarco-
farcìsti il loro colpo di forza. 

" Il colpo di maggioranza di 
cui si è se r r i l a la D.C. per 
precludere qualsiasi dibattito 
sulla riforma elettorale — ha 
detto Von. Cannizzo — non 
può che suscitare lo sdegno 
dei liberali e di tutti i demo
cratici siciliani. Ritenpo che 
quanto è avrcmito all'assem
blea debba servire quale ele
mento per una recisione del
la decisione presa dal Partito 
Socialista e dal PCI di pre
sentarsi con liste separate al
le prossime elezioni. Ritenpo 
che si dovrebbe ritornare al
la formula del Blocco del Po
polo, al quale pe* logica con
seguenza dovrebbero aderire 
tutti gli altri par t i t i minori . Si 

ridionale ha avuto oggi svi 
ìuppì drammatici , che po
trebbero segnare l'inizio di 
una «ueiTa civile, con Io 
scoppio di violenti scontri a r 
mati . nelle vie di Saigon, fra 
repart i dell 'esercito Baodaista 
e le formazioni a r m a t e delle 
sette religiose legate ai f ran
cesi e ostili al governo filo
americano di Ngo Din Diem. 
Le prime r.nn controllate in
formazioni diffuse questa not
te fanno ascendere a varie 
decine (alcuni p a n a n o di un 
centinaio) di mort i e feriti il 
bilancio dei combatt imenti . 

Una valutazione precisa d e 
gli avvenimenti non è ancora 
possibile; si sa che \ combat
timenti si sono concentrati 
nel quar t iere di Cholon. in
torno alla sede della setta dei 
Binh Xuyen, sul Boulevard 
Gallieni che conduce d a Sai
gon a Cholon, e presso la se
de della prefet tura di polizia, 

controllata dal la set ta dei 
Binh Xuyen. Colpi di mortaio 
sarebbero stat i inoltre sparat i 
contro il Palazzo del l ' indi
pendenza, sede «ii Ngo Din 
Diem. 

I drammatic i avvenimenti 
di questa notte avevano a v u 
to oggi un vivacissimo p r e 
ludio, non ancora mili tare, 
ma politico, e tu t tavia tale da 
far prevedere gli eventi che 
si sono susseguiti. Il con t ra 
sto fra le t re sette religiose 
e il governo di Ngo Din 
Dien è sboccato in matt ina
ta nelle dimissioni di otto 
ministri , rappresentant i dei 
Cao Dai. desì i Hoa Hao 
e dei Binh Xuyen, i qua
li hanno chiesto a l pr imo m i 
nistro di abbandonare il p o 
tere. A sua volta, il ministro 
della difesa Thong Minh ha 
dato le dimissioni, rifiutan
dosi di eseguire l 'ordine di 
Ngo D:n Diem che voleva fa
re occupare dal le t ruppe la 
prefettura di polizia, control
iata dai Binh Xuyen. 

no il giudizio espresso sul vo
to d i ieri, un'altra personal i 
tà di rilievo nazionale è in
tervenuta nella polemica: 
l'on. Parrì, il quale, p r e sen 
te da 24 ore a Palermo ha ri
lasciato una significativa di
chiarazione. 

e La decisione della D.C 
unita ai fascisti e ai monar
chici — ha detto Parrì. — rap
presenta un atto d i p repo ten
za politica che è anche un 
errore dal pun to di vista de
mocratico, per il significato 
nazionale che r i ene ad a s s u 
mere. La decisione è fonda
mentalmente contraddi t tor ia 
con l'indicazione — che, «ul 
piano nazionale, la D.C. sem
bra voler dare —- di esclu
sione in blocco delle forze 
più quali/ icate di destra. Una 
decisione di questo genere 
varrebbe per costringere, se
condo la nostra impressione. 
tutte le forze, tutti gli inte
ressi di carattere popolare, e 
quindi aperti verso sviluppi 
democratici, a raccogliersi per 
una lotta decisa che deve m i 
rare a creare le possibilità di 
una politica nuova con un 
governo nuovo. MI auguro 
che i partiti siciliani abbiano 
piena consapevolezza del si
gnificato e portata nazionale 
della lotta che si apre in Si
cilia ». 

« V a n t a n o min. 
Raccogliamo infine, come 

allarmante sintomo delle vel
leità dette forze raccolte in
torno a Restivo, un «pallone 
sonda » lanciato dalla m o n a r 
chica e Gazzetta del Sud * che 
si s tampa a Messina. 

« Si osserva da molte parti 
— scr i re il giornale — che la 
ri forma amministrativa per la 
cui emanazione ti governo r e» 
gionaie fu delegato da l l ' a i* 
semblea, non sarà attuata In 
questo scorcio d i legislatura. 
Appare infatti assurdo • p e 
ricoloso in piena campagna 
elettorale che ci si avven tu r i 
in u n a r i /orma che dovrà r e -

} 
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Colare l a v i t a a m m i n i s t r a t i v a 
dell'isola n e i p r o s s i m i d e c e n 
n i , a n c h e p e r c h è si sono m a 
t t i / e s t a t i s in tomi ,d i esuberan
za e d i aspirazione ' a l l ' a u t o 
n o m i a p r o v i n c i a l e che non 
possono non rendere perpìes-
«i { l eg i s la to r i >. 

L a r i / o r m a amministrali*. ' .» 
fu s a l u t a t a c o n e n t u s i a s m o 
dai s ic i l ian i p e r i suo i aspetti 
p r o f o n d a m e n t e i n n o v a t o r i . 

Èssa dovrebbe a b o l i r e le v e c 
ch ie ed artificiose impalcatu
re prefettizie creando, al loro 
posto, del Uberi consorzi Un 
i c o m u n i col n o m e di « P r o 
v inc ie r e g i o n a l i ». 
• U n a s t r a d a o r i g i n a l e , d u n 
que , verso nuove forme di v i 
ta d e m o c r a t i c a . L e p a r o l e 
della * Gazzetta del sud » s t a 
rebbero o ra « d ind icar l i che 
Rcstivo. si prepari a seppel
lire anche questa riforma che 
pur ottenne, meno dt u n me
se fa, a n c h e i vo t i d e i d e p u 
ta t i de l suo ' p a r t i t o . 

AKMINIG SAVIOLI 

Le reazioni a Ro ma 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER SOLENNIZZARE IL DECENNALE 

no unitario a T * 
dei capi della Resistenza 
Appello (li Bauer, Battaglia, Ciiiaramello, Marazza, Paletta, Parri, Pertini 

11 voto ilei tlcinoci-istitui 
dei fubehtl e de i monarch ic i 
de l l ' a ssemblea rcgloniilc ilei-1 

lisina con t ro la moiHIlcu in 
senso p roporz iona le della leg
ge e le t to ra le e l ' u t ì l l z /o del 
rest i in sede regionale lia Mi
l i t a t o vaste reaz ioni «Ila bn.se 
dei pa r l i l i m i n o r i , purt ieolar- . 
jncnlu in Sici l ia . 

A I toma, na t i i rah i ien te , le 
cose vengono vis le in modo del 
tu t to d iverso dal le ti i r e / ion i ili 
que l pa r l i l i . La (Hustiziu e la 
Voce, He\mbbticniui hanno dato 
a n c o r a una volta spet tacolo 
del la s ter i le posì/.ione di 
sudd i t anza del l 'SDl e ilei 
1MU nei confront i del par l i lo 
clericale. Questi g iorna l i , in . 
f a t t i , r ica lcando pedissequa
m e n t e la t imida « r e a z i o n e » 
del l ibera le Maln^odi, hanno 
ieri sera inscenato una penosa 
pro les ta con t ro la l)(i pa le rmi 
t ana — clic « ba confermato 
i l processo involu t ivo or ig ina
to dal l ' in tcKral Ismo dc-iimci-i-
fllinuo > — per poi s t racciars i 
Je vesti in utiine del perìcolo 
d i inf iacchimento della cam
pagna a n t i c o m u n i s t a . 

La Giustizia ha cosi preci
salo il vero scopo delle sue 
l amen te l e : e L ' i m p e r i a l i s m o 
del p a r l i l o democr i s t i ano mi 
r a a schiacciare i pa r t i t i de
mocra t ic i per res ta re .solo pa
drone del campo e le t tora le , ma 
commet te un e r ro re «rossola-
n ò . L 'er rore grossolano sa
rebbe, forse, que l lo di schiac
ciare , a p p u n t o , i pa r t i t i demo
cra t ic i? ( ì i a m m a i : l 'errore con
sis te nel fat to che e in p re 
visione dello s t r i t o l amen to dei 
p a r l i t i m inor i , si pot rebbe a. 
vere bene un rifliiiso di vo
li dì des t ra verso la DI', ma 
al t res ì un appor to inspera to 
di suffragi ni comunis t i >. 

Oronzo ficaie, a sua vol ta . 
ha preso n l lo clic « la DO si
ci l iana pun ta o rma i d e n s a 
mente a des t ra e non most ra 
di avere a lcun interesse per 
le sort i della coal iz ione demo . 
erratica >. Uopo ques ta consta
tazione ci sarebbe da a t t en
dersi un appe l lo , o mialcosa 
di s imile, al 1»SUI. al 1*1-1. al le 
« forze laiche 3 . a l le e mezze 
f o r z o o nlla « terza fo rza* 
perchè si cost i tuisca un f ronlc 
Inlcrinedio che tu te l i gli in te
ressi e sostenga le posizioni 
dei pa r t i l i n i . I*. invece, no. 
L'Oronzo Nenie r i t i ene che l ' a i . 
Icnnza clerico-fascista di l 'a-
lernio non sitrnillchi ancora la 
morte definitiva del q u a d r i 
par t i to , ina p iu t tos to una 
« m a n n a per il pa r t i t o comu
n is ta . che lin gin propos to un 
fronte popolare che va dai l i-

. beralf ai r o m u n i s l i >. A pa r t e 
' il fa t to che a l t r i nnr lmio . e 

non so l tan to da oggi, di q u e 
sto d inhol i ro f ronte , il secre
ta r lo del PIÙ respinge ne t t a . 
m e n t e la poss ib i l i tà di ca ra t 
te r izzare nel la lottn e le t tora le 
sicil iana il pa r t i t o suo e mir i l i 
d i Snragat e di Malagodi. e 
offrendo nnovnmen te i «imi 
servirti a Fan fan i e a ^cei
ba , conclude col fare la fos«-a 
previs ione che « se la I r respon
sabil i tà del pa r t i l i demoera t l . 
ci fosse na r i a imella ilr-i tic. 
i romuni s l i nvrcMu-ro fì'i ce
lebra to la loro piò grande vit-
lo r i a >. 

Un c o n v e g n o u n i t a r i o c h e 
r i u n i r à co loro che e b b e r o unu 
funz ione d i r i g e n t e nel m o v i 
m e n t o pol i t ico e* m i l i t i n e d e l 
la Kes i s tenza .si ^volgerà al 
t e a t r o « Alf ier i » di T o r i n o 
s a b a t o 10 a p r i l e . Il 17 ap r i l e 
1 c o n v e n u t i si p o r t e r a n n o poi 
a C u n e o p e r u n a c e l e b r a z i o 
ne , a l la p r e s e n z a di Luigi 
E i n a u d i . l ' i e s i d e n t o del la I l e -
p u b b l i c a , c h e r e n d e r à o m a g 
gio al P i e m o n t e p a r t i g i a n o e 
c o m m e m o r e r à u n a de l le p iù 
be l le f igure del lo Resis tunz 
la m e d a g l i a d 'o ro Duccio Gì 
l i m b e l l i . 

11 c o n v e g n o è p r o m o s s o da 
un g r u p p o di i l lus t r i pe r so 
mil i ta di d i v e r s e c o r r e n t i di 
p e n s i e r o : il r e p u b b l i c a n o a v 
v o c a t o Ach i l l e B a t t a g l i a , il 
c o m u n i s t a G i a n c a r l o P a j e t t a 
il s o c i a l d e m o c r a t i c o D o m e n i 
co C h l a r n m e l l o . il d e m o c r i 
s t i a n o Achi l le M a r a z z a . il so 
cia l is ta .Sandro f o r t i n i , l 'ex 
p r e s i d e n t e del Consig l io F e r 

rucc io P a r r i . il d o t t o r R i c 
c a r d o B a u e r . 

Gli scopi de l c o n v e g n o sono 
ch ia r i t i da un inv i to c h e il 
c o m i t a t o p r o m o t o r e ha fat to 
p e r v e n i r e a tu t t i gli u o m i n i 
del la Res i s t enza e nel q u a l e 
si l egge t r a l ' a l t ro : « Gli u o 
min i de l la Res i s t enza ni q u a 
li è i nd i r i zza to q u e s t o inv i to . 
s u p e r a n d o le r ag ion i di s d e 
gno o di a m a r e z z a così f r e 
q u e n t i in ques t i g io rn i , vo 
a l i ano c o n s i d e r a r e con il s e n 
so di r e s p o n s a b i l i t à c h e li 
lega al p a s s a t o le v i cende 
del n o s t r o P a e s e in q u e s t o 
d e c e n n i o o le p r o s p e t t i v e p e r 
l ' a v v e n i r e . Ieri t u t t i noi . di 
ognj p a r t i t o e di ogni p e n 
siero. a b b i a m o t r o v a t o le r a 
gioni di u n i o n e nel r i cono 
«c imento c o n c o r d e de l le m a n 
di rag ion i ideal i c h e h a n n o 
p i c s i e d u t o al la formazione 
dello n a z i o n e i t a l i ana e ne 
h a n n o a n i m a t o l ' a scens ione e 
l ' evoluz ione ve r so tnppr> c ' i 

DISONESTE SPECULAZIONI SU UN CMJIINE CHE TU'ITI CONDANNANO 

tentano 

per io r i d i d e m o c r a z i a e di 
g ius t iz ia socia le , oggi d o b b i a 
mo a n c o r r iconp»cuiu che 
que l lo stC3se ru;«ionJ, al di 
sopra di ogni p a r t i t o . r a p 
p r e s e n t a n o In soia g u i d a v a 
l ida pe r l ' avven i re , c a p a c e di 
e v i t a r e al P a e s e involuz ioni e 
r eg resso . La s to r i a di q u e s t i 
dieci a n n i non e del t u t t o 
l ieta pe r noi : nel 11)45 è s t a t o 
v in to II fasi l i m o ; non è s t a 
lo v in to ancora il so t to fondo 
fascista c h e l i e m e r ^ e s e i n p r o 
più pencoinsuivtcntu ed i n -
'•oraggin p rovocaz ion i ed of
fese o r m a i In to l le rab i l i . N=rl 
1955 il P a e s e non h a . b i s o 
gno d | c o m m e m o r a z i o n i , m a 
di u n for te r i c h i a m o e di u n 
mon i to s e v e r o S p e t t a a noi 
di r i p e t e r l o ne l la fo rma più 
•-nlcnnc*. pe r l ' obbed ienza c h e 
d o b b i a m o a l le idee, oe r la 
fedeltà che d o b b i a m o a l le fa
langi di mai (h i c a d u t i n e r 
e s . s e i 

Sobillatori e frati volanti 
una provocazione ai funerali di Colombaia 

; ; . ^ - • , . . 

L'ispettore di P. S, Agnesina esclude che le indagini partano da un preconcetto politico 
Quattordici sono attualmente i fermati - Le condizioni dei feriti non destano più preoccupazioni 

Campagna di odio 
li delitto di Colombaia In 

provincia di Reggio Umilia, 
die è costato lu vita a due 
p a d r i d i famiglia h a c o m 
mosso , co lp i to e t u r b a t o la 
o p i n i o n e p u b b l i c o . Non v'è 
sfa to c i t t a d i n o o Giorna le , a 
qualsiasi parte politica ap
partenesse, clic non abbi» 
depreca lo il grave fatto di 
sanni te e g i u d i c a t o c r i m i n a l e 
e pazzo colui che l'ha com
piuto. A d i s t a n z a d i tre 
giorni però, m e n t r e l ' a s s a s 
s ino non è ancora slato as
ili-arato alla giustizia, cosa 
che ognuno si augura uv-
feuofi n i p i ù 7>reslo, ecco 
die si va montando nel pao
ne, du u n a bea tud in idu i i tu 
parte politica, uria accisa, 
disonesta caripnoiia di odio 

CU OMICIDI MANCHI CONTINUANO A FUNESTARE LK FAMUUCIIE ITALIANE 

Ts'je operai periti alla Calmine 
IBI una sciagura su l l avoro 
/ Irò. lavoratori dolio stabilimento di Bergamo sono rimasti fulminali da una scarica di elet
tricità - (7/i operaio ucciso alla Pirelli Bicocca a un altro ustionato alla Tonolli di Milano 

HKRGA.MO. 20. — Una t e r . 
i l i t i c a n t e s c i agu ra su l l avo ro 
ha g e t t a t o ne l lu t to , n e l po
mer igg io di oggi , li» famigl ie 
eli t r e l a v o r a t o r i de l la Dal-
in ine . 

U n a s q u a d r a di o p e r a i , ne l 
r e c i n t o i n t e r n o de l la fabbr i -
ca, s t a v a l a v o r a n d o pe r s m o n 
ta re u n a c a t a s t a di tub i c h e 
d o v e v a n o s e r v i r e a l l ' a l l es t i 
m e n t o tecnico di u n a fiera. 
L ' o p e r a z i o n e si s tava svol
g e n d o a mezzo di u n a g r u , 
ins ta l l a ta MI un c a r r o fe r ro 
v ia r io , (p iando il b r acc io ilei 
so l l eva to re a n d a v a ad u r t a r e 
c o n t r o i s o v r a s t a n t i fili per
corsi da l la c o r r e n t e e l e t t r i c a 
ad a l t a t ens ione . F r a lo spr iz
zare di una m i r i a d e di scin
t i l le . u n a .scoricn mic id i a l e si 
a b b a t t e v a sul g r u p p o di la
v o r a t o r i , c o l p e n d o m o r t a l i n e n . 
te d u e di e ^ i , m e n t r e un 
terzo . P i e t ro Cnl l ion i . si s lan
ciava al soccorso dei d u o 
c o m p a g n i p r iv i di H?nsi e ve
n i v a a sua vo l ta colp i to da l l a 
sca r i ca d e c e d e n d o sul co lno . 
P u r t r o p p o a n c h e pe r gli al
tr i d u e r i m a n e v a n o poche 
s p e r a n z e : racco l t i o r m a i ago-

r 200 liren?i?menii 
nella zolfara 

Montecatini di Perlirara 

PERTICAIIA, 29. — La d i 
rezione della mmicr ; . di zol
fo, gestita dal la Montecat ini . 

•ha informato la Commissione 
interna della min ie ra che pro-
-cederì al l icenziamento di 2jn 
lavorator i 

; La mot ivazione del l icenzia
mento non solo è venuta ajpo-v'r ; co:i,> 1 
con fe rmare l ' intenzione della i t trùon»» l i e 

n izzan t i , v e n i v a n o con ui 
genza t r a s p o r t a t i a l l ' i n f e r m e 
ria de l la f abbr i ca , d o v e inu
tili sono s t a t e le p r o n t e cui e 
del med ic i . Cosi, a b r e v e di 
s t anza , a n c h e gli o p e r a i An
gelo S e m i n a t i e G i u s e p p e 
A m b r o s i o , d i p e n d e n t i d a l l ' i m 
presa R a m a r o , c e s s i n a n o di 
v i v e r e . 

D u e a l t r i l avo ra to r i . S te 
fano A r t u s o e C o l o m b o , col
piti da l l a sca r ica , p o t e v a n o 
f o r t u n a t a m e n t e r i p r e n d e r s i e 
v e n i v a n o d i c h i a r a t i fuori pe
ricolo. 

P a r t i c o l a r m e n t e p ie toso il 
caso de l l ' ope ra io Ca l l ion i che 
ha pe r so la vi ta in u n o s l an 
cio di g e n e r o s i t à : p u r n o n 
e s s e n d o .stato co lp i to da l l a 
scar ica t e n t a v a di p r e s t a r e 
soccorso ai c o m p a g n i , r i m a 
n e n d o eo.sì f u l m i n a t o . Egl i la 
scia la mogl ie sei figli. 

U n a inch ies ta s a r à a p e r t a 
in segui to al ia g r a v e sc iagura 
che . a n c o r a u n a vo l ta , ha col-
pi lo m o r t a l m e n t e i l a v o r a t o r i 
del la D a l m i n e . Vi è s u b i t o 
pe rò da ch i ede r s i chi a b b i a 
o r d i n a t o l ' esecuzione dei la
vori in p ro s s imi t à dei (ili ad 
al ta t e n s i o n e . 

Centinaia di manifestazioni 
di mezzadri ieri in Toscana 

Comizi, assemblee e delegazioni per la « giusta cau
sa permanente » e per la riforma dei contratti agrari 

FIRENZE. 29 — Oggi in nu
merose province della Toscana 
i mezzadri hanno da to vita a 
granili manifestazioni contro il 
-compromesso* governativo sui 
contrat t i aBrari. per l ' approva
zione del progetto di lri.it* Se
stili-Sampietro e per il mante
nimento del la giusta causa per-
r.iarc.nte nelle disdette . Nel cor-
^o di-Ila . .g iornata icjùouali* di 
protesta e di lo t t a , indetta dal
la Fedennczzadr i e dal la Con-
frdiv terra , j mezzadi i e I co
loni hanno anche prese posizio
ne. nei comizi e nel le assem
blee. contro ratteg'-iinmento dei 
«ror.-i agrar i i quali si oppon-
cono ;.lla ii-golare chiusura dei 
conti colonici e al i ' i i ive-t imen-
!o cVl 4' ; della preduzionc lor
da verdi ' .nle ni migliorie s 'ra-
D ' ó i " ^ ^ licenzi.ino i brac-
.-.; -.!• a'Jric-v.i. spogliano e im-

a r ' n d e . di.-trm:-
p i c t à produtt .vn 

Montecat ini di intensificare il[-> rimi* i »e!c:at-. ' . <• rnr.trm-
supers f ru t tamento iiilì.i mi-|"orf;Tìep'r 'e '! ,e — at t raverso la 
n ie ra . ma anche a far cuji:re:<.\v tn - :c ; ' ' : : r r . — rinviano le 
che forse i l i cenz iamel i : ::r-n j •••a'ta'ivc r-ul i.oovo r en t r a t t o 
si a r r e s t e ranno a j-oN- C^l, *»l.riico T a r i o m l e . men t r e si 
unltA. \-.f. • , - . , f:- ,,p-;-.^ i ' i'.,::-i*ivf 

Infatti la d:re7:'<"e m p :o - |.--;-,rit- . j , ,-'•. • r v . r ' ^bc : .* ris •'-
elsato che Jl mimerò i-'elle'i •»-.-• > più n ' l i te vt'^t^>".•^, pc~i-
mìfrstrnnze :rrn:e^:!v) r e ! : . ' >•>-•? 
miniera ' c arà " d " : r ' m : r a t o —• f.., ,•-, »..,.--:» n n f : » i n«-
dopo il l i rcnzinmcnto r e : ""^i |c .-••;-. ,; >-.̂  . ; . v . . i -\ f.c !• 
— dal numero dei v . - r r : i : j " j p n fo--iz:è-ii 'p-ibblich*'. i moz-
m i n t r a l e p rodn t 'o . Attu. i !rrer>- ' - . . . : c . „ , t -„-c .nt r3! i in Ai tu .dnvr»- ' 
t e . con una ' for^a dì t r^n |-,- j 
vora tor i , vendono < r»'or!ritti' 
PSO vagoni , ed è na tu ra le c h e : 
con il l icenziamento di 2M 'a-
vora tor l la p roduz ione dovreb
b e d iminu i re , le d : c h : a r a i o n 
della d i r ez io -e ftppi'^no e r o 
di q u a t t o mai fintoni.it'-z-e 

Immed.atam<>nJc ( 'e l r j i / I .Ti : 
d:- donne sì sono ' fv . ' .p pres
so !a direz-'oro àe'.lz miniera 
pe r prote<«3re. r ^ r - ' - e u". vi
vo malcontento =i «•-• f'.J'rr.-
dendo tra i Svorrlnr*. 
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Qunffro sfollo 
- Fcoperfe a F a r n / n 

FAEXZA. 23. — L a :rcr.>rr.^ 
Ìae.- ; lno G. B Lacchiti; i- il 
p rò ; . G. Hurn-D'Ar ' .u io . ó •; 
l 'OiSPrvaJor.'o p-lro*:.ir.Acet ---.;-
ve r i i t a r io d i Bolocn^. har.r.o 
s c o p e r à q u a t t r o stelle. 

In at tesa della loro clt r.^rr.:-
r.azioae. che ve r rà stabilita 
dal la cotnmifs ' r r .c rie'.'.'U A I 
le s tf l le vr.rlab li s,>r.o <t.•.•.«• 
contra^acTn'it" co-, l i s'c'r-
VB-'t T-) primr-, VB 3 \-> *c-r>" 
da. \ T Ì 9 la :er?a <• VB '10 1 
quar t a . 

- V 

ir•.•-. i.o-'c'-
• . i t e r i r i >-. 

tevarchi. Pertrine Valdarno. La-
terina. In provincia di Pi?a ri 
=ono avuti 42 comizi 

Un prunaio stabilito 
da un rabdomante 
VERONA. 29 — Ad Albisa-

no, sui pr imi contraffort i de i 
monte Baldo nella tenuta del
la contessa Albcri ini di Mar
ciana. il r abdomante veronese 
Ettore Olivieri ha fatto o s s i la 
sua quindicimillesima scoperta 
di falda freatica. Il maggior 
numero delle sue segnalazioni. 
che poi hanno avuto esito po
sitivo. <ono state compiute in 
Sicilia, soprat tu t to nel l i torale 
di Scfcli e sulle falde de l l 'E tna . 
e jn Africa set tentr ionale , Com-
nlts-ivrìmcnte l 'Olivieri ha por
tato alta lue* migliaia di metr i 
rubi ri'prona r.l secondo. 

Oli avi del ra lxlomante vero 
ncsc. r i tenuto il più grande 

i 'di . i ' in . e-- c o p n t u ' 
r:r.-.r> v.tr 

«i a eo i" a 
r a t i l . i m : 

Le sciagure alla Pirelli 
e alla ìonolli di Milano 

MILANO. 21». — 
;jini i t i turtum sul 
no fune; iato oy«i 
che milanesi, lo 

Une gravis -
lavoro nan -
ilue l . tobri-
stabihiiii-nto 

Pirelli alla Uiccnc.i e la To
nolli di l'adc-iiio Du-'iianu. 

11 pillilo M e voi'Ulc.itu nel 
u-paitii li! ('ella Pirel l i , duv.. 
si tiDvnno alcuni gios-i m a c -
ctiin.iri det i i • couliiriiiatiii i • 
per automi zzi. L 'opctaio \ i -n t i -
re t tenue liinutiiicii Pandulfo, 
da Si.nt 'Agata (Sal i i noi e i a 
iiiti-nto al .vao lavuio di con
ti olio presso unu dei « contor -
mator i •, quando , m e n t r e egli 
si chinava per cont ro l la rne il 
fiiiiz.ìcni'inetitn, ii congegno elle 
aziona il i-op» rebio di meta l lo 
della macebina e improvvisa
mente scatt.ito schiacciando il 
capo allo .C in tu ra to . 11 gr ido 
stilizzato d i l l a vit t ima net tava 
l ' a lbume i i a j ;b al tr i opera i 
che, terni.ita l.i n i j i cb ina . l i
beravano dalla morsa il P a n -
dalfo clic è spi ia to qualche mi 
nuto dopo d i n a n t e il t r ag i t to 
verso l 'ospedale. Gli operai de l 
r cpa i to hanno snspi-ru il l avoro 
in segno di lutto. 

Della feconda g rave sciagura 
è r imasto vi t t ima alla Tonoll i 
di Pade rno Dugnano l 'operaio 
Giovanni Hetti di 2(5 anni , r i 
coverato al l 'ospedale per us t io
ni ili 2. e :5. v.rr.do in tu t to il 
corpo. Il r apo guardia del lo 
stabil imento dichiarava alla po
lizia che l 'operaio era prec i 
pi tato in una varca di ncqua 
bollente, men t r e e ra intento al 
lavoro presMi un getto di 
bronzo. 

Due disoccupali muoiono 
recuperando residui bellici 
MON'FALCON'E. 29. - Li au 

torità di P S . hanno concluso 
le indagini falla tragica esplo
sione che Ieri pomeris^ io — in 
prossimità del ' a^o di Pietro-
rossa, sul l 'Alt ipiano carsico — 
ha s t roncato la vita di due cer
catori di residuati bellici. Al
fredo Croselli di 27 anni e Giu
lio Masvttl di 31 anni 

1 due giovani, en t rambi di
soccupati . «i dedienvono da tem
po ol r icupero de! mate r ia le 
metall ico e de.ili esplosivi, che 
la pr ima mierra mondia le ave
va abbondan temen te di-gemina
to su: campi di b i t foaha 

pili r iprese , ha accettato la pro
posta pe r un aumento mensi le 
che -'i aggira .-ulle 2 mila l ire. 
La p iopos ta era stata avanza ta 
ilallo minoranze (iella C. I. 
iC'ISL e UIL) ; questo at teggia-
iiM-nto d<-i sindacali .x:issioni-
sii ha impedi to che i iugii iori 
t istillati fos-e:o ot tenu ' i 

P r i m a ilel'.a ( ' ' ina. la mag-
'{!•;: anza del la C I . , ade r i t i l e a! 
s indacalo uni ta : io. ha e-'pre— 
*o la p r o p r i i d e c i s o n e di coti-
s ' i l tare gli e=pert> di par te . Al 
t e rmine dis ia ruinb-ne, che si 
è s-volta questa m a t t i l a , veniva 
invinta una let tera-invito al 'a 
D'rezione generate d"Ila Dalrni-
iii» e alla dl tezioue dello stabi-
Hmento. rv l ta ipi:-!e. dopo ave r 
premesso che r.'-'v ir<lo ,". j-i-
-.Ofld'^facef.te. r ' t 'Tiendo il1 

cons ide ra re ncqui-ita la premo
nti fatta d a l l i m ; noranzn del
la C. I e f l u i t a t i dall-i d i r i -
/•.ione, ~i ril'.'v.i che r imangono 
ane r t e le questioni che si rife
riscono ni m r o p o r z i n n a m e n t o 
dei cot t imi felli- dov rà -ivvcn:-
ii- in base a t r a t t a t i l e in cor.-o 
in scile nazionale) , rosi p u r e 
come deve i.'--="re etTe!filata una 
•tonerai" revisione delle t.iii!Te 
li cot t imo. 

che arriva alla miuaccia ed 
in t u t i n a cas i i p u i y c ol la 
ololenzu. 

M e n t r e e c h i a r o per c h i n » -
que sia ancora guidato dal 
b u o n s e n s o a n z i c h é a c c e c a t o 
dal partito preso, che un si
mile efferato delitto non può 
trovare putemitA sa non in 
un pazzo o in un indiv iduo 
a c c e c a t o da c h i s s à q u a l e l i -
uo re , la b a n d a infetta • del 
c a l u n n i a t o r i , de i p r o v o c a t o 
ri a n t i c o m u n i s t i .subito s'è 
buttata sul fatti dì Coloni-
barn p e r d i c h i a r a r e a p e r t a 
m e n t e che il delitto era 

opera dei «rossi», clw • il 
^terrore rosso» tornava in 
Emilia, cosi come tornava in 
Emilia « la teppe del mitra ». 

A che cosa t e n d a q u e s t a 
campagna dtiiiiirutoriu, ri
volta in particolare contro il 
Partito comunista italiano e 
contro le sinistre in genera
le, à anclie troppo chiaro. 
Se vi fosse ancora necess i tà 
di scoprire quali interess i si 
vogliono servire, basta leg
gere la s t a n i p a dei b a r o n i , 
dei monopolisti e dei fascisti 
ner Tendersi conto chi è die 
cerca di suscitare nel paese 
un'atmosfera greve d'odio e 
di ;>rouora?ioj ic . / fascisti, 
sul loro giornale, hanno su
bito tratto le c o u s e a t i e n c e 
— tilt po' troppo sollecita
mente e s /acciafn>iicn!c — 
dicendo al part i to della De
mocrazia c r i s t i a n a die era 
temiìo ili allearsi a loro per 
condurre, coi metodi che si 
conoscono, la lotta ai comu
nisti. 

Ma c'è di più. Oltre ad 
imputare il delitto al « ter
rore rosso -, si v o r r e b b e r o 
r i c e r c a r n e le. c a u s e e le u r i -
p in i ne l la c a m p a g n a e l e t t o 
ra le delle mutue contadine: 
(luusi die questa campagna 
'Pettorale non fosse seguita 
n numerose campagne elet
torali ancora ]>iù i m p o r t a n t i . 
politiche, amministrative. 
s i n d a c a l i , n e s s u n a de l le g n u -
li. non solo non ha ' gene
rato de l i t t i ros i e f f v a f i m a 
"eopure incidenti demi' di 
r i l ievo. / l ; i : i n o » c'è nes
suno, in Italia, i-lie sin allo 
oscuro delle contini'!' y.rrs-
siioii e pmvocuzi"i:i (H.'fi-
onpnlnri che awcr.aov.n in 
Emilia, e a ReoO'o in iK»r*i-
'•otare. /Vono.-fanf" uio 'fe dì 
q u e s t e p r o r o r n ~ i i m i s i a n o 
v ' e f e assai violei'lc e gravi. 
Vrovrlo it SIMI>'» l'i n-.vpon* 
sahilità dei cos'unisti <• dei 
socialisti, l'cn'iHibrio e la tli-
iciplirta tirile loro orgnni:-

r a : i o n i h a i m p e d i t o c h e 
a v e s s e r o a l t r a risposta se 
non quel la teoale e costitu
zionale, quella della lotta 
pol i t i ca . 

A'ou ci sono quindi giu-
vli / i ta n o n i per q u e s t a cain-
pugna . t eanda l i s t i ca c o m p i u 
ta da ro loar i diffamatori per 
rendere p iù difficile la c o n 
v i v e n z a f in i t e . 

D'altra purte la loro pro-
pngundu è n o t a d a a n n i . E s 
si. contro lu nostra volonli i 
d'intesa e di distensione, 
contro la nostra azione vol
ta a far rispettare la Costi
tuzione ed a far si che tut
ti t c i t t a d i n i s i a n o n a n a l i di 
fronte alla legge ed allo 
.Stato, p r e d i c a n o la v e n d e t t a , 
la rivincita dei traditori, la 
discriminazione politica e lo 
odio ui lavoratori. 

Ed ù proprio la stampa 
che ama accusare i c o m u 
nisti che dà in questi gior
ni le prove di q u e l l i c h e 
sono « suoi intendimenti. C i 
t iamo s o l t a n t o ule i in i j i c r io -
di di un giornale mi lanese 
lepato ad un grosso mono-
polio. " iVcllo /ile de i cjpmo-
i r i s f iani . va detto per inci
so, specialmente fra i più 
giovani e cominciato a ser-
peagiare un s e n s o d i i n s o / -
ferenza per la costernazio
ne t r o p p o o s t e n t a t a de i c o 
mun i s t i . . . Lia m o m e n t o d i 
imbara;ro e di disagio si è 
acuto quando un o iouane 
democristiano del posto ha 
individuato mi cronista de l 
l 'Unità e l'ha indicato con 
concitazione alla folla. Q u a l 
che minuto dopo doveva es
sere m i . f r ancescano de l l a 
•OH f r a t e r n i t à del cardinal 

I L e r c a r o , u n « J r a t e r o l a n -
j te » ad affrontare il giorna
lista comunista: «Guardi 
ielle noi non siamo demo-
jcr ts f ia i i i , noi p i c c h i a m o . Ai 
bugiardi la facciamo paga-

j re cara ». 

; Q u e s t o e il l i n g u a g g i o 
deliri stampa gialla che vor
rebbe dare lerioni di edu
cazione e di c o n v i v e n z a alla 
stampa comunista e questo 

le l'atteggiamento assunto da 
i un frate dietro le bare die 
! '•ciiiviuio trasportate a l / ' i d t i -
j n e d i m o r a . 

E' c h i a r o c h e in un c l i m a l 
[ t i r " i l e . d o v e t i arriva p e r s i n o 
ja scrìvere che la cena nella 
\ trattorìa di Colombaia v a 
' s t a t a o r g a n i z z a t a come un 
', ncst<) di sfida fì> « rossi ». e 
'"love girano simili « frati v o -
l ' a r ' i i - , è d i f f ic i le cl ic le inda-
Inini prendano il loro corso 
\imnar?iale. spallanti la via 
.n'wridirn arrivando a sco-
i n f ' r c l'assassino «• n o n fa 
via notifica atta a fomentare 

' • m o r o o d i o . 

C o n t e si s p i e g a n o le inda
gini dirette finora solo verso 
c i t t a d i n i a p p a r t e n e n t i ad 
una parte politica ben defi
nita? 

Come giudicare l'articolo 
del vescovo di Reggio Emi
lia die toma a parlare di 
(piel preteso «triangolo del-, 
fa more.» fatto c r o l l a r e c o m e 
miserabili» montatura pro
prio dalla i i i u 0 i s t r n t n r n . la 
quale ha assolto tutti i va
lorosi partigiani che erano 
stati ingiustamente incarce
rati? Perche volere in tal 
modo avvicinare la figura 
dell'assassino a chi ha c o m 
bat tu to p e r l'Italia assimi
lando così, tra l'altro, le 
persone dei due ucc is i a i 
n e m i c i della patria? Così si 
arriva ad i n s n l t a r c gli s t e s s i 
morti e la Resistenza: due 
cose che c l euono s t a r e al d i 
sopra per tutti. 

/ I p p r o / i U n n d o del t r i s t e 
d e l i t t o , sono t o r n a t i a invo
care la crociata a n t i c o m u 
n i s t a tutti coloro che non 
vogliono nò distensione ne 
convivenza politica all'inter
no e all'estero, né intese, né 
dialoghi, coloro che ] )redt-
c a n o discriminazioni politi
che, d i v i s t a n e t r a a l t i t a l i a n i , 
odio sanfedista. Qui sta il 
f o n d o d e l l a q u e s t i o n e e ci 

s a r e b b e da t r a m e gravi pre
occupazioni, se gli i t a l i a n i , 
n e l l a loro stragrande mag
gioranza, non avessero im
parato ormai, nel corso di 
questi anni, ad essere ottoni 
giudici, imparziali e s e r e n i . 
Come sono stati i so lat i i er i , 
dalla stessa folla c h e s e g u i 
va i feretri, i f a c i n o r o s i c h e 
volevano minacciare il cro
nista d e l l ' U n i t à , cosi s o n o 
isolati nel paese coloro che 
vorrebbero servirsi di un 
delitto unanimemente esecra
to per scatenare una campa
gna d'odio e di provocazione 
politica. 1 c o m u n i s t i , i socia
listi, i democratici di R e g g i o 
n o n h a n n o alcun bisogno di 
p s s e r e r i c h i a m a t i a l l a c a l m a . 
Tutti i cittadini della città 
e d e l l a p r o v i n c i a c o n o s c o n o 
ormai bene i comunisti e 
sanno c h e la loro lotta e la 
loro azione è tesa a trovare 
piattaforme di u n i t à e d ì 
c o m p r e n s i o n e su tutti i pro
blemi reali che «ssi l ta7io la 
vita del paese. Per questa 
strada essi continueranno a 
battersi, e su questa s t r a d a 
lianno fiducia di poter in
contrare tutti gli o n e s t i c h e 
vogliono far camminare in 
a v a n t i ed in pace il ? ios t ro 
popolo. 

DAVIDE L A J O L O 

Nessuna traccia ancora 
dell'arma e dell'assassino 

Vn usc i ere u c c i d e a Pescara 
il direttore dell'Unione industriali 
La fulminea tragedia negli uffici della Conhndustria - I precedenti del dramma 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

Primo successo 
dei 7000 della Palmiro 
KERGAMO. 2<) - I-a lot ta i 

uni tar ia dei s e r e n i l a lavorai.N-
r} della Daimine l a p e l a i ' » ari 
ur.a pr ima \it*o:i-i La t i r e z i o -
ne. dopo i--:--e stara cu- t re t ta 
rd a» ce; 'a e l 

l ' f f ien ' i i i ivc . che si 

P E S C A R A , 29 — Al l e o r e 
IMO di s t a m a n e è s t a t o a s 
s a s s i n a t o nel p r o p r i a ufficio 
l ' a v v o c a t o F e l i c e C o l n u i c s c . 
di ab* a n n i , d i r e t t o r e de l 
l 'Un ione i n d u s t r i a l e di P e s c a 
ra . con.-dderato di f a t t o il v e i o 
e p r o p r i o c a p o de l l a locale 
a s soc iaz ione p a d r o n a l e . L ' u c 
c i sore . cos t i t u i to s i i m m e d i a 
t a m e n t e d o p o il de l i t to , è 
l ' u sc i e i e d e l l j s t e s sa C o n f i n 
d u s t r i a , t a l e P a o l o V e t r a n o . 
c h e h a esp loso c o n t r o il C o -
l a b r e s e sei co lp i d i p i s to la , 
q u a t t r o de i q u a t h a n n o r a g 
g i u n t o p i r l i v i t a l i : la m o r t e 
è s t a t a p e r c i ò i s t a n t a n e a . 
Av;li i m p i e g a t i acco r s i e agl i 

i.»s?e!ii; di pol iz ia g i u n t i s u e -
c c e à l v a m e n t e . il V e t r a n o h a 
i l ichia ia- i i ili n v o r e ucri .-o 
il d i r e t t o r e * n e r s a ! v a r c 
ì ' onore del la figlia •>. j 

II s a n g u i n o s o e o i s o d i o si é , 
.evolto in n o d i i s t an t i . A p - i 
p e n a i! d i r e t t o r e e r a a r r i - j 
v o t o in uff icio l ' u sc i e r e V e 
t r a n o — e h ? e r a in r a p p o r t i 

iz r» ni t r a t t a - M i d i m e s t i c h e z z a col C o l a -
> c i u r m i a t e i, l - ,re?e. t a n t o c h e la v i t t i m a 

' j c o n s i d e r a v a il suo d i p e n d e n t e 
* jcome uomo, di f iducia — s" 
i i n t r o d u c e v a » n e l l n s t a n z a e gl: 

1-<»;i-c^n;:vi ur1.'» l e t t c r . i . S: 
sv l i c eva m u n d i f ra i d u e u n 
•••liile-.'o '•> i t t i becco Ma p o - v 
d.ip-» ;! V e t r a n o u s c i v a é.i'.'.7> 
stnnz. i del d i r e t t o r e o r : p : e : i - | 
dev.T il - n o r>os:o. E i a m p . i s - | 
sa l i a p p e n a p .whi m i n u t i d.ill 
d ' v e r ' . n . (virando l'tw C o ì n - j 
b r e s e si a f f a c c i a v a d r ' l a p r r - i 
# ~ » . . . . . . - t J-". . . . T I - ~ * _ : . - . *%' 

f t n d u s t n a . Il p a d r e a v e v a a p 
p re so , p a r e q u a l c h e « i o n i o fa. 
p e r mezzo di u n a l e t t e r a i n 
t e r c e t t a t a , c h e il d i r e t t o r e 
de l la C o n f i n d u s t r i u a v e v a a p 
p r o f i t t a t o de l l a r adazza La 
r i v e l a z i o n e lo a v e v a l e t t e r a l 
m e n t e s c o n v o l t o A l c u n i d i 
c o n o c h e lo .stesso Vet ra r io 
fosse s t a t o , in q u e s t i g io rn i 
m i n a c c i a t o di l i c e n z i a m e n t o 

Il V e t r a n o a v e v a r i c e v u t o 
la p i s to la d a l l o s tesso Co' .a-
bre>c . in o c c a s i o n e de l lo s c i o 
p e r o a v v e n u t o d u e a n n i fa 
Vili M o n t e c a t i n i di Bus»: , p o r 
il l i c e n z i a m e n t o in m a - s a di 
o p e r a i . In t a l e o e c a s ' o n e . In 
fa t t i . il C o l a b r e s e e b b e a d : r e 
i f f i d a n d o la n:s!o!a a l l ' u s c i e 
r e : • H o Do t t a to d u e p i s to le -
ima la c o n s e g n o a te. nel caso 
c h e v e n i s s e r n i d i m o s t r a n t i » 

V I T O V F U R A S T R t l 

l 'ilfii/.f v Bnlomiii 
SÌMI/U i «uotidinui 

FIRENZE. 20 — U . H i 
man i al le 6 e fino n (ìov. it'.in-i 
alla «te.sri ora . i poliumtj.-i ai . 

p u r v e r o c h e il n u m e r o d e i 
f e r m a t i è s a l i t o a 17, è a l 
t r e t t a n t o v e r o c h e n e l l a s e r a 
ta d i o » s i t r e d i q u e s t i fau
n o s t a t i r imoss i in l i b e r 
tà . P e r «l i a l t r i — (li* 
s l o c a t i a g r u p p i n e l l a c a 
s e r m a d e i c a r a b i n i e r i d i C a r -
p i n e t i , o d i C o s t e l n u o v o 
M o n t i o a R e g g i o E m i l i a — 
c o n t i n u e r à a n c o r a il p e n e 
t r a n t e f u o c o d i fila d e l l e 
d o m a n d e , d e l l e r i p e t i z i o n i e 
c o n t i n u e r a n n o i c o n f r o n t i e 
gl i e s a m i . 

G r a n d e c h i a s s o è s t a t o 
f a t t o a t t o r n o a l g i o v a n e c a t 
t u r a t o d a i c a r a b i n i e r i e g r a 
v e m e n t e s o s p e t t a t o in u n 
p r i m o t e m p o , p e r c h è s u l l e 
m a n i e r a n o s t a t e s c o r t e t r a c 
c e c h e q u a l c u n o s o s p e t t ò f o s 
s e r o d i p o l v e r e d a s p a r o . L a 
s t a m p a b o r g h e s e , i m p o s s e s 
s a t a s i d e l l a n o t i z i a , n o n e s i t ò 
a d i f f o n d e r l a a r r i c c h e n d o l a 
d i p a r t i c o l a r i r o m a n z e s c h i : 
si d i c e v a i n f a t t i c h e il g i o 
v a n e , t a l e T r i n c a l l i , a v e s s e 
a v u t o u n p a s s a t o p a r t i g i a n o 
q u a n t o m a i a v v e n t u r o s o e 
v i o l e n t o e fos se q u i n d i t e o 
r i c a m e n t e il t i p o c a p a c e d i 
u n m i s f a t t o s i m i l e a q u e l l o 
d i C o l o m b a i a . M a p o i c h é i l 
g i o v a n e T r i n c a l l i c o n t a o g g i 
poco p i ù di v e n t i a n n i si 
r i m a n e s b a l o r d i t i n e l p e n s a r e 
c h e t a l e s u o p a s s a t o s e l o 
s ia c o s t r u i t o a l l ' e t à d i d i e c i 
a n n i . 

S u q u e s t a c o n s t a t a z i o n e d i 
g r o s s o l a n a m e n z o g n a e d i 
m e s c h i n i t à c h i u d i a m o o g g i 
le n o s t r e n o t e . R i e n t r a n d o i n 
c i t t à a t a r d a s e r a a b b i a m o 
i n c r o c i a t o la m a c c h i n a d e l 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a d r . D e F i l i p p o , 
c h e è il m a g i s t r a t o a l q u a l e 
è s t a t a a f f ida ta la r e q u i s i 
t o r i a . A c c a n t o a l u i . a l v o 
l a n t e . s e d e v a il d i r e t t o r e d e l 
m a n ' e o m i o c r i m i n a l e d i R e g 
gio E m i l i a d r . F o n t a n e s i . U n 
n u o v o i n d i z i o e r a f o r s e 
e m e r s o ' ' Q u a l c h e s p i r a g l i o d i 
l uce? Ci è s t a t o d e t t o d i n o . 
L e c o n d i z i o n i d e i d u e f e r i t i , 
il p rof . G a n d i n i e lo s t u 
d e n t e L o n c a c n a n i n o n d e 
s t a n o p i ù p r e o c c u p a z i o n e : il 

p o r r e r u i i o ..ii n.:^ . a i . a j t e t t o a l l e c a n t i n e . F i n o r a | L o n c a g n a n > p e r ò è il p i ù 

Casa dei Doiicrafici . . | c c n t i n a i a d i c a s e s o n o s t a t e | ? r a » - e o o i e h è d a l s u o c o r p o 
ita l us,omb:.-a dei la- (vis i ta te- d a i c a r a b i n i e r i ^ e i l | ? o n o s t a t e e s t r a t t o p a r e c c h i e 
in . -vi . rvro ni r c-.i j ì c t t " d e l f i u m e S e c c h i a è s t a - l^chcgCe m e t a l l i c h e . 
a «innzioiio venti:a--ii to « o n d a t o in or.ni s u o t r a t ' o } 
i no il fall imento vi..: ! S i a m o o u i n d i d i f r o n t e a d ; 
t - \ e l / . i .wmb' . - ' i ha ! i>u"'>oern/inne di pol iz ia ve 
la ri -h-..s: i che I 

v.vV.i ai q u o C J i a n i fiorentini 
l:.i:ii!0 .-vioperato. La odierna 
nian:fe>ta/.iu:ic d i lot ta è s tata 
dce.."i concordo.nente da l le t re 
organizzazioni s indacal i . 

La pe rcen tua l e - c a s t r a : a j E m i l i a Z. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R E G G I O E M I L I A , 29 — 
S t a m a n e a C a s i n a s i s o n o 
s v o l t i i f u n e r a l i d e l l e v i t t i m e 
d e l m i s f a t t o c o m p i u t o s a b a t o 
n o t t e a C o l o m b a i a . G r a n d e 
fo l la a t t o r n o a l l e b a r e e 
c o m m o z i o n e e d o l o r e : il d o 
l o r e e la c o m m o z i o n e d e l l a 
g e n t e s e m p l i c e e d o n e s t a . 

M a n o n è s t a t o così p e r 
a l t r i , p e r a l c u n i t a n g h e r i 
c o n v e n u t i d a i m o n t i z e p p i 
d i o d i o e d i l i v o r e e p e r 
a l c u n i s a c e r d o t i c h e r i n v i g o 
r i v a n o q u e s t o o d i o : e a l l e 
o r a z i o n i f u n e b r i si s o n o a l 
t e r n a t e m i n a c c e , p r o v o c a z i o 
ni , s g u a r d i d ' i r a . S i è g i u n t i 
a r e s p i n g e r e u n a c o r o n a f u 
n e b r e i n v i a t a d a l c o m u n e d i 
C a s i n a e d u e t e l e g r a m m i d i 
c o n d o g l i a n z e s p e d i t i d a l l e 
loca l i s e z i o n i d e i p a r t i t i d e -
m o c r r t i c i . S o l t a n t o a c c a n t o a i 
f e r e t r i s e g u i t i d a i p a r e n t i si 
è v i s t o q u a l c h e c o s a d i v e r a 
m e n t e u m a n o ne l p i a n t o , n e l 
la d i s p e r a z i o n e , ne l c o r d o g l i o 
a n c h e d e i r a p p r e s e n t a n t i uf f i 
c i a l i d e l g o v e r n o e d e i p a r 
t i t i . Vi e r a n o il s o t t o s e g r e 
t a r i o M a n z i n i , l ' on . R u m o r 
p e r la D.C. . l ' a v v . F e r i o l i p e r 
il P .L . I . , l ' on . S i m o n i n i p e r 
il P . S . D . I . e anche ; l ' o n o r e 
v o l e B o n o m ì . 

L o s v o l g e r s i d e l l a m e s t a 
c e r i m o n i a n o n h a p e r n u l l a 
a r r e s t a t o le i n d a g i n i l e q u a 
li, c o m e è n o t o , s o n o d i r e t t e 
d a l l ' i s p e t t o r e g e n e r a l e d i P . S . 
d o t t . A g n e s i n a c o a d i u v a t o d a l 
co l . S i l v e s t r i , d a l q u e s t o r e , 
d a d e c i n e d i f u n z i o n a r i e 
uff ic ia l i , d a c e n t i n a i a d i u o 
m i n i . D i r e * c e n t i n a i a d i 
u o m i n i » n o n è c a d e r e n e l -

| l ' e s a g e r a z i o n e : i g r u p p i m o -
jbi l i d e i c a r a b i n i e r i d i R e g g i o 
-"—-••-- cii M o d e n a s o n o 

nelle as tens:oni è del cento p e r ' s t a t i d i f a t t i m o b i l i t a t i q u a s i ' 
" a l c o m p l e t o p e r u n a p r i m a ' 

b a t t u t a n e l l e c a m p a g n e c h e 
c i r c o n d o n o C o l o m b a i a , d u 
r a t a p r e s s o c h é 24 o r e : e la 
b a t t u t a c o n t i n u e r à d o m a n i 
a f f i n c h è o g n i m e t r o d i t e r r a 
v e n g a s c r u t a t o , o g n i c e s p u 

g l i o g u a r d a t o fino a l l e r a -
jd i e i . o g n i c a sa p e r q u i s i t a d a l 

cento I giornal i del pomeri j : -
cio non sono usciti e non e 
prevista in nessun modi ' i 'u-ci-
*a ilei giornal i di domat t ina . 
A o'.ic-'.o s c o p e r ò hanno pre-
<o par*" anel i" i poligrafici di 
Bologna m e n t r e . in\e .-e . ne sa
no i-Tard --s'-lu^i quell i cii 
Livorno. 

.Nel 
n u o v j 
-i è ri ' i 
•. orat > i 
• n n n r e 
a crear:.' 
:»• t-.iv. 
rib.i-li:.» 

f: IO VAX.VI P A X O Z Z O 

:.on l ' . V l I C n e ; 
, i i- > in cui 
v i ' i s i i i i i a 

i.:\o.- ttrlei 

u e e u a V e eh': 
q-.u.-^e ra.idr'ìi-j 

; e^na !e a d . -n t e . 
•Icvvano u:i : -a t -

tan.ent ? 
' non i - l i 

uguale a 

Un manifesto 
dei comunisli di Reggio E. 
R E G G I O EMILIA. 2J. — La 

. Telerazior.e comunis ta di R e ^ -
I s io Emil :a ha fatto affiggere 
| :n tu t t a la provinc ia un m a -
1 nifesto nel qua le , dopo a v e r 

e-.-. ,1 

•.•»/--- •;*-J d ' - l V E r t i ' 
, V.—,,.- . , _ . . d i r e t -

TO*-' :' : '«'li c>")!:t ! 
p: r i-'.'.-.i i r.'.siz.'ì 

r- !.;.•".• i l ' j s ra i mi 
'.''" t.rsnio <! ro".-* 
•'i.v»tr> co- i ' n e / 
. ro nroso v'.c ~.\ 
.-ieri V p*' ~ir-i! 

TRECEKTOHILA P U H DIPENDENTI IN AGITAZIONE 

Scioperano per 48 ore 
professori e parastatali 

j t a a v e t r : c h e d à s u l l ' a t r i o e 

Il governo non vuol concedere i miglioramenti economici1 r . ^J ' f J?^" un'ordme"0 °° 
~ iv*'->ìr>:to da u n ? f r u s t a t a 

D o m a n i , g i o v e d ì e d c p o d o - J p u b b l i c o , r n m p r o - i i d;n-r .en-
m a n i v e n e r d ì , conio è * ta to t i . i med ic i e y::: a d . i i t t i J 
e ia p r c a n n u n c i a t o . c e n : o m i l a s a n a t o r i c h e in q u e s t i d i n 
p r o f e s s o r i d i r u o i o »• non ri:,cium: di . - f - r teranno i! u o - ' o 
r u o l o d e l l e s c u o l r f e c o n d a n e di ì a v o i o . Anche* q u e - t a d e -
.- tataì i . di o g n i ordini - e g r a - ci.-=:ori- — pica a T u n a n i m i -
do. i n c r o c e r a n n o ir b r a c c i a i ta d a tutt«; le f e d e r a z i o n i e 

L ' a t t u a l e a s t e n s i o n e , i n : -inrìac.Tti — è d o v u t a a ì -
cun<ej:uonrfl de l la qi.':iie n - : ì ' i n t r a n > ; c e n z a de l g o v e r n o 
m a r r a n r . o c h i u s e p e r d u e j I n f a t t i c o m e s: r i c o r d e r à ia 
g i o r n i le >c.io!e .-econ.larie. 'cati-*;or".a a v e v a -o -pc<o ì ' ac i -
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' r n m e n t c i m p o n e n t e , t e s a s o -
Td<tijve.,c;r.r< vengano ; , < . M . . ! n r a t t u t t o ( r c j o h a n n o c o n -
•uà-..' ., re r -OTi :e con co^ni - : f e r m a t o i d i r i g e n t i d e l l e i n -

j d a i t i n i ) a ritro*.-nre l ' a r m a 
d e l d e l i t t o , u n fuc i l e , r i p e 

s i a m o . d i m a r c a i n g l e s e le 
l en i p a l l o t t o l e , a n c h e e s s e di 

•" '" u : ' J ' ^ r j f a b b r i c a z i o n e s t r a n i e r a , p o r -
qn- i io d r - , : . i j t a v a n o j r n p r c ^ c p s u j bos so l i 

[ ( t a l e a l m e n o è l ' u n i c o bos - j e . - p r e - so i a piti recisa c o n d a n -
= = _ _ _ ' s o l o r i t r o v a t o ) le l e t t e r e G Bi na con t ro i poipevoli de l d e -

i r il n u m e r o 1953. S i n o a d l l i t t o di Colombaia , s : a f ferma: 
t o r à i r a s t r e l l a m e n t i o p e r a t i j « I comunis t i reggiani sono p . o -
| h a n n o n o r t n t o a l r i t r o v a m e n - ; ror.cla-Tiente per*ua=i che 5o!o 
i t o d i a l c u n e p a l l o t t o l e d i m o - j : moviment i pol i t ici , i g rupp i 
^ r h e t f o r* d i u n v e c c h i o f u c i l e ' <•", sii ird.vidlui in ie ressa t i a l 
c a c a c c i a e C o m e « i a m o c o n - i '"odio e al la d iv i s ione per :n 
v i n t i c h e q u i c 'è l ' a rma . f t c r r o m p e r e la c o r r e n t e di r o m -
- i a m o r o n v i n t i c h e q u i c " c - : r , r e " i - n r , c chu si =ta e s t e n d e n -
" a.->n?^ino » h a d i c h i a r a t o : d o l'a tU'*a la popolaz ione e 
ì'is*>e;tor'> A c r . c s i r a . t r a c - ' c n £ > a v v i c i n i i comunis t i a: c a l 
c i a n d o u n l a r g o g e s t o con l a i , o ! : c : ' Possono t r a r r e g iova-

. m a r . o : o q u i n d i l ' a l t o f u n 2 i o - ! r T " > n ' ° d a s-.m:H a t t i » . 
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Il nazismo e lo sterminio degli ebrei 
Non si trattò di un "confuso orrore» ne della demoniaca follia di un individuo, come qualcuno ha detto, 
ma della orribile conseguenza cui pervenne l'involuzione, in Germania, della società borghese monopolistica 

Parlimi le immaniuì 
A n c o i a , a d i s t a n z a di d icci 

a n n i , si pensa a l i o s t e rmin io ite
gli Lb rc i d ' E u r o p a , compiu t i ) d i : 
t edesch i so t to i! T e r / o R e u n , 
c o m e a d u n a c o n t u s a serie >i' 
o r r o r i a v v e n u t i in un.» d i n u > . . - . 
b o l g i a c r e a t a d a q u e i r i a i e » . . o 
c h e è c i a scuna g u e r r a . A i u o r a 
p iù confuse s o n o le idee sa: 
perché d e l l o s t e r m i n i o : a q u e 
s t o p r o p o s i t o a d d i r i t t u r a si p i 
g l ia a n c o r a pe r b u o n o il p r e t e s to 
c h e gl i stessi naz i s t i a d d u c e " > 
p e r s c a t e n a r e la p iù s angu inosa 
p e r s e c u z i o n e d e l l a s to r ia de l . a 
u m a n i t à , il p r e t e s t o c ioè de l la 
* d i s c r i m i n a / i o n e r a z z i a l e - . In 
v e r i t à , c o m e H i t l e .•r niede.Mm » 
e b b e a d i c h i a r a r e in var i . ' c i r 
c o s t a n z e , se i;!i l brei no-i e! 
fossero s ta t i i si sa rebbe d o v u 
t o i n v e n t a r l i ' , po i ché :! r a z z i 
s m o -— e non solo 1 r e a z i o n i - : 
t edesch i ne e b b e r o e ne ha iv io 
c h i a r a cosc ienza — è foise s t i ' i 
in t u t t i i t e m p i il m!e, ' iore s t r i -
m e n t o ideo log ico per s v i l u p p a r e 
u n a po l i t i c a ili v io l enza in o.; li 
c a m p o : po l i i , co , c c o n o m - c o e 
m i l i t a r e . 

Il l ib ro che a p p a . c in ques t i 
g i o r n i ne l le l i b re r i e i t a l i ano — 
• Il n a z i s m o e lo s termini l i d e 
gli l l b re i » d i Leon P o l i a k o v , 
t r a d o t t o d a l f rancese d a A n n i 
M a r i a Lev i p e r la C a s a e i b r r i -
ce I-I in .nu l i — è senza d u b b i o 
u n a d e l l e mig l io r i o p e r e su l l ' a r 
g o m e n t o . P e r l ' i t a ' i a poi cos t i 
tu i sce u n a n o v i t à nel senso pl-j 
a s s o l u t o , p o i c h é ne! silo gene-e 
è la p r i m a o p e r a che a p p a r e d \ 
n o i . L i j j i n fa t t i n o n va con fu 
sa con - m e m o r i e • e scr i t t i del 
g e n e r e r i fe rent i s i .1 v i c e n d e pe r 
s o n a l i o d i g r u p p i d i d e p o r t a " : 
bens ì si t r a t t a d i u n o s tud io 
o r d i n a t o , c o n d o t t o sul la base di 
u n a m i n u z i o s a r a c c o l t a di d o 
c u m e n t i sc r i t t i , c i r ca q u e l l o che 
è senza d u b b i o il f e n o m e n o p iù 
s i n g o l a r e ( d i r e m m o q u a s i dec i 
s i vo ) d e l l a socie tà c o n t e m p o r a n e a . 

P e r c h é lo s t e r m i n i o deg l i 
I'.brei d ' E u r o p a (e v e d r e m o più 
a v a n t i c o m e t a l e a v v e n i m e n t o 
n o n sia che un a s p e t t o , il pruno 
ma non il fond.uncnt.ili: di un 
f e n o m e n o a^sai p i ù vas to ) non 
IU, **nniL' \ i dissi* .1! 

u n 
c o m e si d isse a! p r i n c i p i o . 

« c o n f u s o o r r o r e - . Ji t ienime
l i ; la n o fu ia c o n s e g u e n z a 

m o n a c a fo ' l ìa d i un 
e de l suo p a r t i t o . Bensì si t r a t t ò 
d e l l a n a t u r a l e c o n s e g u e n z a de ! 
m a t u r a r s i d i d e t c r m i n a t e c o n d i 
z i o n i in cu i v e n n e a t r o v a r s i u n a 
g r a n d e soc ie tà n a z i o n a l e c o m e 
q u e l l a t e d e s c a ; d a l i e i l lus t r i i n 
d i z i o n i c u l t u r a l i e d a l g r a n d e 
e m o d e r n o s v i l u p p o tecnolog ico , 
e s c i en t i f i co : le qu . i ' i cose p e r ò 
n o n so lo non b a s t a r o n o .n! im
p e d i r e il p iù g i g a n t e s c o in . i ss i -
c r o c h e — senza c o n f r o n t o — 
si sia m a i a v u t o nel la s tor i 1: 
m i d i v e n n e r o c>se m e d e s i m e t r a 
v i a t e , c o r r o t t e e v i o l en t a t e al 
p u n t o d a s e r v i r e a ' o r o v o l t a 
c o m e s t r u m e n t i pe r il m a s s a . r o . 

P e r q u e s t o — d i c e v a m o — ;. 
! : b ro d i P o ' i a k o v t i poi:.» di 
f r o n t e a q u e l l o c h e è s e n / i a l 
c u n d u b b i o i! i c n o - n e n o P ù 

e 
s i n g o l a r e dei 1 s tor 

ferocia 
» . ic :u i -

g r a v e e 
m o d e r n a : m a i si v i d e r o , in nessun 
secolo , t a n t a b a r b a r i e e 
u n i t e a l l a c o n c e z i o n e più 
fle 1 e m o d e r n a del gc - ioc 'd io , dei 
s u o : scopi e de ! «no s f r u t r a m r - i t o 
e c o n o m i c o . I a I e t t u r i d e : d o c u 
m e n t i racco! : i in o n e s t o i i b ' o 
(e s o . . j q u a s . t u t t i d. f on t e ger
m a n i c a , la p iù i i>o«pe:iac»: ev 

p u ò v e r a m e n t e r a p p r e s e n t a r e , c i 
m e sc r ive ne l la p r e f a z i o n e F r a n 
co:* M a u r i ìc . u 1 a\ v . - n ' - i c - - o 
n c ' l a v i t a d- un uomc» K se per 
g i u n t a :'. ìe t t .sre è m t r \ : - ' i 
d o c u m e n t i s:e=si e:!! forn i -co- .o 
i n m a t e r i a l e a ^ o ' j : a m e n t c -1-
d i spcnsar i i l e pe r a o p r o f o n d re l i 
s t u d i o de l i a i m o i i / M n : d U T 
soc ie tà r»o r^hc*c -mnnoro '*« t ' c i . e l c V : ; o uff 'v a 'mcr - . r 

per renders i c o n t o di qua l i es t re
mi l imi t i passa r agg iunge re .a 
d e c a d e n z a eli un s is tema e i e pog
gia s i ' . ' o s f r u t t a m e n t o iL i -
. ' u o m o . 

I e o a P o l i a k o v , i i ie 110.1 1. 
s c r i t t o re m a r x i s t a , da .n d o c u 
m e n t i J i c p r o d u c e , e che ha r i c 
c iu to con un l a v o r o d u r a t o cin
que a n n i , una i n t e r p r e t a z i o n e 
p i u t t o s t o s to r ic i s t i ca : ma one 
s t a m e n t e da se stesso la p o 
ne in d u b b i o ( a n z i , la c o n t r a d 
dice) q u a n d o d i m o s t r a , docu 
m e n t a e m e t t e in i u . e 1! la*..' 
essenziale 
c o m e lo 
s emp l i cemen te 
t e m p o di un 
b i ' m e n t e p iù 

ilei p r o b l e m a ; e 
s t e r m i n i o degl i 

,1 

z ione di 
•n t e r io re -
m o n o p o l i 

c i o è . 

1 b r e : 
i' p r i m o 

inco ' i ina ra -
di e'.imina-

l i t n p o p o l i di « r a zza 
; e l i m n i a z i o n e che 1 
e i mi l i t a r i s t i cerni 1-

fos'f 
pi i n o 
va^to 

mei 
te • 

e t à p iù t ac i l e coivi.'i-
i n f a t u l'.iMt iseniit 1-
1 u r o p a , s . i p ra tu t to 

r i t e n e v a n o « sc i en t i t i camen-
necess . i t ' a per • s tabi ! zza -

r e • ;! lo ro p r e d o m i n i o in li tir >-
è.i e n e l l ' A d a o c c i d e n t a l e . Agli 
l .bre : , c o m e disse l I lmni ' . ' r , 
' f o c e iv a per p r i m i , pe rché c o i 
gli l ' b r e i e* ' " ' " *>•••'" 
c i .ue •>. lld 
sino era in 
a l l ' i l s r , un già c o l l a u d a t o s t ru 
m e n t o di d o m i n i o : Io stesso 1 *.t-
to ' i ces in io , ne ' l e sue ' spres i ioni 
più d e t e r i o r i , f i e i ' i t a v . i in un 
c e n o senso la p e r s e c u z i o n e del
la « r a z z a m a l e d e t t a ». M a d u 
r a n t e t u t t a la l e t t u r a di ques to 
l ib ro , non b i sogna d '"mentici re 
che, a! f i anco ilei sei t i r l i on 
di t o m b e d i i s rae l i t i , si a l l inea
r o n o in E u r o p a a l t r i se t te o d o t t o 
m i l i o n i d i t o m b e di v i t t i m e non 
E b r e e de i n a z i s t i , c o l p i t e per r a 
g ioni in cui ii r a z z i s m o non en 
t r a v a , e che a n d a v a n o da l l ' e s 
sere comun i s t i m i l i t a n t i a l l ' es 
sere s e m p l i c e m e n t e « n o n - t e d e 
schi ». 

A n c h e di ques t a pe r secuz ione 
po l i t i ca — che p o i , del res to . 
c o m p r e n d e in >è Li p r i m a , e 
che d i essa s a r eb b e un e r r o r e 
d i sg iunge re — il l i b ro p r o d u c e 
ì d o c u m e n t i dec i s iv i ; d o c u m e n t i 
che c o m e t u t t i gli a l t r i supera 
n o il l imi te c o m p r e n s i b i l e d e . -
l ' o r r o r c . P e r d i o p r o p r i o in ques to 
s ta , se n o n il d i f e t t o , il p u n t o 
d e b o l e d e l l ' o p e r a di Leon P o 
l i a k o v : t r a t t a n d o s i d i d o c u m e n t i 
sc r i t t i , n . i tu r - i lmcntc non si p u c 
non p r e s t a r v i f ede , p o i c h é sono 
—- c o m e si disse — di fon te 
n a z i s t a uf f ic ia le e me t i co losa 
m e n t e a u t e n t i c a t i d a l l e A u t o r i t à 
p iù i n sospe t t ab i l i . M a fra ii 
c r e d e r e a i l a v e r i t à , e il r iuscire a d 
i m m a g i n a r i a ( q u a n d o si t r a t t a 
di rpivstA s p a v e n t o s a v e r i t à ) il 
sa i to è a d d i r i t t u r a i nco lmab i l e . 
So lo un p o n t e esiste p e r supe
r a r l o : ed* è ii d o c u m e n t o fo to
g ra f i co , i! q u a l e si a g g i u n g i .1! 
d o c u m e n t o s c r i t t o e lo t r a d u c i 
nel l i n g u a g g i o i n sos t i t u ib i ' c de l 
la i m m a g i n e visiv 1. 

P.iein.1 p e r pa^i- ; . i , 
d 
tu in l ' i g u . i 
p e r il: p : ù . 

da l l o S t a t o tede»co, f in i rono per 
• . w i a r semina te :;i t u t t . i i>a. , .i 
d e l l ' E u r o p a invasa mig l ia ia ib 
w t o g i . u i e p iù e loquen t i e p iù 
p r o b a n t i vii quals ias i confess io
ne s c r u t a d i e si possa — d o p o 
1! c r i m i n e — p r e t e n d e r e d a i col
pevo l i . 

In ques t a stessa p a g i n a d i a m o 
un e sempio di i i u a u t o i n t e n d i a 
m o d i r e a f f e r m a n d o che il li
b r o - I! n a z i s m o e lo s t e rmin io 
degli E b r e i - d: l voti Po l i akov 
d o v r e b b e (e nel la sua p a r t e fon
d a m e n t a l e , c ioè que l la d o c u m e n 
ta r ia ) e»sere t r a d o t t o a n c h e ;n 
l inguagg io fo tog ra f i co . N a t u r a l 
m e n t e si t r a t t a d i un p icco lo 
e sempio : l ' ope ra , ne l l ' ed i z ione 
i t a ' i m i . è c o m p o s t a di c i rca 
q u a t t r o c e n t o p a g i n e , e c iascu
na p o t r e b b e essere a m p i a m e n t e 
i l lus t ra ta d a più di un d o c u 
m e n t o fo tog ra f i co E se nel n o 
stro Paese una C a s a ed i t r i c e si 
incar icasse ili un s ' tni 'e c o m p i 
to , s , c u r a m e n e legherebbe 1 
p r o p r . o n o m e a d u n ' o p e r a di 
a l t o v a l o r e s tor ico , non <o!o. 
m i d a r e b b e un g r a n d e c o n t r i b u t o 
al la l o t t i c o n t r o !a b a r b a r i e . 

1 

o r r o r e , 
\c//.\ de;:.» c iv i l t à 

; u e r r a ; per la 
u m a n a . 

s.u-
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U agonia nelle camere a gas 
nel racconto di uno degli assassini 

11 parere «li l l i t l er - Arriva il pr imo treno - * \ \on vi a<*<*a<lrà nulla «li «lolo-
IOSO. . - I l motore Diesel non funziona - La macabra spo l iaz ione «lei <*a«lai«>ri 

1 ' 

P o l - a k o v p u ò es«ere t r a d t n -
'o f o t o g r a f i c o : e 
a<etm f a t t o r ive 

,ito d a ! d o c u m e n t o ti desco p u ò 
jserc i l l u s t r a to d a u n a p a r a l -
c-la f o t o g r t i i a tedou. La gue r 

ra naz sta ebbe 11.11 c . i ra t t e r i -
s : ;ca un ica n e l ' i s t o r . i di t u t r e 
' e g u e r r e : que l la che -gli « t e s i 
carnef ic i f o t o g r i f a r o n o le v i t t i 
me e i !o"o s r> i \ cn to - i c r : n i . n : . 
! ' u.'. f a t t o i m p o r t . f i t e . ques -o 
• t i t i l lo , no-i a n c o r a su t f i c i en te -
mcn: i ; v a ' u t a t o . i so lda t i h . ' l c -
r . an i che m.is-.icraroni> 1 t r e . l do 
q u i n d i c i mi l ion i d i n v i ' i iner
mi ("n m . U ' ; i o r : n z i d o n n e , vec
chi e b a m b n i l . e^-er 'do n a t u r ' ' ' -
m e n t e , pr-nsa eh; 

dr. d e ' l e ' o r ' ' '" '"-
" I r o n n o ' i - ' " c e m p 

d: u ia m a . . h i : : \ 
q u e ' l a p e r s e : 
n i . i s s .u : r n ' i 

a r e il r. ' 

r>er 
1 • 

a ss is 

i l e . •-

e :'i 

fo togra f i 
• . . • • 1 

i > .1 •• 

i : . 1-

t r o v a -
lOSSCssO 
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Q u e s t o b r a : o è t r a t t o da 
u n a m e m o r i a del d o t t o r K u i t 
(•cr-stein, eal.-o dei serv iz i tec
nici di dÌMiifezione de l l e S S 
Il d o t t o r G e r M c u i fu conse 
g n a t o a l le a u t o r i t à f rances i t 
i m p r i g i o n a t o ne l c a r c e r e mi l i 
t a r e di C h e r c h e Mirti, a P a 
r ig i . dove , ne l log l io del l!Jt3. 
si imp iccò . 

G i o c i o c u i i ; ( f i s s e : « L o r o 
dovranno fare la disinfczio
ne d i m i n f / r n u d c (luamità 
di vestiti appartenenti a 
Ebrei, Polacchi, Cèchi, ecc. 
Avranno anche il dovere di 
migliorare il servizio delle 
ttostre camere a yas che 
funzionano per scappamen
to di un motore Diesel. Oc
corre m i i/tis p i ù tossico e 
con efficacia p i ù rapida, co
me l'acido prussico. Il Fiih-
r c r e Ilimmler — c r t u i o qui 
l'altro ieri. I o aaosto — m i 
l i m i n o inyiunto di n c c o i i i / x i -
linare io stesso tutti q u r N i 
che devono vedere r i n s f n l -
Jrc io i i e >.. Il professor Pfan 
nensticl ali chiese: >• Ma clic 
dice il F i i h r e r ? » G l o ó o c i i i k 
rispose. .. Il F u h t x ' f o r d ì m i 
di accelerare i t e m p i d e l l ' n -
zinne. Il dott. Herbert Lind-
uer. chi era con imi ieri. 
mi Ila domandato: "Ma non 
sarebbe più prudente bru
ciare i corpi invece di .»«*-
ferrarli'.' Un'altra ijenera-
zinne potrebbe giudicare 
emette co'c i » un nitro mo
do". Io r v p M c i i : " ' S i g n o r i . 
se mai aveste da succedere 
a n o i m i n y r n c r n . i o n r co.*; 
vile e rammollita da non 
comprendere l'opera nostra 
tanto buona e nr'cessaria. 
allora, signori, tutto il im-
*!nnn?socinI i .sHi '> . s n r e b b e esi
mio ver nulla. Al c o n / r n - i 
rio. b-toynrrebhc sotterrarci 

tavole di b r o n c o n t t c s t a t i f i 
i n e f r r n o clic1 fummo n o i , 
n o i (iti n u c r e i l c o n i o o i o d i 
realizzare questa opera iji-
(jantescn! " Il F i i h r o r allora 
disse: "Si. m i o b m r o Glo-

bocniek, lei ìia rayione '' . 

Il domani partimmo n c r 
Belzcc. Globocnich mi pre
sentò all'SS. Wirth che mi 
fece vedere le installazioni. 
Quel giorno non sì videro 
Diorti, ma tutta la regione 
era infestala da m i odore pe
stilenziale. A fianco della 
stazione vi era una grande 
baracca « vestiario » con m i o 
sportello •< l 'n lor i ». Più lon
tano una sala con un c e n t i 
n a i o di sedie: « barbieri ». 
Poi un c o r r i d o i o di c e n t o c i n 
q u a n t a ìitctri, all'aria aper
ta, chiuso solo da filo spi~ 
nato ai due lati e con car
telli i n d i c a t o r i : •< Ai b a r j n i 
r alle i n a l a z i o n i ». Davanti a 
noi un edificio tipo stabili
mento dì bagni a destra e 
a sinistra, grandi vasi di ce
mento con gerani e altri fin-
ri. Sul tetto la stella di Da
vide. Sulla co. i t r t e i a n t ' la 
scritta: •< Fondazione IIc-
ekeuholt ». 

La mattina del giorno do
po, poco prima deUe seite. 
mi annunciali'): » Tra dieci 
minuti arriverà il primo 
treno ... Infatti, q u a l c l i r m i -
11 u f o (/opri, arrivò un treno 
da Lrouoli; q u a r a n t a c i n q u e 
t ' a a o n j c o n t e n d i t i p i ù di sei-
ìnila p . T s o i i c . D u r c e i i f o 
ucraini a d i b i t i a questo ser
vizio divelsrrn le porte e, 
con scudisci di cuoio, cac
ciarono r i a yli Ebrei dal
l'interno delle vetture. Un 
altoparlante diede le istru
zioni: togliersi tutti i r e s t i -
fi. anche gli apparecclii ili 

. r s j f r s i e »;!. K c i J ' i n l t . C O I I M -
gnare allo sportello « l 'a la 
ri 1. t u f f o i l d e n a r o e gli og
getti p r e z i o s i . Le d o n n e e le 
ragazze farsi tayliure i ca
pelli nella baracca del « b a r 
b i e r e » ( u n U n t e r U i l u e r S S 
di servizio mi disse: <• E' per 
fare qualche cosa di specia
le per gli equipuggi d e i M»t-
f o n t a r i n i • • ) . 

Poi e b b e j u i c i o l a m a r c i a . 
A destra e a sinistra il fi'o 
spinato, dietro due dozzine 
di u c r a i n i , fucili in pugno. 
Essi si avvicinano. Io e 
Wirth c i f r o n ' a u t o davanti 
alla camera della morte. 
C o m p l e t a m e n t e n u d i , u o m i 
n i , donne, bimbetti, mutila
ti p e r n i i n o . I n m i I a t o un 
grande SS ilice con forte 
voce sncrrdoiale, ayli .sven
turati: >• .Vou vi accadrà nul
la di doloroso! Bisogna sol
tanto respirare con molta 
forza, ciò fortifica i polmo
ni. è un mezzo per premu
nirsi contro le malattie con
tagiose. è una buona d i s i u -
fezione! -. Essi gli cliicdeva-
110 q u a l e s a r e b b e s t a t a l a l o 
r o sorte. Egli disse loro: 
•> Gli untumi dovranno lavo 
rare, eostruire case e strade. 
Le d o n n e saranno l i b e r e : 
d o r r a n n o o c c u p a r s i delle 
faccende domestiche e del
la cucina ». 

Era. prr q u a l c u n o di que
sti m i s e r i , u n ' u l t i m a p i c c o l a 
speranza, sufficiente n farli 
canntiiuare v ' n r a opporre 
r<sistema, vrao le camere 
della morte. Ma la maggior 
parte si rese conto di tutto; 
l'odore io rivela! Salgono] 
una p . c c o . ' a vacala di legno 
ed entrano nelle camere del 
In m o r t e , i p i ù s c u r a p r ò - ' 
n n n e a r parola, spinti d a a . ' i ì 

a l t r i e h i ; p c n u o i i o dietro. 
Un'Ebrea di enea (piarmi-
t a n n i , o l i c e c i l i a c c e s i c o m e 
J i u n n n c , m a l e d i c e 1 c u r i l e -
J i c i : il capitano . V i r t h 111 
p e r n o ria a c o : p i d i . scudi . sc to 
ia fu scomparire nella came
ra a gas. Molti recitano le 
loro preghiere, altri doman
dano: « C l i i e t darà l ' a c q u a 
per la morte? » (Hito israe
lita). Nella c a m e r a a l c u n e 
SS ammassano strettamente 
gli uomini: » R i e m p i r e b e 
n e >., Ila o r d i n a t o Wirth, set
te-ottocento 111 n o L u n r a t r e 
m e t r i q u a d r a t i . ' i , e po i -
te si richiudono. In questo 
m o m e n t o c a p i s c o la ragione 
della scritta « f i c c / c e n ' i t x t >•• 
H e e i c e n l i o l t e {'{tuft.v-tu d e l 
i a D i e s e l i c u i gas d i s c a p 
p a m e n t o . sono d e i t m u t i a 
u c c i d e r e gli i n / e l i c i . L ' U n -
U M - . c l i . i r . u n r e i ' d e l l e S S He-
ckcnliolt si sforza ài avviare 
il motore. A la q u e s t o n o n si 
mette in movimento! .Arriwn 
il c a p i t a n o Wirth. Si vede 
b e n e , lu i p u t i r à , p e r d i e io 
a s s i s t o al disastro. Si, io ve
do tutto e a t t e n d o . I l m i o 
croiiiiiiietro. .i stop », hu {ir,-
<;<i(o i l t u t t o , c i n q u a n t a m i 
n u t i . . v e t t a n f a m u n i t i , il Die
sel n o n marcia Uh uomini 
attendono nella camera a 
ga.t. Inutilmente. Li si in
tende piangere •• c o m e n e l l a 
tìnagogit •<. dice il p r o / c M o r 
P / a i n i c r i i t i e l , l occhio fi"so a 
una fii.estrii luxertra n'-t'.u 
porta dt li « n o . Il c a p i t a n o 
Wirth, fur'o-.o, da tptulchc 
c o l p o d i scurft.sCio a l l ' u c r a i 
n o che è l'aiuto di Ilecken-
holt. Dopo due ore e qua-
rautanove minuti — l ' o r o -
l o g . o lui registrato tutto — 
•l D i e s e l s i m e t t e in m o r i -
m e n i o Pascano venticinque 
minuti. Molti sono pia mor
ti. e c i ò d i e si vede dalla 
piccola fines.ra. p e r c h e una 
la-q.ada e l e t t r i c a l i l i i ' i ' i n a a 
t r a r l i C n i i c r i i » t : e l i o c i n . r r . - i . 
Dopo tn-ntadw minuti, i n - j 
. l i n e , . sono ;>i t l i i / . o r t i . I>a! - i 
l ' a l t r o ( i r ò . larorrt'ori E b r e i ; 
a p r o n o !e )x>rtc di cgiitt. L ' i 
> " i ' a l o r o p'O'nrvisiri n i n i lai 
'••:.i p e r i1 l o r o servizio f e r - j 
ribile. t- in p.;i. ufi }>'CC'iìr>: 
peree'ituale dei valori e d e l l 
ih i .nro trovati'. Come o < ; o u - ' 
1/" di hasilt'i, g'i »:o?>.iut so - j i<* ; 
1 . 0 ( i n t t i r . - t i i i piiil'. « f i . i •*-? ' t 3 - ' 

\ '.c'r.ri i[ j/' , i r/rc(,'ri tratto 
di spazio p e r cari» r e o i - ' e -
p a r x i . . ' l v c ' i e »:t hi nn-rle. si 
r.'co»jo.sC('-io aucf.rn le fami
glie, le l ' i a n : rtreite tri d' 
loro. Si ta fatici a . v n r < i r - j 

d r i i L e i .ste.s•?().' i> Mi portò 
da un gioielliere che a r e r à 
la r c . i p n i i . i a b i ' i f u d i f u r t i 
(ftievfi r a l o r t . M i f e c e r o ve^ 
nere anelie uno di-i diretto
ri del grande m n o a r r i n o 
berlinese di vendita K . i u l -
h n i t s rie-, W ' e s t c n s e un pie-
colo nomo costretto a suona
re il violino; erano i c a p i 
dei K n m m n n d n q dei lavora
tori ebrei. 11 E' un capitano 
dell'esercito imperiale au-
. s e r i a c o , cavaliere della c r o 
c e di ferro tedesca! » mi dis
se Wirth. 

In seguito, i c o r p i furono 
gettati m grandi fosse di cir
ca ! i ) H x 2 l ) . r II' metri, sca
vate presso le camere a gas. 
D o p o q u a l c h e rporno i corpi 
si gonfiavano e il terreno «i 
s o l l r u a u a d i due o tre me
tri. a eausa dei gas che si 
formavano nei cadaveri. In 
séguito, vii fu riferito, s i 
b r u c i a r o n o i cadaveri su 
traversine di ferrovia, con 
olio Diesel, allo scopo di far
li s c o m p a r i r e . 

Tecnica della strage 
dentro le fosse comuni 
« Gli Ebrei ancora vivi avevano ricevuto l'ordine di get
tare i cadaveri nella fossa, poi avevano dovuto coricarsi 
sopra di essi per ricevere un colpo di pistola alla nuca » 

Qlie.ita testji»i(/iii:inr(i e «,tiit(| r e iu . dopo la l ine de l le os t i l i t à , 
liti t teri i iui i i i r ' r fedik ' f i Cruubv. d i r e t t o r e ed Ingegnarti capo 
ilt'lla Micciirsalc di Sduluunow dulia i m p r e s a di c o s t r u z i o n i 
Jose) Jung d i £olui i /ui i . II Cruc i le luutiro m l / c n i i n a al s e -
Uiiilo de l l e t r u p p e m U l i i e . 

Mocnni ikCt e io ci s p i n j i c n m i o i l i r e U . u n e n t e v e r s o i 
fu-si.ili -senza t r o v a r e a l c u n i m p e d i m e n t o C o m e ci a v v i . 

c i m a t i l o a l c i g l i o d e l l a t o s s . i , in be l i lo p a r t i r e 11 a c c a n t o 
un.» s e r i e d i c o l p i d i f u c i l e . L e p e r s o n e d i s c e s e d a g l i 

a u t o c a r r i -- u o m i n i , d o n n e , b a m b i n i — e r a n o o b b l i g a t e 
a s v e s t i i M s o l l o la . s o r v e g l i a l i / a d i u n . s o l d a t o S S , s c u d i 
s c io a l l a m a i n i . D o v e v a n o d e p o s i t a r e t u t t o c i ò c h e a v e 
v a n o 111 l u o g h i a p p o s i t i : s c a r p e , v e s t i l i e b i a n c h e r i a s e p a -
1 . i l . unen t i ' , l o v i d i u n m u c c h i o d i s c a r p e , d a o t t o c e n t o .» 
m i l l e p a i a , e g r a n d i p i l e d i b i a n c h e r i a e v e s t i t i . S e n z a 
p i a n t i u è l a c r i m e q u e s t e p e r s o n e s i s v e s t i v a n o e ,sl t e n e . 
v a n o v i c i n e r a g g r u p p a n d o s i p e r f a m i g l i a , a b b r a c c i a n d o s i 
e t l i c i i i i l t i s i . i d d i o n e l l ' a t t e s a d e l s e g n a l e d e l s o l d a t o S S 
c h e s t a v a i l i i - l l tu s u l c i g l i o d e l l a f o s s a c o n lo s c u d i s c i o 
in m i m o . Nel ( p i a r l o d'01.1 i n c u i i o r i m a s i l à n o n I n t e s i 
u n s o l o g e m i t o i> d o m a n d a d i g i a z i a . O s s e r v a i U n a f a m i g l i . » 
d i o l i o m e m b r i ; u n u o m o e u n a d o n n a d i c i r c a c i n q u a n t a 
a n n i , c i r c o n d a l i d a i ' l o r o f i g l i o l i , c h e d o v e v a n o a v e r e p r e s 
sa p o c o u n o , o t t o e d i e c i a n n i , e d a d u e r a g a z z e s u i v e n t i 
e v e n t i q u a t t r o , l ' u à v e c c h i a , d a i c a p e l l i t u t t i b i a n c h ì , t e 
n e v a in b r a c c i o il p i c c o l o , c u l l a n d o l o e c a n t a n d o g l i u n a 
c a n z o n e . 11 p i c c o l o , f e l i c e , m a n d a v a g r i d i d i g i o i a . I p a r e n t i 
g u a r d a v a n o il g r u p p o c o n le l a c r i m e a g l i o c c h i . Il p a d r e 
t e n e v a p e r m a n o il r a g a z z o d i d i e c i a n n i , jjll p a r l a v a 
c o n d o l c e / z a ; il b a m b i n o t r a t t e n e v a a s t e n t o le I n e r i r n e . 
l ' o i il p a d r e lev»'» il d i t o n i c i e l o e, a c c a r e z z a n d o l a t e s t a 
d e l r a g a z z o , s e m b r ò s p i e g a r g l i q u a l c o s a . I n q u e s t o i n o . 
i n c u l o la S S c h e s t a v a p r e s s o i l f o s s o g r i d ò q u a l c o s a a l 
s u o c o m p a g n o . C o s t u i c o n t ò u n a v e n t i n a d i p e r s o n e e d i e d e 
l ' o r d i n e d i a n d a r e d i e t r o n i t e r r a p i e n o . L a f a m i g l i a d i 
c u i vi p a r l a v o e r a n e l g r u p p o . l U c o r d o n n c o r a l a r a g a z z a 
p i ù g i o v a n e , b r u n a e s o t t i l e , c h e , p a s s a n d o v i c i n o a i n e , 
s i i n d i c ò co l d i t o , p r o n u n c i a n d o il n u m e r o v e n t i t r e . F e c i 
il g i r o d e l t e r r a p i e n o e m i t r o v a i d i f r o n t e a u n a f o s s a 
c o m u n e t e r r i f i c a n t e . M o l t i c o r p i , s t r e t t a m e n t e u n i t i , e r a n o 
a c c a t a s t a t i g l i u n i s u g l i a l t r i , cos i c h e s o l o l e t e s t e e r a n o 
v i s ì b i l i . 1 p i ù e r a n o f e r i t i a l l a t e s t a e il s a n g u e c u l a i a 
s u l l e s p a l l e . Q u a l c u n o , t r a d i e s s i , s i m o v e v a a n c o r a . A l t r i 
a l z a v a n o l e m a n i e g i r a v a n o il c a p o p e r f a r s e g n o c h ' e r a n o 
a n c o r a v i v i . La f o s s a e r a p i e n a s i n o a d u e t e r z i ; c r e d o 
c h ' e s s a c o n t e n e s s e u n m i g l i a i o d i c o r p i . C e r c u ì calgli o c c h i 
l ' u o m o c h e a v e v a p r o c e d u t o a l l ' e s e c u z i o n e . E r a u n s o l 
d a t o S S : s l a v a s e d u t o , e o l l e g a m b e p e n z o l o n i , s u l l o s t r e t t o 
b o r d o d e l l a f o s s a , c o n u n f u c i l e m i t r a g l i a t o r e a p p o g g i a l o 
•stille g i n o c c h i a , e f u m a v a u n a s i g a r e t t a . Le p e r s o n e , c o m 
p l e t a m e n t e n u d e , d i s c e s e r o q u a l c h e g r a d i n o , s c a v a l o n e l l a 
p a r e t e a r g i l l o s a , e s i m i s e r o n e l l u o g o i n d i c a t o d a l l e S S . 
D i s t e s i d i f r o n t e a i m o r i i 0 a i f e r i t i , r i v o l g e v a n o l o r o 
s o m m e s s e p a r o l e . P o i s e n t i i u n a s e r i e d i c o l p i d i f u c i l e . 
( i u a t ' d a i n e l l a f o s s a e v i d i d e i c o r p i c h e s u s s u l t a v a n o 
a n c o r a e d e l l e l e s t e g i à i m m o b i l i s o p r a a i c o r p i c l i c g i a 
c e v a n o d a v a n t i a d e s s i 11 s a n g u e c o l a v a d a l l e l o r o n u c h e . 

l-lro m e r a v i g l i a t o c h e n e s s u n o m i o r d i n a s s e d i a l l o n 
t a n a r m i . m a o s s e r v a i v i c i n o a m e d u e o t r e p o r t a l e t t e r e 
in u n i f o r m e , l ' n . i n u o v a i n f o r n a t a d i v i t t i m e s ì a v v i c i . 
11.iva. F i s e d i s c e s e r o n e l l a f o s s a , s i a l l i n e a r o n o d i f r o n t e 
a l l e v i t t i m e p r e c e d e n t i e v e n n e r o f u c i l a l e . 

Al r i t o r n o , p e r c o r r e n d o i l t e r r a p i e n o , v i d i u n a l t r o 
a u t o c a r r o p i e n o d i p e r s o n e c h e a r r i v a v a . Q u e s t a v o l t a 
e s s o t r a s p o l l a v a s o l t a n t o m a l a t i o i n f e r m i . A l c u n e d o n n e . 
g i à i n u l e , s t a v a n o s p o g l i a n d o u n a v e c c h i a d a l c o r p o s c a r n o 
e c o l l e g a m b e d ' u n a m a g r e z z a s p a v e n t o s a . E l l a e r a s o s t e 
n u t a d.y d u e p e r s o n e e p a r e v a p a r a l i t i c a . L e p e r s o n e n u d e 
la c o n d u s s e r o d i e t r o a l t e r r a p i e n o , l o l a s c i a i q u e l l u o g o , 
i n c o m p a g n i a d i M o c n n i k e s , e r i t o r n a i in a u t o m o b i l e a 
D i i l n io . 

Il m a t t i n o d o p o , r i t o r n a n d o i o c a n t i e r e , v i d i u n a t r e n 
t i n a di c o r p i n u d i c h e g i a c e v a n o a t r e n t a o c i n q u a n t a 
m e t r i d a l l a f o s s a Q u a l c u n o e r a a n c o r a v i v o : e s s i f i s s a . 
v a n o il c i e l o c o n s g u a r d o v i t r e o e n o n d a v a n o s e g n o d ì 
s e n t i r e Li f r e s c u r a «lei m a t t i n o , n e d i v e d e r e i n o s t r i o p c . 
ca i c h e s l a v a n o a t t o n i t i i n t o r n o a l o r o . U n a r a g a z z a c h e 
p o t e v a a v e r e v c n t ' u u n i s i r i v o l s e a m e p e r c h i e d e r m i 
d i p o r t a r l e i lei v e s t i t i e d i a i u t a r l a a f u g g i r e . I n q u e l 
i i io ine i i t i i s e n t i m m o il r u m o r e d i u n ' a u t o m o b i l e c h e s i 
a v v i c i n a v a .» g r a n v e l o c i t à : e r a u n d i s t a c c a m e n t o d i S S . 
l o r i t o r n a i in c a n t i e r e . D i c c i m i n u t i d o p o , d e i c o l p i d i 
f u c i l e r i s u o n a r o n o d a l l u o g o d e l l a f o s s a . G l i E b r e i a n c o r 
v i v i a v e v a n o r i c e v u t o l ' o r d i n e d i g e t t a r e i c a d a v e r i n e l l a 
f»>sa . p o i a v e v a n o d o v u t o c o r i c a r s i s o p r a d i e s s i p e r r i c e 
v e r e u n e o i p ò d i p i s t o l a a l l a n u c a 
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i fi . quardo v r> o r i '.1 eanu 
' ra >.rr Pi - ; r o \ >• i i n f o r n a - ' 
I ,"l 5 - qe'fnro ; CiT.'rt!-'""; : 
I b l u T " r i . uiiiiìi <i! S.IÓOT" t 1 
• rii o r - r a . le qn >il,e p i e n e d t , 
i - ' e r e » e •"'' .. i n i y i . e 1 c r i ' r.c-i j 
. D u e ' .>•: :•>.e <j- InvriT-TOTi • , 
1 rea tpr io Hi r o n f r o . ' " o r e h-1 

; ìtncfhe ci.e aprono c o n p r n - ' 
ci dì (erro. - Orn a l i n i i T i . ' 

1 i / . i uro n rfe«-»rT . .-Vfri c o i : -
j '.-'-'ii'in r r i - ' T : n>" r l : e o »- ! 
• s.--frj-, ,,- crea ii monte.-
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di ' t ' r r r r c 
c . o r o ' 1 " . 
id e r s i 

< : r n n o i : , o va 1 coivo 
'» j detti d'ero. !r ) 

n o i i ' i . In viczzo 1 
r? e r s i t i c a p i t a n o V/ir'.h I 

Egli e rei s u o elr^ttento. e.I 
T iO*:rOT'do) ' i i una g r a n d e 1 
%cn:o'.a rè.ei.a di d?»i ' : . mi di-\ 
ce: - Guardi, r.revì ì.ei s ' C s - ' c d e l g h e t t o 

I / i m m a 3 i n c d a n t e s c a u n i d i K e l s e n s u b i t o d o p o u n t > c c u i i o n e in m a s s a . Q u e s t a f o t o , r o m e le a l t r e q u i p u b b l i c a t e , e s t a t a s c a t t a t a d a u n n a r i s t a | 

, , - - . . *pr t u t o l i n r i r j i . i z ' . i t o riav;it a m m a i n i n a z i s t i p e r Ir 
so i l i>c.v> d e l l ' o r o . E q u c v - r o ^ i o n i a - g i o v a n i e b r e i » i s t r u i t i a c o r r e r e s u l l e a r a l l e d e i v r c i h i . S o t t o : s i c a r i c a n o I c a d a -
è s o l o dr i e r i e a r n n f ' i e r i ' j v e r i d o p o un.» e s e c a n o n e N r . i ^ r e n e l l a f o t o g r a f i a l a p r e c i s i o n e c o n c=I P o o r o o d e l t a G e s t a p » 
Lei n o i i m m i a i n a c i ò c h e 1 r c t i s t r a i l n u m e r o d e t t e v i t t i m e s i ! s-:o t a c c u i n o , r o t o di q u e s t o g e n e r e f u r o n o s U m p m t e l a 
voi troviamo ogni f r o r n o . j u n a r u b b l i c a i i c n e d a i t i t o l o « P e r F e l d i n j r i n P o l e n ». d i r e t t a d a l g e n e r a l e S ta f f , c o n u n a 
d o l l a r i , d i a m a n t i , oro! Ve- i n t r o d u i i o n e d e l m a r r « c i . i l I o \ o n B r a c r h i t s r h . a e s a l t a z i o n e d e l l e g e s t a c o m p i u t e d a l t e d e s c h i 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22. Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

TRADENDO LE ASPIRAZIONI DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE 

La maggioranza d.c. rinnego l'impegno 
di costi ulte 15.000 alloggi pei I semufclfo 

Respinto un ordine del giorno della Lista Cittadina che riportava fedelmente le proposte 
della Commissione per la casa — Le dichiarazioni di Marisa Rodano e di Aldo Natoli 

Rinnegando .sostanzialmente i l iba l i nell'nr-liiie uel « ionio c i 
principi, i l programma e le 
proposte approvate con i rap
presentanti di tutti i «ruppi 
in seno alla commissione con
ciliare por la soluzione del pro
blema della caso, il gruppo de
mocristiano e i parenti (con 
una sola astensione oltre che 
con l'astensione del gruppo 
missino) hanno respinto l'or
dine de l giorno della Lista cit
tadina che faceva sue le una
nimi conclusioni della relazio
ne per lo costruzione immedia
ta di 15.000 alloKKi per i senza
tetto e che suggeriva una poli
tica audace e nuova noi campo 
dell'attività edilizia del Co
mune. 

1 democristiani e tutti jtli 
altri gruppi, ad eccezione della 
Lista cittadina, che si è astenu
ta in 'questa seconda votazione, 
limino preferito ripercorrere la 
l inea suggerita dalla controre
lazione del Sindaco, votando un 
ordine de l «ionio di maiigio-

Due giornate di diffusione 
dell'Unità a 8 pagine 
In occasione ilell'iiscHa 

dell'Unità ad 8 pa/rinc con 
2 pagine di cronaca Mino in 
dette due «iornate straordi
narie di dlifusione del no
stro fflornalc. 

Sabato 2 e domenica :t 
aprile l'Unità arriverà a mi
gliala di nuove famlRltc ro
mane. 

Tutt i 1 gruppi «i amici de l 
l'Unità », tutte le cellule del 
rart l to , tacciano d» sabato 
e domenica due «nituli Rior
nate Ut propaganda del no
stro giornale! 

Prepariamo la diffusione 
ilei «tornale del popolo ro
mano» del giornale clic lot
ta per la libertà e per la 
pace! 

ronza che abbandona un prin
cipio fondamentale: quello del
l ' intervento diretto del Comu
ne, in modo preminente per i 
casi d i urgente necessità, onde 
contribuire in modo massiccio 
alla soluzione del problema fa
cendo pagare in gran parte le 
apese agl i speculatori che si so
n o i l lecitamente arricchiti col 
commercio del le aree fabbrica
bili, cosi come la relazione del
la commissione sulla casa chia
ramente proponeva. 

Anziché prevedere una par
tecipazione diretta dei Comu
ne nel la costruzione di 8.000 
al loggi per una spesa comples
sava di 10 miliardi, ricorrendo 
e finanziamenti d i varia na
tura e prevedendo il paga
mento degli ammortamenti dei 
mutui e degl i interessi attra
verso i contributi di miglioria 
e i proventi di una parte della 
imposta sulle aree attualmen
te progettata, l'ordine del gior
no di maggioranza prevede la 
partecipazione della Ammini
strazione nella solu misura di 
4 miliardi. Questa somma d o 
vrebbe essere ricavata dai fi
nanziamenti straordinari previ
sti dal la leggina speciale per 
il periodo di 4 unni (1 miliardo 
all'anno), mentre è ancora in
certo l' impiego di questi fondi 
per opere di carattere edilizio. 
Inoltre, 7 miliardi dovrebbero 
essere ottenuti attraverso un 
mutuo da contrarli con i l Con
sorzio d i credito per le opere 
pubbliche; m a per il mutuo 11 
Comune entrerebbe in funzione 
solo come ente che s i i a ga
rante d i un'operazione in realtà 
affidata all'Istituto case popo
l a r i D i proprio, l 'Amministra
zione comunale impiegherebbe 
una somma pari a l 2 per cento 
de l prestito per i l periodo di 
JO anni, mentre ij governo è 
atato « i n v i t a t o » a concedere 
il contributo de l 4 per cento 
sulla quota di interessi ed am
mortamento del lo stesso mutuo. 

In sostanza, l'intervento di
retto de l Comune i>er il pro
gramma di emergenza (il pri
m o tempo dell'azione suggerita 
dalla commissione del la casa) 
si ridurrebbe e quattro miliar
di. E da rilevare subito che per 
un e programma di emergen
z a » 1 miliardo annuo è per
f ino inferiore o l le spose soste
nute dal Comune negli anni 
precedenti (1 miliardo e mciz<j 
annuo negli ultimi .sei anni ri
spetto alle stesse dichiarazioni 
rese ieri sera dal Sindaco in 
apertura di seduta); va inoltre 
osservata che con i mutui per 
7 mil iardi dcl l 'ICP garantiti 
dal Comune l' intervento diret
to dell 'Amministrazione div iene 
solo un accessorio irrilevante 
rispetto a l la proclamata esi
genza d i un intervento massic
cio del Comune, c h e avrebbe 
dovuto aggiungerai a l le attività 
di istituto degli enti già pre
posti all'edilizia economica e 
popolare. 

A questo si è dunque ridotto 
Il lavoro della commissione 
consiliare per la casa. F vero 
che l'ordine de l giorno d i mag
gioranza invita i l governo, per 
raggiungere la cifra di alloggi 
indicata come necessaria per 
fi risanamento de l l e situazioni 
di p iù acuto disagio, a stan
ziare a favore dell'ICP una 
quota pari al 13 per cento dc-
gìi stanziamenti previsti dalla 
legge per l e abitazioni malsane. 
Ma questa misura riguarda l o 
intervento de l lo Stato nell'at
tuazione de l programma d i 
emergenza, e c iò era stato an
che previsto dall'ordine del 
£forno del la Lista cittadina. 

Penosa impressione hanno 
«uscitalo f consiglieri democri
stiani che , dopo l ' intervenìo 
iniziale del Sindaco col quale 
«si stabilivano g;à i concetti poi 

maggioranza, i>l .sono accinti 
i r e n d e i u la parola per ganni
t i le che .«i pilastri del la i da 
zione >, erano .-tuli ieclclnit'iiu-
il i.i menu ti ii<"Jl\):\line del piot
ilo, al quali- avevano dato hi 
.idc-ioiic .-incile i japprc-(-man
ti degli jiltii gruppi, c o m p u t i 
i missini. Si era cliiar.-iineiiti 
compi f i o clic la maguioian/.a 
aveva ceduto alla prc-^iuit-
esasperata de! Snidavo e della 
Giunta, cu.eientc ilei fatto clic 
raccogl imento della rcla/H'iic 
della c o n i m i - i o n e avrebbe do
vuto .^iguiiicarc l'inizio di una 
politica per molti a.-pctti nuo
va, un» . o l o in di lez ione imi 
.-cn/u tetto, ma anello, in. col
legamento eou e.--a, nei con
fronti degli speculatori Mille 
aree f.ibhric.'ibili, che tanto 
male liaiin.. latto alla colletti
vità cittadina 

Maii.-u HwJan >, llu eli e .Vi 
Ioli hailnu, urli online, . o l io 
l ineato il capovolgimetno (iella 
linea I.A.»JÌ.'I con uno .--lor/.o 
concoide e .->iguilictti\u dall 
comniittìiot.c per la ca.sa, nata 
dalla sci igur.i del campo Ai-
tiglio. 

I / intei vento diretto del Co
mune nell'attività edilizia -
ha sottolineato .Mari.'a ItODA 
NO — avrebbe dovuto aggiun
ger-J, in modo mu-vdeeio, .-
quello degli enti preposti al 
l'edilizia popolare, non eon-
fonder.-i in ini.-nra irrilevante 
con e.i.so. Non solo, ma la ie-
hrz.ìonc .suggeriva i mezzi per
chè il pagamento dei mutui 
potesse nvvenire »»en/..t grava
re ulteriormente .sul bilancio 
comunale .sia :itti-iver>o un im
piego intell igente del patrimo
nio immobiliare del Comuni', 
.da valendo.-.! dei proventi di 
una giusta applicazione dei 
contributi di miglioria e della 
tassa .sulle aree. 1 motivi nuo
vi, fondamentali della relazio
ne divengon.i invece elementi 
accei-sori e coloro che .sulla la
me di c.*i.-e .-i Mino arricchiti, 
s-pe.vso i l lecitamente .speculan
do, non verranno colpiti in 
modo particolare e in questa 
circostanz i particolare. 

Ma veramente — si è clre.stn 
poi BUSCHI — rispondendo a 
Carrara, il Comune M troverà 
« in prima linea -> nell'attività 
edilizia? Non è vero affatto, 
.sia perchè diminui-ce l'inter
vento diretto del Comune ri
spetto agli anni precedenti, .sia 
perchè -.{amo ben distanti dal
le proposte contenute nella re
lazione della commissione del
la casa. 

Il nostro ordine del giorno 
e non quello della maggio-
ìnnza — ha dichiarato NATO
LI — esprimeva fedelmente le 
conclusioni della relazione del
la casa. E' spiacevole che — 

Sindaco — la di.-eu.'^'ionc non 
pos.-a concludoivù all'unanimità 
eo.-l corno concordemente ti era 
c-pror.sa la commissione con.si-
liare. Ma i motivi dell'astensio
ne (iella Lista cittadina, rispet
to all'ordine del giorno Carra
ra, sono chiaramente individua
bili. 11 primo di questi motivi 
è eh»' la maggioranza ha ab
bandonato completamente il 
principio radicalmente nuovo 

circa il dove io del Comune di 
l ' W i r al primo po.do nella .MI-
lu/.iono del problema della ea-
-a. I (ninniti del Comune, e o a 
coinè il Sindaco sugaci iva, .-0-
iio stati limitati o un pur giu-
-tf> intervento diretto a favore 
dei dipi-ndcnti capitolini e agli 
sfrattati per oliere di piano re
golatore. Ala tutti gli altri sen
za tetto; gli sfrattati per altre 
cau-e, le famiglie che vivono 
in co.ibi'a/ione .-paventosa, i 
baraccati, i cavernicoli? 

Il .secondo motivo por cui la 
Lido cittadina si asterrà dal 
votare l'ordine del giorno di 
maggioranza — ha detto Nato
li — è do ricercarli nell'abban

dono della strada nuova sug
gerita dalla commissione: la 
strada dell'applicazione dei 
contributi di miglioria, di una 
polìtica nuova nei confronti de
gli speculatori sulle aree fab
bricabili, 

Natoli ha concluso dichiaran
do che la Lista cittadina accet
tavo .-olo alcune proposte e 
considerazioni parziali conte
nute nell'ordine del giorno, 
mentre ne condannava profon
damente l'indirizzo, contrastan
te con le conclusioni della rela
zione recante la Jlrma di tutti 
i gruppi del Consiglio. 

SI è passati quindi al voti. 
L'ordine del giorno della Li-
st« eittadinn (prima firmata
ria Marina Rodano) è stato re-
.s-pinto a maggioranza con la 
astensione del m." i., del d.c. 
Ceroni e del monarchico Aval-
lone. 

Snll'oi dine del giorno dello 
maggioranza (primo firmatario 
Carraia, oltre ai rappresentan
ti di tutti gli altri gruppi, meno 
la Lista cittadina), l'opposizio
ne .si è astenuta per i motivi 
•illustrati d« Natoli. 

Il "colpo, di tre compari 
impedito da un vecchietto 

E' avvenuto in una oreficeria di via Giolit-
ti - « Siamo vecchi amici, vero Sodano? » 

Avviene spesso che 1 ladri, 
pur preparando i loro « colpi » 
con minuziosa attenzione, si 
trovino, all'ultimo momento, 
dinanzi nd un elemento impon
derato che li conduce difilato 
a Regina Coeli. 

Sembra li cario di Giuseppe 
Sodano, nato 44 anni fa a Na
poli, che ieri a mezzogiorno, 
insieme a due compari, ha vo 
luto tentare un grotto colpo la
dresco al danni dell'orefice 
Carmelo Scoppa, con negozio 
in via Giolittl 329. Da una ve
trina i tre ladri avevano no
tato il gioiell iere deporre .>u 
uno scaffale un grosso involto 
contenente ben, 40 bracciali di 
oro del valori- di oltre un mi
lione. Una strizzata d'occhio e 
i tre compaii , in fila indiana, 
sono entrati nel negozio. Oltre 
all'orefice, sedeva in un ango
lo un vecchietto dall'a-nctto 
inoffensivo, che i taciti non 
hanno neppure calcolato. 

Mentre due dei tre figuri di
straevano l'orefice n m il pre
testo di dover acquietare una 
sveglia ed un anello l'altro ar
raffava il pacco ed avrebbe sen
z'altro varcato l'u.-cio con la 
refurtiva s e una mano di fer
ro non l'avesse agguantato per 
un |>o!so ed una voi e senile ma 

ferma non gli avesse mormo
rato: - Io e te siamo vecchi 
amici, vero Sodano? ». 

Menti e ì due complici si da
vano a pieupitosa fuga, il So
dano .-i e volto trovandosi o'a-
v.int: airinriifensivo vecchietto, 
che ha luor.o.-iiuto subito pei 
l'ispettoie di (Milizia a lipo-n 
e .-.uo veicbio avversario Fr.'m-
c s i o Moio^mi. I'oio dopo il 
ladruncolo M è ritrovato nelle 
mani deidi agenti. 

Schiaffoni tra pittori 
per un conto da pagare 

l 'n g i u p p o ili pittori , dono 
IIVIT iilicgi-aiiientc IJJIJH 'ict'itto. 
Mino venut i ti H'i- pi i u n cou<o 
ita pagali . t.ii (.hlu-iMitii, t i i e ha 
rlcl i luumio non pu< ai- persone 
e HC< lullltu in u n lutale i . i lu l -
MTIMUCO (li M.i del Leone. 

I... IOCOM i o iniien.-iili. C o n a -
(.'<» C'ugii, .N'oiii;. ( min . . \ : t « i ro 
tini tori-», S i r g l o I o m i n o e M.tr-
i i-Ilo Mazzoli, i i w t . i n o i m i t o ili 
cernire ve IMO '.e 'i'i. :«). uni <,iunvli> 
s-1 e tr i t l la .o 01 .-il ' lau- il i o n i o . 
u n o di e-M M ,• l i m i t a t o (N met 
tere m e n o ni \*n\.iiiiv',l. Al ter
m i n e l'i I Ini :o i> c io i ' l ha ilo-
Mito i K o i i c i c a l le < u i c del mu
ni ta l i 

UX COMUNI ( A I O UFFICIALE DELLA QUESTURA 

Confermato che fu reato comune 
il furto nei locali delle Mutue 

// ladro arrestato ebbe vari complici - La figura del Cedrone - La polizia 
non sente il dovere di ammettere esplicitamente il crollo della montatura 

Ivi i. finalmente, la «• squadra 
mobile » ha diramato un e s te 
so comunicato telntivo al fur
to avvenuto nella notte Tra 
il .*> e il <» m i i / o negli uffici 
della Federa/ione Ca->-e mutue 
m'ilatlia i»er i collie.dori d i 
letti, con sede in via Toscana 
10. 

Nel ioi.-., delle indagini la 
Mobile a n e r t o che la mattina 
dell'i! si presento nell'agenzia 
n. 10 della Banca del Lavoro, 
in via Bodoni 1, tale Giovan
ni Tioiani, di 2.1 anni, abitan
te in via Titta Scarpetta 2. Co
stui ri.scosse l'importo di U2.HU6 
lite dell'assegni» n. (;«-8it.19Kl, 
lobato appunto in via Tosca
na. girato a Giovanni Cropixi. 

Due giorni dopo, il 10, gli 
agenti fermarono in via del 
Corso il Troiani ed un altro 
uomo trovato in sua compa
gnia. Costui fu (Kii identifica
to por il «Renne Giuseppe Ce
droni, domiciliato in via Ema
nuele Filiberto 'X\l, pericoloso 
pregiudicato per lenti comuni. 

mune ed internato in colonia 
agricola, fu tiovato in posses
so della ricevuta attestante la 
avvenuta riscossione dell'asse
gno rubato. 

Durante gli intei rogatoli 
successivi il Troiani «*>seii di 
aver ricevuto l'assegno dal Ce
droni. Questi a sua volta nm-
mi.se la circostanza precisando 
di aver rinvenuto l'assegno in 
un bar. l.a firma di tliovanni 
C r o c i o fu contraffatta dallo 
ste.-so Cedroni. 

Le indagini i\ sono rivolle 
poi ai complici del malvivente 
che. tuttavìa, non sono stati 
ancora identificati. Risulta in
fatti che il lo scorso alcune 
persone si presentarono nella 
stessa agenzia dello Banca del 
Lavoro per riscuotere un nitro 
assegno di 19.770 lire, ma si al
lontanarono rapidamente allor
ché il cassiere manifestò qual
che perplessità sulla autentici ' 
tà del titolo. 

Mentre il Cedroni è stato de
nunciato, in stato di arresto, 

dopo la controrelazione del u Cedroni, già confinato co - per furto pluriaggravato e fai-

Una donna investita da un'auto 
cade sotto le ruote di un tram 

Il convoglio le ha stritolato una gamba» sotto gli occhi del nipotino 

Un Bravissimo, drammatico 
incidente stradale e avvenuto 
ieri in via Lahk-una. Una gio
vane donna che attraversava 
la strada insieme al nipotino 
è Mata investita da un'auto
mobi le ; a seguito dell'urto la 
donna è finita sotto le ruote di 
una vettura dell 'ATAC soprav
veniente che le ha stritolato 
orribi lmente la gamba destra. 

Verso l e ore 15 di ieri la 
signorina Dora Agata Gubinell i 
dì 30 anni, abitante in via Ostt-
Ita 12 percorreva via Labicana 
in compagnia del nipotino Mau
ro Gianiorio, di 5 nnni, che la 
seguiva su un piccolo triciclo. 
AU'nlter/ii di via dei Norman
ni la signorina è scesa dal mar
ciapiede per attraversare la 
strada ed ha preso per mano 
il bambino che procedeva sem
pre sul triciclo. 

Giunta al centro della strada 
la donna ha visto un'auto che 
dal Colosseo veniva nella sua 

direzione ed ha pertanto acce
lerato l'andatura. Ciononostan
te il veicolo, una « 1100 fami
liare • targata Roma 207722 e 
co:.dotta dall'autista delle Po
ste Vittorio Carta, ha urtato 
con la parte anteriore sinistra 
la signorina Gubinel l i . Disgra
ziatamente è sopraggiunta in 
quel momento una vettura del
la circolare esterna diretta al 
Colosseo e la donna, che ave
va perduto l'equilibrio a causa 
dell'urto, è caduta finendo sot
to le ruote del tram. Mentre 
anche il bambino veniva urtato 
dal convoglio, l'aula ha cozzato 
violentemente contro il fianco 
della « circolare ». 

Il succedersi del le varie fasi 
del drammatico incidente è sta
to cosi rapido che i passanti, 
agghiacciati dal terrore, hanno 
assistito senza trovare nemme
no il tempo di intervenire . 
L'urlo disumano della donna 
ferita, seguito immediatamen-

LE INDAGINI SUI FALSARI DI LAUREE 

Seipre nuove denunce elevate 
entri il selicente dottor Li Causi 

Le Indagini che i carabinieri 
del nucleo speciale, dipendente 
dal gruppo interno, stanno con
ducendo grulla organizzazione 
di falsari di lauree hanno as
sunto due direzioni parallele: 
insieme al filone principale, in
fatti, i militari stanno seguen
do quello, non meno interes
sante, relativo al le imprese del 
sedicente dot!. Li Cau»: 

Costui, già arrestato da tem
po. è stato denunciato ieri per 
nuovi reati commessi ai duv.iu 
del proprietario e direttore de;-
la clinica Cowal, dott, \V.«Ut-r 
Regolo. Le nuove imputazioni 
a carico del 54cnne furfante 
.«eiliano jotio: furto aeravate», 
truffa, od appropriazione inde
bita pure a e r a v a t e . 11 malvi-
mentc aveva sottratto infatti 
varie cartel le clìr.iehe di note 
personalità ed aveva riscosso 
alcune torrone per conio delia 
COWAL. 

E' s^ata pure scoperta una 
terza clinica che il falso medi-

Essa, che si chiamava ,< Casa 
di cura Li Causi » evi aveva 
sede in via Monte Biarco 64. 
si agziunste a quella à i Genova 
— ..Villa Letizia-. — ed a quel
la romana ,?ita in \ La Tir^o. 

Dei quaranta acquirenti di 
lauree false i carabinieri ne 
hanno identificati smora una 
decina 

Rubava te valigie 
dei viaggiatori in partenza 

l"n ir.c;e^nos-o ' .udruncolo. 
Francesco Fatta di 37 a n n i , è 
s t a t o a n e l a t o ieri a'.;a M a / i o n e 
TYrmini. i: Fatta, ap j j ro lh ian i to 
o>'. m o m e n t o ::i cut i v i a g g i a t o 
ri del lrr::i jn i>.»r:en.-j» ? ì .*por-
K^vaiio dai tsv.r-.tnm per s a l u 
tare gl i amic i e»J 1 parrnt t . è 
sa l i to >u u n t r e n o ed h a ruba
t o u n a \ a i U i a , d e p o s i t a t a p t ù 
tardi a! ha<asi;iaio Al m o m e n t o 
J c l f a r r e o t o il F a l l a a v e \ a In 
.a-oa c;l s c o n t r i c i <t( tre xal ig ie 

t e d a u n s i b i l a n t e s t r i d o r e d i 
f r e n i , h a f i n a l m e n t e s c o s s o i 
p a s s a n t i c l ic s o n o accor» i in 
a i u t o i le i f er i t i . La s i g n o r i n a 
G u b i n e l l i è s t a t a t r a t t a d a l l e 
r u o t e d e l t t a n i , c o m e a b b i a m o 
d e t t o , c o n la g a m b a d e s t r a m a 
c i u l l a t a , s ì c h e i m e d i c i d e l l o 
o s p e d a l e S . G i o v a n n i h a n n o d o 
v u t o p r o c e d e r e a l l ' a m p u t a z i o 
n e . Il p i c c o l o M a u r o e l ' a u t i s t a 
V i t t o r i o Carta s e la s o n o c a 
v a t a c o n l i e v i c o n t u s i o n i . 

S u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e , o v e 
i p a s s a n t i s i s o n o t r a t t e n u t i 
a l u n g o p e r c o m m e n t a r e c o n 
v i v a e m o z i o n e l ' a c c a d u t o , s o n o 
r i m a s t i il t r a m , l ' a u t o e il m i 
n u s c o l o t r i c i c l o p e r i r i l i e v i 
d e l l a p o l i z i a s t r a d a l e . D i c o n -
scsuenaM il t r a f f i c o è r i m a s t o 
b l o c c a t o p e r q u a l c h e o r a . 

Illegale intervento 
degli agenti all'Autovox 

Un arbitrario intervento de
gli agenti di polizia nelle Ver
tenze sindacali al lo scopo di 
impedire l'esercizio del diritto 
di sciopero, e appoggiare di 
fatto l'azione padronale, si è 
verificato ieri alI'AUTOVOX. 
azienda che fabbrica apparec
chi radio e televisori. 

E\> in scrittura privata, contio 
il Troiani è stata sport» una 
denuncia, a piede libero, per 
uso di atto fitlso. 

Pur ammettendo ampiamente 
il cnrnttere « comune > del rea
to, la Mobile tenia un'ulliina 
speculazione sottolineando la 
qualilli'u di pai tignino del Ce
droni. Nella casa di costui sono 
stati rinvenuti , infatti, timbri 
e carteggi relativi ad una «For
mazione partigiana ferrovieri 
Grani ». D'altro canto lo stesso 
comunicato animi Uè che il Ce
droni ti «ava dello « pseudonimo 
ili « comandate C'erri > — nome 
assunto nel periodo eli appar
tenenza alla formazione — per 
trarne illeciti vantaggi e na
scondere la sua vera entità-

In merito all'attività parti
giana del Cedroni ci risulta che 
costui costituì dapprima una 
« banda Cerri > la quale poi en
trò a far parte della « banda 
Grani ». Quest'ultima era una 
formazione indipendente com
posta da elementi monarchico 
e indipendenti, in prevalenza 
ex militari. 

Il ineschino tentativo di spe
culazione politica, imbastito a 
suo tempo dalla polizia, dalla 
ANSA e dalla stampa governa
tiva. è dunque completamente 
crollato in modo miserevole. 
Due cose, tuttavia, è necessa
rio rilevare. Mentre per dira
mare un pi imo comunicato ten
denziosi:! e provocatorio non M 
attese nemmeno ' Fini/io delle 
indagini; é occorso quasi un 
mese perchè la « squadra mo
bile » giungesse nd informare 
onestamente sull'episodio crimi
nos i . D'altro canto nemmciv 
ieri .ri è avido il coraggio di 
ricordare la prima versione e 
di M-nnfi «sarla apertamente 
Non sono questi problemi di 
forma, ma precisi doveri della 
polizia. 

Conferenze a M. Sacro 
sulle armi atomiche 

Oggi alle ore 19 nella sede 
del Comitato della pace di 
Monte Sacro (via Gargano 24» 
si terrà una pubblica confe
renza sul tenia: Contro la pre
parazione della guerra atomica. 

Parleranno il dr. Samuele 
V'arsane, il prof, Ilenato Lusc-
na. il dr. Mario Stendardi. 

S E T T E C O L L I 

ironie e 
Ci i n o t ippuiumicnw ik'i'.'t 

'.',i'-.tii>nc 1 SA-l'ii.-ii. ita i ed» re a 
i l - c u ' t o i> a pigioni: -il d i p e n 
d e n t i dei l ' u m u u e . .-uno u:t l-
.':.(it! <• piot i t i al u.i.'c Leonar
d o u\< V t n d . ne l la / o n « ilei 
Video S. Paolo. La graduator ia 
è .-.tata pubbl icata nel l o g l i o 
A n n u i i / ! l.c.'.i:i dei lo d icem
bre itili'» Ì IUI . . I I a n n o ; le n—e-
gnu/K.nl . qu indi , s o n o s ta te dc -
ii- .e du tempo . CJue-iU uppar-
t u m e n t i . tuttavit i , non v e n d o 
n o ancora c o n s e g n a t i . E" .sor
t o u n c o n t r a t t e m p o ? N o n si 
e ancora pini edit to iill'iiiiiic-
c l a i n e n t o elei pubblici - - i -nl / l 
UigU s ippa i lnu .cu ' i? 

Quosto .-.ono le d o m a n d e rho 
st l i t o d o m i ;;!! i n t e r e ^ a ' 1 . 
n o n s p n / u preoccupn/ ln i ic . Vi
s t o c h e le Case s o n o s t a t e co
s tru i t e per I d i p e n d e n t i capi
to l in i non sureU e mule «'ile il 
i - o m u n e ip.-njvi.se >;!1 « t t e s i e 
leg i t t imi ( hlarimi-tui-

Compare in Appello 
l'uxoricida Ezio Coccia 

K' e empai-M» i e i i m a t t i n a in 
f o r t e di .\-,-<i-e (Il Appetto l'./'.o 
Corchi, che tu i o t idatmuto a l lo 
oryit-toln per n \ cr urcl,c» la g io 
vimi; mogl i e . 1! Coccia, c o m ò si 
rlcordeia. avrebbe ge t ta to nel 
T r i e i e !a mogl i e per dl-litrsl di 
lei e spoMire la g t c ì i m c a m a n t e . 
II pi<He.v-<i n i e m i n c m e m r n i e 
Imivhtrso 

SE(CENTO EDILI ALLE L'ttNE 

Domani si elegge la CI. 
alla Cidonio ili Acilia 

Singolare terzetto « It.buri.sl.i >• - Quesiti .sera il compagno 
Mammut-ari parla ai lavoratori e ugTi abitanti della zona 

L i bui i)iii,i il; Acilia. in (iia--
i t i uuirn , e f o r t e m e n t e i i l te-
rci.sutd n! r o t o p e r ,! rinnovo 
{Iella C o m m i s s i o n e interna nel 
«ra i idc c a n t i e r e e d i l e i le l 'a Ci-
doi ' io . Du oltre ii/ì « m i o e tiwz-
; o In Cidon io lui qui iu trupre-
MI i furori per l'i costruzioni1 

'li (tpti'H t'unenti (festìl iati ut 
pro/,(f//ii gudwni. Gli appa l t i , 
imi he in <iue.\to C'IIMI come in 
nlì>i ottenuti tlullti s»e.>.v« 'jro.i-
su Dupreni t'dili'.ui, p r o f e n i j o i i o 
tini m./ii.sti'ro dei L'irori Pub-
id ' f i . particoli irmt'fitf .-iensidiic 
lille e^'ltenze delln C 'donio , / o r 
si' itnche fierchè « dir'ujerc quel 
d.t-(i.s(cri> .si i rorn l'ini;, ò i i l -
.seppe Romita, che tu tecnico 
d e l l ' i m p r e s a ed e tuttora cor-
t'udc ciriM-o del suo titolare. 

mi posizioni' astienti' du tre ci 
dir igent i de l la C o m m i s s i o n e i'i-
Wrnti che limino nbbuildonuto 
ih punto in buiitco le p r e c e d e n 
ti p o s k i o i i ì ti ni t» rie per dare 
t'itn ni Miidiicnro soc i f i ldemo-
c n i l i i o e presel i tursi itile ele
zioni con una l i , tu sepifuta. 
Tre persoiHiooi minor i , che sa
rti utile, titttufiit. brevemente 
d c s c r i r c r c , oiui ' i i :è al loro rot -
tufticcia imo farsi ripulire l'i 
.sorda ojji'iiiirn M-'Iajjpita dai 
padroni dell'i C i d o n i o contro In 
Coni mis s ione interini del i-aii-
tii're. 

Un cporiKili.sfa del M o n d o . 
scrivendo di costoro, ha credu
to di potete annunciale la 
.si'operlci del IttbHtixnto od Ait
ila, Vediamo, quindi, in ci 

p l c t t i m e n t e d i r o c c i to che fa 
di 

' « » e da .solforai a fai e que- jco.sd coiiiistt* i[ .< I i l inr i^mo di 

: i % 
. * » ' ' -4*1 

v4 

&£*&&&§à£&i 

- : ^ ^ , 
"s?* \ > J f i ' i ; / l , ; '-

«tof 
A colloquio con sU operai di Arili» 

sto pi irt ieolure, .specie s e si po -
- m o t t e alle recei i f i i n i r i a f i c c 

il ellit d irer io i i e de l ta C i d o n i o 
r i r o l l e a spezzare l'unità della 
Commissione interini e indiriz
zare. non jniò dir.si ( incora c o n 
quanto successo, pnrte della 
mucjtranzit ccr.so il -sindacato 
soc i t f ldc i i iornKico , sorto alla vi-
(jilia del roto. 

Sì roterà domani, e le ele
zioni s o n o s ia te p r e c e d u t e da 
unti campatimi particolarmente 
«Miiiiat'i: In sost(jn:u del dibat
tito lui toccato nel r i r o la stra-

L'azienda SQUIBB ita ioli! 
licenziamenti di peppresaplia 

I particolari clell'operazione — Costan
temente violato il contrat to di la \oro 

U n ' a t m o s f e i . i pi s a n t e -~i i-
d i ' t e r m m a t . i a l la Squittii, hi no 
ta nzientl . i f . i r inaee l i t i ca . d o v e 
la d i r e / i o n e , c o a d i u v a t a dai d i 
r i g e n t i i i h e n n i d e l l a C !.. v i o 
la c o n t a n t e m e n t e il c o n t r a t t o 
di l a v o i o , a b i t a n d o lo s p e t t r o 
d e l l u - t n / i a n i e n t o . 

L ' a b u s o più r e c e n t e si r i fe 
r i sce ai 42 u l t i m i l i c e n z i a m e n t i 
o r d i n a t i n e l l ' a z i e n d a . La d i r e 
z i o n e a v r e b b e d o v u t o c o m u n i 
c a r e in t e m p o i n o m i d e i l i 
c e n z i a l i , c o m e s t a b i l i s c e il c o n 
t r a t t o ; l o ba f a l l o inver i ' poch i 
g i o r n i p r i m a de l l i c e n z i a m e n t o 
c o n il f ine e v i d e n t e di a l l o n 
t a n a r e d a l l ' a z i e n d a i mt'lio iti fi
d i t i - c n / . i i i ' . - o n e r e ;n i n e v i 
tab i l i c o n t c - t a / i o n i . I n o l t r e , p e r 
g i u n g e r e al l i c e n z i a m e n t o s i è 

- i 
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al le 6.10 e tramonta al le I 8 . « J f a l ° r d c l ">«>«'«» « m a l e , , e d 
— Bollett ino drmograrlro. .Nati: 

. X . maschi 
maschi 26. 
moni S. 

t e ^ M T - M o r t i ; ^ » : . 
f emmine 33. Matri-

*!alic IP. i\ t*r«'f. V. Monaco, «ir. 
:-'i-vli de l l ' , ?si-tcuza 
a l l i n l a n / i a , . Ir.ercs-

Come è noto, (jU£5ta azienda |— nollrttlno mrtcorolosiro: tem

erò dire?^e nel 1^41 A Milano, ru. ^tr .-u trr etnerst irent 

allo scopo di real iziare m.15-
«tiori profitti preferisce far ese
guire il lavoro di attrezzatura 
dc^li apparecchi radio e tele
visivi al di fuori del lo stabili
mento. 

Per o.ncsto motivo ieri mat
tina le maestranze del reparto 
attreizeria hanno effettuato 
una «sospensione di lavoro per 
un'ora, dalle 9 alle 10. uscendo 
dallo stabilimento. Al termine 
della sospensione le maestran
ze hanno inutilmente tentato di 
rientrare nell'azienda per ri-
p n n è e r e lavoro perchè. n,*l 

i frattempo. *ollecitato dalla di
rezione. il Commissario locale 
aveva fatto sbarrare l'insTTe^o 
da 6 camionette della Celere. 

L'arbitrario intervento desì i 
agenti di P . S , come abbiamo 
detto, ha sollevato Ja più \ iva 
indiRr.azione delle maestranze. 
La «segreteria del sindacato 
mctallursici, in un suo comu
nicato. ha ancora una volta 
condannato l'intervento polizie
sco nel le vertenze dcl lavoro 
e ha ribadito che i metallur
gici romani lotteranno con tut
ti i mezzi costituzionali in di-

*fesa dcl diritto di sciopero 

peratura di ieri; 
i-ima 185. 

min. 12.6; nias-

."Oprr 
dei burattini di Mar". Signoroni: 
11 sani da legare - al Quattro 
Fontane; « Come le foci le » al 
Valle. 

p r e v e n u v a 
«0 liberi 1 
— AS.FRO.MO.RK. «via Marcutta 
•1 54). Ogsti aite 18. nella «ale 
del la A j s o c i a n o n e attist ica inter 
nazionale. l'avv. CJ. Di Domenico 
parlerà sul tema: « Lo scorsoio VISIBILE E ASCOLTASILE 

- T E A T R I : « Lo s trat tagemma dei «venomico al rollo rfel proleta-
b f l l i m b u s t i , a l l A t e n c o : l / O p r r a " ? t o '• Scci-«™ un tiisero ciii-at-

t i t o 
J - I . ' l 'RSS e l 'rnertia i t omlra - . 
S u qi.-cst.i tema ?\ ra lur>j:.> ouc>ta 

iser.i al le ore l'i una c o n f c r c i z a 
nel cir<-« t i ttalia-l'r.vs i l M>"<i 
«acro «Vi . Girgaro» Parle-à -.! 
dott. N'ico.a Licata. 

fa t t e r i c r e o ai pi e t e s t o d e l l a 
cess . ' . /unie di a t t i v i t à ne i n u o v i 
i m p i a n t i , il cui p e r s o n a l e n o n 
p o t e v a p iù e.>sere m a n t e n u t o 
nci i l i o r g a n i c i d e l l ' a z i e n d a : in 
l e a l t à , si è p r o c e d u t o .il t r a 
s f e r i m e n t o jn m i e » l i i m p i a n t i , 
pochi y iorn i pr ima d e l l ' a n n u n 
c io de l l i c e n z i a m e n t o , p r o p w o 
de i d i p e n d e n t i d i e la d i r e z i o 
n e v o l e v a a l l o n t a n a r e p e r c h è 
not i c o m e at t iv iv t i s i n d a c a l i ; 
e Mino striti l i c e n z i a t i a n c h e 
d i p e n d e n t i che n o n e r a n o n e m 
m e n o <;tati traiftrj ' . i ne i n u o v i 
i m p i a n t i . 

l i l i c e n z i a m e n t o « i e c . r r e d a l 
la ritornata 1Ì1 orisi . A i l i c e n 
z iat i d e l l a Squildi Mino s ta t i 
conce- , - ; i<ime . l e ^ a h . i » M,1(, 
15 g i o r n o di pai;a e x t r a l i q u i 
d a z i o n e . m e n t r e a l l a L e o , in 
cas i a n a l o g h i , s o n o s ta t i cor -
n « p o - t i d u e mc»i di paria. 

A majjriior c h i a r i m e n t o de i 
m e t o d i i n s t a u r a t i d a l i a Squibb 
d o v e la s i t u a z i o n e v a s e m p r e 
di p iù a c r i r a v n n d o s i , t- o p p o r t u 
n o a c r i i u n c e r e . i n f i n e , c h e il 
3J50 p e r c e n t o di a u m e n t o , o t 
t e n u t o d a i c h i m i c i c o n d e c o r 
renza da l Iti o t t o b r e 1954. in 
q t i e < n a z i e n d a è s t a t o « r o n -
c r « o » a part i re da l 1 c c n n a i o 
scordo. 

CINEMA 
pioggia » all 'Alba: « Da qui al-
«'«•termta » all'AIcyor.e, ArP'o 
Bologna. Brancaccio. Eden: «Ix>{ FESTE E TRATTENIMENTI 
«•terno vagabondo » aUWrlstmi, _ „ . J . , . - . v- » -r , 
Caller,*: . R . v o l t a al M . v c o 11 - } ~ <V.";V.1" - ^ , U n : V ' . T c a t r o ';,; 

alVAttualit,-. - 4 in m e d i c i : . . > al 'V\ ^ j ' ' - ^ • ; . " c = » " * "IT, , ; 1 

O o d i o : . G i o c h i p r o i b i t i , Aj C o - . i ; ; , ^ - ^ - - ; ^ . - ' ^ ; - , 

Ringraziamento di Einaudi 
per gli auguri della Provincia 

Al :eiegrarr.:r:«. cii Au»ururi 
i n v e i t o ca i Pres idente del Con
s ig l io pror ine ia .e a; Pres idente 
d e . . a Repubblica in ocras.or.o de . 
s u o 81. comp:oanno . l'or.. Kinau-
di rai r«i::o pervenire cs-prij*u>. 
n i t.: \ r . e grazie pe.- :a iV.ar.re-
s.aiicr.e rcs^g.i encr;e •:, r, 
(-e.:e n,->;v.i,-.;,1r.i d e . . a ; . 0 
c.a di Tìorr.u 

•osseo; ^IJ yelvacttio - al Cor*.-»;, •; •*• " ' • ' "•• "? 

S ^ ' - ' i ^ e f e . ^ ^ , c e C ^ % ^ o v E ^ ^ I C A Z I O N , 
• L o r o di N * p o l i s atroiyn-r- .a: « « « v t PUBBLICAZIONI 
« Operazione Apfe lkern » at P a 
lar lo: : Il c a m m i n o della STSC-
ranza » al *sa.'errio; 
s a i e > al Trieste . 

1 

Ir.- ' 

— « C . \ r i T O M M • la r..-<ei!-a 
dcl Comune, diretta dal Sind^v-o 

Giul ie Cc-'rtTrf. Rcbccrhmi. reca nel n i: 
[• Rema e Lcgttc •̂.l Ro.r.a » di 

ASSEMBLEE E CONFERENZE •V.. D ; Ce?arc; * Sulla M « r o ^ -
' l . tun i di R.-.ma » di :». Ciamni; 

— L n l v c n l t à degl i studi. OfcC» a l - f Men:i)Mii:!c C a m e l i e Roma-
le 13, nell'aula magna della K«- .1,, ;,-i tr^S • .ii K. Vei>; t -h ie>e 
colta <}i Economia e Commerc io ci! Korra sonni parse neeli acoua-
(piazra B ì r n h e s e n. 9 ) . il i«rof. «rei!, di Armi le Pme'.ti » rti K. 
Raffaele Resta, terrà I.i nr.itii- ' -\tr.sd?i: - Palarr--» Bart>cr r.i * ni 
sione al suo corj^^ oarl^r.a.i >ul R IV Ai-ittei: * ITn n t r ito (il 
t e m a : « La "Icsitt imità" ci.eli i» - A \ : I ; . M . . cii R K.;hr! ' - . >;tn t 

Concerto (fiopinìano 
a! teatro Vaile 

L A v <:uzi«ir.tf r-.'-.-.s-.c.i.c •A.v..»-
: o . ; ( .o.' . ' \::e » hti yer.:i;r.*r.:e 
tì.-s.«x=:,i v.! o f fn .e v.r: cor.c«Tto 
p.•„':;-..o ai -, ;r.c;:cri u c . concorso 
r.j ' ior.a.o « Fccer.co CMopin ». 
l<.r.dito Cu. S indacato naziona
le :-.v.:«:c,s;j jn co;'.ll^orezlor'.e 
c o n V, l N s i cw. - :onc l: . i .U-Po.r. . 

Ac i l in „ e f e d i a m o l o u t t rauerso 
quesn tre pcrsoiuiyyi. 

Il primo è un tal Pa.sijiuilc 
Pieciipt'' e, divenuto searetario 
della CI., dopo il t r a s f e r i m e n t o 
del compugno Fabbri, in scatt i -
10 alla lotta dei G0Q edili di 
./leiliti c o n t r o le niHlrerjvizioiii 
ili un cottimista. La lotta si 
c o n c l u s e c o n il successo d e l l e 
maestranze, la direzione / u co
stretta ad a l l o i i tamirc il cot t i 
mis ta s c o r r e t t o , ma il dirigen
te deiili operiti piti c o m b a t t i l o 
dovette trasferirsi altrove. E' 
in questo momento clic il P i c -
cupui ic si l a ui'unti ed ottiene 
di estere completamente eso
nerato dal lavoro, mentre il 
compuuno Fabbri era stato con
trollato in oynì minuto della 
san nìoriiatu lavorativa. Lo 
s t r e s i o legame che annoda, da 
questo momento, il Piccapane 
con la direzione del c i w t i e r e si 
fu sempre p-.ii scoperto; agli 
operai che gli c h i e d o n o c o n t o 
di questa sua strana ininter
rotta vacanza, il P i ccapd i t c TÌ -
sponde c/te e Jiòcro di fare 
quello die vuole: ed è proprio 
vero, la direzione gli )a jare 
quello che vuole. 

Infine, il Piccapune, noti ri
nunciando ni suo posto nella 
C-I., scopre completamente le 
carte e annuncia di conside
rarsi Tt:pi>rcsent".nte dell'UtL! 
Lo seguirono due altri mem
bri della C.t., ini u o m o o n n a n n 
sempre più distaccato dall'atti
vità sindacale e un o i o r c n e . il 
(piali-, adesso, he preferiti! 
scomparire dui autiere 

Su questo terzetto veramente 
eccezionale s: è fniid-ito ti - la
burismo s i.d Acil.i; di cui scri
ve con lente, eominosjoju» , | 
piorncli.stii liei <- Mon lo ... Che 
co.v,: poi ivrfirne.'ite rojj.'i.: il 
Picc-ipunc. T r o p i m . i o ;. dei •- la
buristi ». s i c potuto capire dal 
tono della campagna elettorale 
tlellUlL: t.lhi vigili,, del voto. 
i: e c u p i t c n o * e 1 galoppini del
la direzione hr.nno fatto sipe 
re che i padron i « e f a « C i 
d o n i o > star.no TTift.) ntfenri « ! 
W0.-J0 rome si roterà e tre 1 
p-imi ut estere licenziati sa
ranno ccrt-.Trc~.ic quelli che 
« vr-tf ranno mule -. Minaccili 
tracotante, che f> ree a chia
rire q-iale s.fi r i . l c . i l c dei ^ ìc-
bV.rt^U » . ': ,lri.'.,l Ci c.i;i> 
dell : - Cid'iiio . pero, S V I - K . 
psriclt imci:r che rf.r .-•-,• ,,,-r 
1 ' f a t a n e , , s-.rn.tc. 1 ' W , I T 
pcr il p-dri.-ie. e (Mino ch-^ ," ì 
stcs<r ci-'-ii fnrebbe-n se • > - ' 
f.i'.'f'.-o per la I.,1J ,;el-ri ClSL. 
i cui diriQcnu <7 v-< . , f , fatti 1 e-
de~e sr./o ,-n q:.cs;r. r ; s . i -a «.'.'.'-
ir-r.:'e. e 1 ri.- e - i i ,-? r; <..-;a 
rntf-ierr.^ite ICQI; ,-r.e. .i.re-
:;i'i-" "e p.n s-.e r-.i -,,-> e-.":-* 1' 
t erp:;a-o » pi -.-,-; . i ' , , \ 

Q-..0-:,: ter •. j - r i - i f o , .-<•;;•' .,1 -
e t.c': r.'"itj-i:: .•> Ar.ì.a il 

I «.cT'rVnf.i e", I vi,: 
! •—r,. >u; «f - .'• . a 
1 .• 

p a n e d e l c a m p o s t e s s o e 
p i o p n e t a di F e d e r i c i dal i jualc 
!i;»:ino r i c e v u t o lo s f i a t t o . Lo 
sfraf .o . u i \ i e ì ) b e i \ M " n i"-i'cii-
t i \ o il H a p r i l e prossimci, 

l .a de ler iaz ione . r i f a c e n d o - i 
arili accord i pres i t i a il dot -
t •!• Copo'' e Ti-n. C a l l a C a p 
poni il riioino 'l'i m a r z o , ha s e -
riiial-.ito il c a s o , e d i n o m i n u t i v t 
d e l l e pe i siine intere. i ' iate, af
f inchè lu P i c f e t t u r a i n t e r e s s i 
la (Questura e p r o v v e d a a far 
s o s p e n d e r e rili s f ra t t i f i n t a n t o 
c h e a (p ie s te f a m i g l i e n o n v e n -
ria a s s e g n a t a u n a casa c h e e s s i 
s i a n o 111 g r a d o di pariare. 

Il d o t t o r P a t e r n o t e n d e n d o s i 
c o n t o d e l l a riravità de l c a s o 
Ila d a t o a s s i cu ia / . i o t i c m pro
p o s i t o . 

F OWOCA/JO.X'I 1 
P o r t i l o 

Sei ion» Eii}uili!iJ: » » j « . . . ,. „ : 1 
1-- , u t ;j, .. - . • • : . . . . .•; . ' . | . f..,( , • 

' • > .1 « • > / » . . \ ,',i u ! . . > i'< ( 1 i l -

.v • 1 !•..! *'. :• 1 Ij I : .1 1 .- U iv.< » 
• ,' .- ..1 '.'.-• 1 ,' . -ii . . tjj - ,".• K»,,- -
; i > ,..'i , m . 1 • -i t i - , .••, i1. ,i,. . .. 

Tati* I» itihii chs uri con ha.io3 
ritinto 1 cJBilnt-. pi3t»!dina a psisir: 
ia giornata in Flderanoae. 

U D Ì 
le rcip33S«bil i . .. . Ì J . . - . , ! , \ 

••t - . | i -
'. -. 
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Amic i de l l 'Unità 
Pielr.Ulj; .,,.), ,•: 

•'• .! il..,.--. ,• 'l'\„ 
' - -I . i- e,-.. 
. ( • 1 il ••' •> taj <i. 
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Radio e TV 
l'HQUKAMMA NAZIONA-

LK — 7, H, 13, 14, '20/M, 2J.lo 
Giornali radio. 12 alua'ica per 
banda. 12,13 Canzoni presen
tate al V Fest ival di Sanre
m o 11)53. 13,15 Album musi 
cale. it,15-14,'JO Chi è di S ie 
na? 20,15 IJadJocronaca dei io 
incontro di calcio Germania-
Italia. 18,30 Universi tà inter-
naziima'.e Gugl ie lmo Marco
ni. 10.-43 Gianni Ferrio e la 
sua orcnestra. 19.15 Antichi 
eal lò italiani. 19,45 Aspetti e 
moment i di vita italiana. L'i) 
Orchestra Brigada. 21 Pelle-j
et a lé l i sande. Ul t ime n o t i l e . 

SKClJN'IJO PKOGRAMM.V 
— U.30 Spettacolo del mat 
tino. 1.'! Orcliestra Savina. 14 
Il contagocce . Pier Emilio 
Basai e la sua orchestra. 
14/^0 11 discobolo . 15.3ft Or
chestra Canfora. 1G Terza 
pagina. 17 Un'ora In C.impa-
m o . 18 Orcheàtra Ferrari. J9 
Ciasse unica. 19,30 Henghcl 
Gualcii e la sua orchestra. 20 
Radioscra. 20,30 Pista di lan
cio. 21 II campani le d'oro. 
22,30 La voce di San Giorgio. 
22.45 Fola Smvande e il suo 
complesso . 23 - 23,30 S ipa
rietto. 

TKKZO l'KOGflAMMA — 
19 Musiche di Franco Margo-
la. Ì0.:i0 Ut Rassegna. 20 L'in
d icatore economico . 20,15 

Concerto di ogni sera. 21 II 
Giornale de l Terzo . 21.20 11 
ciclo, l 'aviazione di ogqi e di 
domani , 21,35 L e sonate per 
clavicembalo di Domenico 
Svariasti. 22,10 Teatro min i 
mo . 22.40 l . icder di Marsch-
ner e Spohr. 

TELEVISIONE — 16.30 T e 
lecronaca dell ' incontro di 
calc io Germania A-Ital ia A. 
18.15 La TV dei ragazzi. 18.45 
Mondo senza frontiere. 20,45 
Telegiornale . 21 Don Buona-
parte. 22.35 I.e avventure de l 
la scienza. 23.03 Replica t e 
legiornale. 

• K i n i i l n i i n « I . I I I I O . I t i n t i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico ner 
la d i a m o s i e cara del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na 
tura nervosa, psichic*. endocnn» . 
SKNU.ITA* PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE i.'UX-
POSWIATROIONLUX, ANOMA. 
LIE- Form» ribelli cure rapide 

radicali. 

8r. Off. 8. P. Or. GARLETTI 
P J » Esqoilin» 12, Roma CSttz.} 
Visite: 3-12 e 1B-I3 . ConsalU-

ztonl massima riservatezza 

SESSUALI 
«Il ocnt orlftne e (orma • D«-
flcienze costitardtmay _ Seni* 
l i t i . Anomalie - Accerta

menti pre-matritùomlaU 
Cure rapide radicali 

Prof. GrwfTTJff. D E BERNARDI», 
Spee, Derm. Clin. Rozaa-Par:fi 

Docente U n . St» Med. Rcraa 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: S-13; 1 6 - » . Ite i t . W - U 

; c | l , 

:i -10 
S e , --- . . 
.11 " ì w i . r ' 

dì dcmcii 
- 1S.:>0, :n 

rre.npnq-r.'. 
rCQTtta~tf 

i.;t i.'.i C^nit r 1 ,",el / . c i oro. 

Sì .[Fattati M [3190 Suoni 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEflEREE Cure rs; 

rrematriir.: 

ti Kiuridici » ,'a 11. U" -s'.-.ift.i-l e ? r.-oro»t»; .ìi |(>--°:v-"i 

Q;ie»:.i in. i t t .n. i . a c c o m p a g n a - j 
« a u n a d i r i g e n t e d e h ' U . D . I - i 

;a d e l e g a z i o n e de.gli s f r a t t a i . 
nia ir. *vc.«-:cr.e de . 105 ar.r.i- di C a m p o B u o z z i . 5i è recata 
\"T*AIU, iie; e mor ie de; g m n - | : n P r e f e t t u r a e d è Mata r;-
Ue co-r.ry-isno.se po .acco ' c e v u t a dal d. i t tor P a t e r n o . 

' e.-.crr:.-» e'.: :r.».s.che d i ' S : :r,-.',t.i ili « n c a p o o di u r -

~ Vniversita popolare rom*n»ldel-.l-er,-»/i,->i.i ai Giunta. 
, .T . 

|cre n e; Tee 
•v:o < or.-ar.i a.le fra 4" 
. 0 Ve...e. 17 o 8 

>cr»onc che a i u t a n o rì\ 
anni un palazzo, i om-

in.a.1 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

«ti orni oricìtir 

UXBOKATORlO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Iisrett, Dr. F. Calandri Specialista 
VU c a r i o Alberto. 4J (Etazior.ei 

SMONACO 
^' .^f . - .^ fLJ^ « ^ ^ sleale «Ce 

Disnnmoirt SESSVAXZ 
icare pre-pe-s-» mauiasoa;»-,!) 

*.a Viminale .V. 31 Int 2 - n o n * 

p-U^a-U6-1" (Stazione! 
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LA V ITTOR/A DE / G I O V A N I SULLA G E R M A N / A S U D E' DI BUON AUSPICIO PER L'INCONTRO ODIERNO 
1 — 

• i l i » - . 

L'Italia Nord p a s s a a Moiiaco (3?1 ) 
i a Stoccarda tìreritiaitia Italia Oss 

GLI SPETTACOLI 

I tecnici italiani temono che i l terreno pesante rallenti la velocità degli 
azzurri - 1 selezionatori delle due « Nazionali » non azzardano pronostici 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S T O C C A R D A , 2 9 . — T r e o r o 
i i : t r o n o d a M o n a c o a S t o c c a r d a : 
i l c o n v o g l i o c o r r o a t t r a v e r s o 
linde b a t t u t o d a u n a g e l i d a b u 
i o - a , p e n e t r a e n t r o f o r e s t e n e r e 
c o m e g a l l o r i e . I e r i e r a p r i m a 
v e r a , i l s o l e e r a t i e p i d o e a m i -
l'o, o g i j l f i a m o i m p r o v v l s a m p n -

o o n u 1 « u d r à a f n ì r e c o n q u e s t o 
f r e d d o , c o n q u e s t o v e n t o , e o n 
q u e s t a n e v e ? \ ' r u m e n t e n o n 
l o .•.-().. 

.. N o n s ì p r e o c c u p i , l e i h a u n a 
d i f e s a c h e p a r e f a t t a a p p o s t a 
p e r g i o c a r e s u i c a m p i d e l c i r 
c o l o p o l a r e a r t i c o . . 

. G i à ... c i r i s p o n d e e s o r r i d e . 
A n e l l o i t e d e - c h i 0.0110 d e l l a 

f in G a l l i e F e r r a r l o «d a p p u n t a n o o g g i l e s p e r a n z e d e l t i f o s i 
i t a l i a - . i i p e r u n b e l s u c c e s s o c i c a l i « a z z u r r i » 

t e r i t o r n a t i i n p i e n o i n v e r n o I 
t e c n i c i d e l l a F e d e r a z i o n e s o n o 
p r e o c c u p a t i , f o r . - e d o m a n i i l t e r 
r e n o d i " g i u o c o s a r à p e s a n t e , 
f a t i c o s o , e g l i . . ; i « . u n i » n o n 
r i u s c i r a n n o u m u o v e r s i . Il s . -
-_;nor M a r m o e i l s i g n o r P a s q u a 
l e f a c e v a n o a f f i d a m e n t o sulta 
v e l o c i t à d e i l o r o u o m i n i , p e r 
d a r e s c a c c o m a t t o i l i c a m p i o n i 
d e l m o n d o ; i l c i e l o m a l i g n o n a 
t o l t o l o r o d i m a n o l ' a m i t i c o n 
c u i s p e r a v a n o d i i n c h i o d a r e l o 
a v v e r s a r i o . I d i r i g e n t i t e d e s c h i 
c h e v i a g g i a n o c o n n o i Ci a s s i c u 
r a n o c h e i l d r e n a g g i o d o ' X e c -
k a r S t a d i u m è m o d e m . s t i m o , 
p e r f e t t o , e c h e . a n c h e s e d i l u 
v i t - s e , i l p r a t o s a r e h i j j e&ui i ! -
r u e n t e i - o f f i c e e d e l a s t i c o . M a i l 
d o t t F o n i e i l f i g n o r M a r m o s o 
n o s c e t t i c i e h a n n o i l v i s o s c u r o . 

N o i d i c i a m o : .. S i g n o r M a r 
m o , s u i t e r r e n i p e d a n t i 1 g i o 
c a t o r i d i c l a s s o sono f a v o n t j ; 
p e r c h è v i i m p e n s i e r i t e ? -, l i S i 
g n o r M a r m o q u a s i n o n e : r i -
- r o n d e , p o i d i c e : « L e i n o n i ^ n o -
i . i l a c i f r a d e l p e s o t e c n i c o de'.!-j 
n o s t r a r a p o r e s o n t a t i v a . S u d i 
u n f o n d o i c ' - j e r o , v e l o c e , f o r ^ e 
a / r c m r r . o p o t u t o c a v a r c e l a , m i 

Cavicchi-Keuiiaus 
liei titolo europeo? 

E O N ' X . 2'X — I / a ^ e n z i i t r d r -

«,c.t D P A c o n f e r m a c h e il t e 

d e s c o l l r i n z N c u h a u s c n m p l o -

n e e u r o p e o «tei r c * i m a s s i m i 

i n c o n t r e r à p r o b a b i l m e n t e i l «• 

/ t i u g n o a B o l o g n a l ' i t a l i a n o 

( ^ t i c c h i , i n c i c o m b a t t i m e n t o 

v a l e v o l e p e r i l t i t o l o . S e c o n d o 

• i e t t a a g e n z i a s a r e b b e s t a t o ,"r;i 

s o t t o s c r i t t o a D u & s e l f o r f u n 

a c c o r d o p r e l i m i n a r e tr.» l e d u e 

T a r t i . 

Quefa sera a Milano 
Lei affronta Grada 

M I L A X ' O . 29. — D o m a r » « e i a 
•..il r m c «tei tritio - N i / i o n - i e -
«li M i l a n o a i r a ìnczo u n a « • : -
m o n e i r . f e r n a z i o n * : e «*i h o x r . i l 
« i u p r o g r a m m a , h a t>er « m a t c h 
r l o u » i | c o n f r o n t o t r a D u i l i u 
I.01. c a m p i o n e d t u r o p a d e i p e 
si l e c e e r i . e d il f r s n r e i c O o > 
O r a r i a . è a p p e n a p a s s a b i l e torn
i r e 1 p r e z z i d e i h ' c l i t u * . l i s v a -
'«1 d a l l a S I . S „ s o n o r n r s M V i : 
t iasti p e n s a r e c h e i m i s e d i a d i 
r m < c o s t e r à 8- 0*0 l i r e : 

Il p r o n o s t i c o d e l l incontro I «1 -
f l r a n a e t u t t o ircr i l ramr>i-«r.r 
d K u r o p a . n a i Q r a l z n c n t c ; ini." 
l a t t i v i » e t l i n o n d o v e * t>Ttn-
d c r e t r o p p o a c u o r l e e c x r o l o 
a v v e r s a n o , u n m t e r e s < a n t ? c c m -
b a t t e a t e c h e n e l p a s s a t o , a M i 
l a n o . h a s e m p r e b e n f i g u r a t o : 
\» S c o r d e r a n n o . i n t a n i , t i « i w -
n » c o i h a i n c h i o d a i o r ; a r h e l l i 
f la v i t t o r i a p r i m a d e l « . m i t e 
s u t o r m e n t i , 

E c c o il p r o g r a m m a d»]Ia r i u 
n i o n e : 

O r e 2 1 : p e s i w e l t e r * ( € \ " l : O -
« e l U t o - M a d e l U : e r e 21 ..-.a : ftevi 
C»l io < 8 T 3 ) ; P o r i a J i - A t t i a B e n 

• • .«1: o r e 2 2 J » : p e s i l e t c e n 
( 1 0 x 3 ) : G a r b r l h - M o r l a v S a m a 
r a ; o r e 2 3 : p e » i l e g e e r i ' • * 
D u i U o L o i - G u s G r a d a . 

t o n t o i t e d e s c h i c h e iiH . t a l i . m i . 
t r a l e d u e s q u a d r e n o n osi.-:» 
u n a e f f e t t i v a d i v e r . - : ' a d i g i u o 
c o , u n a d i s t a i l a t e c n i c i m a r 
c a t a : v i n c o l a c h i s a p r à e s t e r o 
o h i f o r t e , .. s » a r l * > . e c a l c a v a 
l ' a c c e n t o ,-ull . i p a i o l o 

I n o s t r i p o r t a n o !..i m u s i l a a z 
z u r r a e p e r c i ò « l o r o v a t u t t o 
1! n o s t r o a f f e t t o , l a n o s t r a p a s 
s i o n o s p o r t i v a , m a l ' o b i e t t i v i t à 

i c o r n i g l i . t d i e s s t ' i o m o l t o p r u 
d e n t i , d i t e : i e : e . . v m p t o 1 , roso l i 
l o c h e u;i d i l o t : < m t e o u n s e m i -
d i l e t t a n t e e p i ù p e r i c o l o s o d : 
u n p i o f e i - - . ' o j i i - , a d o r a t o , d i 1;.') 
a t l e t a i m b o t t i t o d i q u a t t r i n i . 

S o l o s e :;li . a / . / n r r : - v o r i . i n n o 
' 0 ! i v : t : r s i a ! d d o t t u n t i s m o p ò : 
i n n ' o r n o , - o l o , - e -•' b a t t e r a n 

n o c o n i o s i b a t t e v a , u n t e m p o , 
l a P r o V e i c e l l i e l a v e e c m i l . a -
ilo d e l 11)111. p u t i i m o . -pe lv i : e 
d ì o t t e n e t e u n b u o n . - i i i . . ' - -o 

M A H T I N 

COSI' IN CAMPO À STOCCARDA 
I T A L I A 

VIOLA 
FERRANO GIACOMAZZI MAGRINI 

CHIAPPELLA 
PANDOLFINI MENEGOTTI GALLI 

SCHAEFER FRITZ WALTER SEELER 
HARPERS 

KOHLMEYER POSIPAL 
HERKENRATH 

MOLTRASIO 
POZZAN FRIGNANI 

MORLODK 
MAI 

RAHH 

JUSKGWIAK 

G E R M A N I A 

LA MTTOIUA DF.l RAGAZZI WXLA KAP PRESENTATI VA ITALIA-NORD 

Con due goa l dell'ala deslra Conli 
piegala fia resistenza dei i-edeschi 

Per la Germania-Sud ha realizzato Kraus — Oltre venticinquemità spettatori hanno assistito all'incontro 

I T A L I A N O I t l i : K o u u n o (I.111-
M>n). I t t i ta , l l e r i i a s r o n i . M a h l m i ; 
.vtorin ( T u r c h i ) , Or/<ui ; f o n t i , 
M a r i a n i , Ut t l i n i , U a c c i . l t i / / a r n . 

<; i : i t .MAN'lA S l ' l > : l l i i d i i i a n i i . 
F a l t e r m e l e r . O r n i l e , H o H e r ; iettili. 
Z e l t l e r ; K i a u s , \ \ c l l l i f» In r, l t r t i -
c l i e n a t i . vVaitc, I t u t i c r . 

A r b 11 r u : S c l p f l t ( A u s t r i a ) . 
K e t 1 : p r i m o t o n n o : Krat iv 

(C..Ì a l I!)': Hi-ll» r i p r r s a f i n i t i 
( I t . ) a l IV e a l 40'. 

N o t e : N e v i c a , t i -rrct io p e s a n t e . 
S p e t t a t o r i »iltr»- i 3 m i l a . 

( D a l n o s t r a i n v i a t o s p e c i a l e ) 

M O N A C O . 2t). — / .un' ifiti-
l>i d i ' l ! ' i>>co<: lrn ; r n !/i ii'>»!ri! 
M p u i d r u . W111111 r e m • eu' - 010-
r u n i d i ' H u G i r m i n . i n t i o l .Sud 
Simo sititi J d l / t i e n t o <i j j e . ' i 1 ' i , 
e l l e qt tdM si p u ò ' j c i h ' i r i ' r l i i -
i l i ' i ld rtpre.-.u .s.-iino .-UH! ;»>' i '-
m e n t e l ' . r i i b i d t i 1 n i n i , I n </ ("•• 
due c o m j n i y i u i . 

Net p r i m i J 5 ' . 1 P ' i i i i u i i ni • 
pdri'i'a il r e - s e r t i f é « c i i i b e l n ; -
b o t l i t e (fi s t n i e r i , •* »i . .orni (li
s c i a t i ut"tfnn' t ' i j fc d d i c / N i r e d . n 
tvdesKhi. che / i t i u u o >:)/>• r i m i r o 
ld loro superiorità con una r<--
tv e con un p e d o n o CI'I.- 'tu /IIÌ.' 

luto aitila traverai, utriurf Ke
niano era completumviite xnmz-
zato. I iju.raiii icilvsJni n * » -
in'rtìvuno nel IIMOCO di ititiciì'o, 
J'eJJo .vff l l ' i ; <• u r U ' i i K i ' I i i f i "1:11 
(Ielle tiHinoi're. Il I I O M V J <;*1<1C-

o p i n i o n e c h e l ' i n c o n t r o v e r r à 
d e c i s o n m d a l v a l o r e t e c n i c o 
d c i l i . . u n d i c i » , m a d a l l a l o r o 
r e . - i s t e n i a a l l a f a t i c a e a l l e i n -
U t r . p o : i o . F a f r e d o : d a l l o f i ' i e -
s t r e d e l l ' a l b e r g o d o l l ' a e r o p o r t o 
d : S t o c c a r d a , o v e s o n o a l l o g g i a t i 
i i l i - a z z u r r i . si v e d o n o g l i a e 
r o : « : t e r n i r e j?ulh> p i s t e l ia t 
t u t e d a fitte f o l a t e d i n e v e : s e 
d o m a n i i l c i e l o non s a r à c l e 
m e n t e , « l i a t l e t i d o v r a n n o m i 
s u r a r - : i n u n p a n t a n o p o l a r e 

I s e l e z i o n a t o r i d e l l e d u e « N a 
z i o n a l i .. h a n n o n l o r i o s a m e n t c 
u ' . - p i n t o u!i o t t a c c h i d i d e c i n e 
d i s i o r n a . i s t i e n o n h a n n o f a t t o 
a l c u n p r o n o s t i c o . N'oi c r e d i a m o 
c h e i l l o r o r i - e r b o d i p e n d a , s o 
p r a t t u t t o , d a l f a t t o o h e e f f e t t i 
v a m e n t e e n t r a m b i n o n « o n o a f 
f a t t o s i c u r i d e ^ l i u o m i n i c h e 
h a n n o convocalo. Il s i g n o r H e r -
b e r s e r a l l i n e a p a r e c c h i K Ì O C O Ì O -
r i c h e . p e r m o l t i m e s i . Fono r i 
m a s t i f e r m i n e l l e c l i n i c h e a f a r 
s i c u r a r e l ' i t t e r i z i a e l e f r a t t u r e 
d i c u i r o n o s t a t i v i t t i m e d u -
r a n ' e 3I1 i n c o n t r i d i c a m p i o n a t o . 
• ì . e r . ' r e i . - - . ^ n o - l . l a r v.o d . - * p o n e 
a i e - i l e . a i t i r l e i i r . n e a l i u l t i m i 
a l l e n a m e n t i , - - o n o a p p a r s i 2 : ù «• 
c i i r l a . « f i d u c i a ; : e !< n ; i 

l i S . H P . O T H v r b e r ^ e r s n ^ r a e a e 
. 0 - -p:r: \> d i b a n d i e r a , l ' i r . ^ o -
^ l i o d i i-j .-iTi- : c a m p i o n i d e l 
t ' o n d a , d.'a UÌV/.I »' ^..•^l:'?rd:a 

- ' : - j o i 7->.z.ì?7l: i l fi^'.T'i.- M i r m o 

;. 1 r i r a e..'* l e « - p r e c r i c c h e 
1 * p r e = e ; T ^ i r o a C J I s o n o 

; ; : i t : j ; . f . : -• ^ r " « l i -. • • ; ; . • • ? : , • -j 
- .a d a l l a S j i r . p i i:.il:.r".a r : i d a l 
q u e l l a ^rrr*.->.*->: e a. -*.rs".'ì.« ^ l i ' c o <jui . - : i n " e c i . ' i t ' o . i<; t i ; | 
a : l o * . a i n m - . ' ^ n a r * - - :.*> a - c ' i | j « S J juCeeu i:.-(/H'i c i • u r i e / * ' | 

* - e m - . i j - u r t : G h i p e t t i r o f i :«-.ie.-<•'!;. ! 
N \ s - - . : : . o u - a f . s r n T i r . - u n i d ' I m : 1-i -,.i; i . s l i d i U t u 

p r o n o 5 * ""o . _ ; ) " . : i l . "1 '•• k " : : - : . 
che a p p o : . 1 • ! j 

d i m o s t r i » ' , .r - . 

i . . s f i i io . It ii M'fjinif 11 ' i n e de l l ' * 
/ e l i 11/ e « o i i i o r c s M i ' i « l ' h s s i -
II») nei IIIOIIK .'II! DI ' I l 11 a i 
tili CI i l i - !. Mort i l i ; non ini i i i - o i e -
/ i r ; ( o . n i M- / O i - o :tiiru pf i 
M inp» !.i"i> ili ri b b o p o t u t o 
s / r t i f f n r e c o r t o linone oc f i ! s ' i o i i t 
</it lì• t u r l i l o 11 p o r f i d i d i i n u -
I' / I tnimulu i r o d f i r / ' i » - n i i i o 
• p n m u j ; • . F o r f è . /»» n o s t r e leti 

y<irel)biT,i v.'i.'fc p i » ' i H i | l i ' f 3 « ' . 
l.u uncini difetti, uri i>r:mo 
li lupi) iJis'Jl i m p c p i ! ! ) ' i , u t i l e 
l i p r / n r )m i.ruto p o c o liuoro. 
Rol.l. Or.un o .V.'orni .«-ono .sfili: 
: infilo bruri. ineutr,- Intimo 
i;iocflti> !i l>ii i istij) i:n , iod ( I - I U C I ' / I -
temvnt,- Mutilili', t- Turchi, tlf 
j io i e s il:, ;;rrnf(i i i K ' n d i ' i e s e . 
ìloinnnit li : ej)rttimto n . 'c i i ' 1" 
p u n i t i - t ( t / ' i o d i ; per»* •• u p p i ; r « o 
i n c o r r o , o b i ' / i o f u n i / i o / i i l i d 1 
teìi-ztoue>tori 11 1 iiniL,;.! ; l o n e l 

j si c o n c i o f e n i l i / ) con i . ' D s o i t . Il 
(iioruiif Lo'/ ."'' i i i i p n e stuln 
mollo i inpe . ' /HHlo , lini i . i H e vo 
e b o r u l l o vii,- ('• r i i t r / i i . i i n n : i o -
( le e uppi i rM» r iTi . ' / i i r i i . ' f ,11 / / - / l i : 
/ o r i i i / i . 

Ed eei u In i roiie.cu ('1 <p/''-
st i i s t r i m i e 1 i i i n p l i c i i t i i pi' .rtitn 

Alle C i i i i ; i i e iiir-uo dieci le 
due .s/jil'tiiri' e l i f i i n c i in e u / / i -
p o « c c ' i . ' f c tlti di ludi tipirinud: 
fu freddo, i.ertcu '• t'.ru renio. 
/.' j>>i!)l;iir/i in»'» 0 i.'io.'*o ; ! t j -
nfrosu : ioìiitttente H'.S w i d u 

p e r s o n e t ' trc / t s i o . s s io j i ' ino xil
o l i .s-pulti ( i o t ' e fanno r n i ì - o 
h i r p ' u s p t U i l ' i t o t i . 

Al / i s c h i o d c l l ' i i r b i t r o ; l e -
d / ' . s ch i s c a f f a i i o 0 l u f f a r e / o c i -
tù v e r s o l a p o r t a del austro 
llomano. Sotto la m c e M t .o-
/ a « o le maglie yrmuita dei fe

disciti JiUtrt' l'vloCfiiieuU' }>er 
il cuinpo 

I * prlmaveru - .'«>:./> s l r . n n i -
i / i rn f» ; i n c e t t i , l e n i i , ed ti po
co a poco'iti t i » t i r a .trjt/.idr!! 
ri disunisce. I (roditori trrte-
schi Kraus, W e ì i n i f i i - e / . - o r i ; io-
strano liberamente di fronte 
alla porta di Romano e d uri-
po-if f ir io " « f t t iT ip Miim<t n r i o n i 
r o l f e p n n r f o ^ t r o l r t ' n f r i i n u n f i 
U r t / c / i e n / i i i , c o n In m e z z a n i 
U'rufe e c o t i - IVda / / i t O r r ; «! 
anale Huber o o r t i tanto metta 
oltre Rota che unii riesc,- ti 
trattenerlo. 

Gli azzurri pjfrttunno una 
azione abimstanza penrolre-n 
remo i l 15' con Bucci e l i o < o l -
phtep di testa un pallone pas-
sttonli da Mariani. Ma il por
tiere Hoffrnann b l o r c a 7iro»ita-
VfJite. Però verso il l .V * t e 
( f e s c h i f n i n i o o r t n a t Titerjnti» l e 
poche resistenze i f r i f i n n o 0 f<l 
c o p p i i r rvrntt^-UVf/t ' icrei ' . 'er co 
invitila con facilità te azioni 
rìell,f propria prima Uvea. Al 
11' i qioette.i t.-deschi ftmrti-
110 il 'iicce* fi' We:ll:eel:er f,tf-
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l. e'.:.r".i> 1 e.f.: ,.••> i-.-.i*-> v e -
r,.\a l't.e.r-'., n,n ^ci J I I . m e n t o 
^ j l ccr-.;.ic.-.t. {.'«.r.cfse i ' o u j a l e 
rfall'italisno B e r t i r . t t t i : i l t r a i l 
e r e . t h e a v e v a p e r d u t o s o l t a n t o 
u n a - « V i l o m V.1M0 :1 t o r r . e o . p a -
t- va i t i r . t . i - » v i n r r r e c o n f a c i l i t a , 
r . a lr t f tprc-- - ivo A v v e r s a r i o , a t t a ? -
cane.'-» <- t , . iT inuameot? , h a c o t t o la 
•-.:: n o . c o n c . r . q u e s -zoccaie a 
U T a 

I". r n i r i s u l t a t i : 
t r z r . U » ^ l t « - f r i t t o A 3 - 1 ; 

! . a !M h E g i t t o l i ; - z ; f r a n t i » 
h. r<itta D S - l ; I n e ti «r ia b . 
l e i ! ' / » A « - ! ; E r l t f o A h. K ; i t -
Xn r, ; - - : ; l u t i a r.. l ' n c h e r t t 5 - 4 : 
U n c h e r t a b . F r a n t i » 5 - 4 ; d r i t t o A 

yiiro 

b I t a l i a t - 3 ; E « i u . i f i h . l 'n -r - . r -
r i a 5 - t ; I t a l i a h . f r a n c i a i - I . 

E c c o l a c l a s s i f i c a p e r s q u a d r e : 
1 ) l u i t a . t r e v i t t o r i e ; 2> T r a n -

r i a , d u e v i t t o r i e ; 3 ) E g i t t o A . 
d u r v i t t o r i e ; 4 ) L'nrtaer ia . d n r 

<a <i Ui i chui iuu" , « h o iii'ifiizti 
«• • • locs ir i iHo rors' i) il n o s t r o | ( o -
n i i i n o c l i c m i frattempo è l i s c i 
l o ( R c n i i i . s c r i i i ' .it o r o p / i r l i i t n 
s u K r o i i i v j i e r c t ò l ' u r e a i l i 
r t f / o r o i-i'.i c o n i j i l i ' t i i m e u f o 
s p u t i r . ' f i f u ; t i t e i / e s c o ft'r/t /<ir-
Itssi/it<i <I r poc f i f i t i e l r t e la 
palla, p e r fortuna, butte sul 
petto del tKis'.'ro p o r i / e r e t- ri-
tori\i in campii. La riprende 
inimedUihiniciite Middinl Clic 
resoinne lontano. 

l'i-rò r(t«'M*/( è iil prima av
visatili l del erotto che sta per 
Venire. Difatti due ì.lìmiti do
po al VA' la G e r n i / u i i i f .scip.'/r 
la sua r e f e : J s r i i u s s u p e r a I i e r -
l u i s c o i ' i e Jugiv a (jrnn tn. ' lo-
c i f ù v^r.^o Romano. C i m i l o ri 
circa 15 m e t r i t i r o , p e r o sim
uliti e i l p i i l i o n » ' . c o m p i e n d o 
una .«fronti f r u i c f f o r i t i , va a 
finire alla m e z z ' u l t i s i i t l s f r d 
W / i d f , i l quale. cUrepas.a Ro-
la e puas'i i iJUi icdi f j f i im.- ' i i te il 
Huber, c h e nel fruttempn si 
è p o r f i f o al eentro, [lubcr 
tocca s u f i t ' o a Kraus che con 
una stoccata di destra infila 
In porta s t / ' / i / sinistra di Ro
mano uscito anzitempo. — 

/IccrfsetVrfi dalla botta qll 
azzurri' rallentano ancora il 

proprio ritmo r arretrano. 1 
tedeschi rontimimio nella loro 
azione però no a riricono più 
a >• passare anche perche sen-
t r r n d o s i | » . ' d r o j i i ' dal campo. 
hanno / f i r n i u i j I r ò i l loro impe
to e le loro azmnì, ora, sono 
un po' e » n c i j c ? i i u t o . B a i l i e 
r i b n t t i l a p a i l n . è . t e m p r e da
vanti alla t u t t l r o p o r t o . A l <$' 
s u un a t l u n i i o d i W c i l b c c f c c r 
B i tc l ianrt i i . c o f p i i t e di f e s t a In 
p » d l a . e / i e s b a l ' e s u l l a t r a e c r -
i r «» ritortili hi campo Ro 
mano ri era portato sulla si
nistra v la porta tra toni pun
tamente s'Innibra. 

Nella ripresi pli - azzurri* 
si stalenanti immediatamente r 
a'tarcann in continuila. I leda-
zelii s i rinterrano in area e 
non hanno p i ù c o r u p o i o di 
ararne. I nostri * azzurri -
puntano n rete con a z i o n i i n 
p r c / o m l i f à e Conti e B a c c i 
vengono e.'terraìi due l ' o l l e u t 
u r e a . Al IT C o n t i .*er;na l a 
p r i m a r e f e c o n t t n ' a z - o t i r p e r -
fttiu.li : t£ s a m p r f t i r : n i i « r e c u 
p e r a u n r < i i i p a ' f o e avanza 
l'rr.-o destra, poi e o ' i l ' e r j / e ni 
centro, -.ut-era il terzino sini
stro Hojer . . (/.unta a IH 1 i<r-
tri dal pt ,-ticre, dopo un i.e-
' •e trn'eiir.iirnrntn, cl'f jor<e 
l' 1 dìiorter.i.i'o ;l {.artiere uc 
V(r-ariow tir-i r'.i de-tro: è u.n 
''t'Ant \ chf i"i"i i.crdur.a Hojì-

Ti i" ' .r ; • r j>-:?? 1 ri :n fi a ;n porla 
s'iil .r de f :. 

G'.: t.zziirri hi.'ir.t, r.myiun'.o 
.1 P'.r-jijijx-,. par f / . j e a o risvl-
' •'<, r.o-i ì : S0'jtlì\ja e c o u t i -
l'uano eiì-Tp'camen'.c a preiiic-
r,- coi''0 li rei- ai vertano. 
f l ' r - •*: s'i s ' .mio»- ' . . J 'o i vet'O 
:l ZI' -\ « ; :oro r i i . ' m f i e per 
c ; r n ditri Tror.u:: si h : -,j n 
' . ' :^ i /.'• ci*> r o n «• e r e rhf 

'vt-r-o il ~.V "-i-rdo ali a z z u r 
r i rìprrsndaro cui ardare di 
prart cirr:rra. e al -}0' Corilt, 
line ito di faicci, - e / ; ? j la re
co..di re'f r o " 1. •? Uro rìn ; o 
ehi n e ' r i Orrr.ni 1 ledeteli] 
non pr.no^o P ' i i rec-o re r lo 

LE PRIME A ROMA 

L'r lorno vagabondo 
l , ' i i U 7 t a t t v u d i p r e s e n t a r e d i 

u u u i » i n t a n t o u n a -serie d e l l e 
v e c v ì i l e « c o m i c h e l l n a l l » ili 
C h a r l o t ò l o t r e ^ o l e . l o d e v o H s s l -
m a - Qtto l c h e n o n c o m p r o i M l l a -
m o è p e r c h è , n e l l a v o r o d i « c u 
c i t u r a » d i q u e i b r e v i f i l m , c i s i 
u b b i i i K l o n i ti l o m m e n l l pur'mU, 
In c u i l ' i n v e r p r u t a / l u n e u e l c t -
i e b r o p e r s o n f t i s g l o t d e u i o d»U g e 
m a l o c h a p l l n v e d e . s c h l e i u l i 
u t i ' l n f l n l t i l d i l u o i j h l c o m u n i e 
I n 1 u l a l peisoiui ' . 'ul i» t e m n i l n l l e 
v i e n e v i a vii» i i t t r i b u i t n . I i i l su -
m i ' i u e . la m e i l e a l n u i h t e i u l t à . 
ftceoni'puRnand.» le i m i t u i K i n t . 
I n o l t r e » 01» u n c o u i m e n l » » m u l i 
n i l e f r m t o r o ^ o , ira c u i B p r l / / a 
m o r i p e n i n o u t m l u t i m i h l u vtm-
z o n e , c m 1.» l i l i a l e e \ U ! e n t e 
n i e n t e -I l o l e v u p n ' - ' U n i u o - . n 
m e n u » i i c r e u r o la . - .ug i te s i to i i c 
d e l l a ' i n n / e n e d i l i " 1 d e / f u l i -
l i n f a . 

SI ])en.-i i . foi.-.e, t h e il pUlAed-
c o i n v i t t i , n e l l».r.f>. q u e l l e , « c o 
m i c h e » , . s o l t a n t o -se uKi? l i ln i la i e 
1» q u e s t o t n o . l o ' C l i a t l o t . t u i i -
i l e i f . l ' o i n i i i u o v e »• l'i i l f ' . e t t e r e 
\etnnre. l u i c o m e «fri;!, g r a / i e 
u ' . l u ' - u u - e m p i i . - e l o i / u a r t i s t i 
c a a l l a "Un u n u i n l t t l e a l l a s t i a 
. -at ira u m i d e n t e - n o n Ha a l e n o 
l i l - o i - n o ili « a i u t i » d a i l ' e - s t e r n o 
p e r r l i i s o l - e pti» eO' . i iprens l t iUo 
O p p u r e d a t u l o d e l « v a g a b o n d o >, 
a U i u v e r s » » U e o m u i e u t o p a r l a t o . 
u i i ' l m e r p t e t a / . i o i u * p - s e u d o p o e i l -
e a . - t v o l e i a u l l o n t a u a r o II pilla
li! I t o d i i l l ' o s s e n a i o il per -o i iH i j -
g i o f ! i a i l o t q u i i l e a e u U s s l i n o 
ì i i s t l i ' a l o i i " n e l l a . - ivìeWl c a p i t a -
U s u i / M i c h e i n q u e - t o t 'Uso Ri 
è .simfTliuto iti 1,-ros.so. SI e e t e -
dui»». "<l l a e m p i o . t a g l i a t i l o 1 '»>• 
t o i i i i i m m i . m- I . ' emiara iU»' . i n 
c u i M u s u i s i o l»l f i n i t o e s t u i l e . 
itti p a r t e lU-lhi i»Utt>iiti\ - t i i t t m i ' 
u n s i . <!el p o v e r i pii—rtt'VVl. vo»--
t o i o « g u a r d o d e l l a M a n i a d e r . a 
Id l>ertà . d i l e m l e i e m e n o o! Il» li
c e l a d o m u v l a o l i a p H m a a a ? SI 
e c o m p i u t a , s o l t a n t o , e v i d e n t e 
m o n t e ili» pa i t e iloll.» .servili-
1 e i > n u m c l e r i c a l e , ui i ' i i / lo ' . - .e c h e 
l in l e l ' o p e r a d ' u n g r a n i t e a r t i 
s t a e » Ilo o f f e n d o !a s e n s n > i l ' ; A 
i le i n o s t r o p u l i t i l t e o t'<i-t c o n e 
a l t r i tai t l l è p o - - | h i l e »»•••..•! " r e 
I n q u a o In lA n e l l e a l t r e c o 
m i / h e » . 

C e i e a m l n 1! n ' n P ' - - I m i " «H 
a l l o n t a n a l e d a :- • ". ' a s t l d M ' ' e l 
io : n t n i - l o n l c r o f . e •!.» rl iumi»'!! 
t»l »toi 1 <;ll sp«»"i - i t i - l 11 "' .ranno 
In t p i c - i i i . -« ' l e s iono r i t r o v i n e 
f / n t / o f i ippre i i f /Di fa . c o s t r e t t o 
d u i iwtftot i» ' a ic t l l t la io 11 ( l i n o 
<tot;ll i » i t i e - l . Olarliit alla euri 
d--lle aerine, i n 1111 m o l l i l o ili 
r i c c o n i i n u n a M a / i o n e t e r m a l e . 
l'Iinrìtìi ui'l p a i c o . a l l a p r e s e c o ) 
l a d r i e » 01» I»' u u a i i l l e . t ' h a r / n f 
l a r ' e r a f o f o J K i a s o ; . . - . trotto i n 
u n a s e l l e d i Ulft lcOltA p r o p r i o 
m i l a c a - u d e l R lud l i i » c h e u n 
u t o r n o Io h a c o n d a n n a t o e . In
f i n e . U ::!<>. i l('or(hif(» h'Kmti/ran-
te. c h e o i l e i 1017 . d e l l ' e p o c a . 
cjoi ' \ i n c u i C h a p l l n I n a u g u r ò 
In s-erle d e l . e s i i t t r e f . i c l n l l . m e n 
t r e ','U a n t c o o d e m l . d i c u i a l e n 
i l i e - o m p l «" p n . - s l b i l e v e d e r e i n 
q u e - t u s e l e r l o n e . d e l 11114-1010. 
s i - i v i i o v e v a i m In i t i i ' a t m n i t e r u 
d i h a l t e t t o . 

l .H.l . opora/ iono 
I as Vogas 

( l l u - t a i i e t i t e li p l l P t ' ì l e o hr» 
ai c o l t o c o n r<morl Usi 1»| q u c b t a 
u s s u r d a e i n l l c o l a v i c e n d a p o l l -
z l c - c a . li» » u l v e . i i a i u o u n r»«-
i r u e o d a l a i f o r c a , a c c a s a t o d e ! -
r o m l c l i l i o d ' u n a c i lndO&sutr lco . 
ne - ' t ' l i o . i n r n n i i m c t i l i i (Il d u e 
d o n n e , p e r l e . s t r a d e d e l l a C a 
l i f o r n i a d a v a n t i a l l a c a c c i a ors(.i-
n l / z n t n d a l l a p o ! l 7 j a ì l n i i i i n o n -
t e p n - o i m i i ' K l l I . . c e l i r l u - c i r a 
it t.ir (" i i i e . - ì -aro il v e r o uss:ys-
«•lno. e h e 0 l i m i «Iel le drne d o n 
n e c o n c u i ^l a c c o m p a g n a v a «• 
li s i»os i i ro l a . i r a . ( i l i t n t e r j i r e i l 
( o t i v r i r / i o n n l l d i «1 u e s t a s t o r i a . 
i l i r e t t t i di» N'. ithtm J u r a u . s o r o 
R i c h a r d C o n t e . W a n d a H e n d r i x 
e la s t a ^ . o n a t i » J o / 0 1 I l e n n e t . 

. 1 . S e . 

IL MILI .I .MKTKO ( V . .Marsala 100) 
V e n e r d ì 1. a p r i l e , ur l tna r a o -
p r e b e n t a z u m e d ì « A l b e r t i n a > 
d i v 'a l en t i iu i U o m u t a m ( n o v i 
tà p e r K o m a ) , 

O l ' f h A J > t i H t t H A ' f T I N l : O r e 
i e , 3 o : « T i t i c l ' u o m o m e c c a n i -
u l t o » e i l b a l l e t t o « L a f o n 
t a n a >. 

O I U O N H : O r e 20,30: « L a p a s s i o 
n e d i N o s t r o S i g n o r e > con 
c o m m e n t o m u s i c a l e 

P A L A Z Z O S I S T I N A : O r e 21 .15: 
C. iu U a D p o r t o « G i o v e i n u o o * 
u l o n e t t o » 

P I R A N D E L L O : O r o 18.ZW; C o m p . 
s t a b i l e « D o n n a M o r a » Ul P . 

' F e r r a r a . U c c i a d i L. A l m l r a n -
t e ( n o v i t à » 

Q U A V r i l O l ' O N T A N B : O r e 2 1 : 
C h i l ' a r e n t i - F o - D u r a n o t I s a 
n i «la l e g a r e > 

R I D O T T O K l - I S E O : O i e 2 1 : C . l a 
i n g l e - o * T i m e o ( t h e 1 UC'KUO » 
d i A . l . a i i r c n t s 

RO.S.S1.VI: D i o Z^i.15: C.fa s t a b i l e 
d i r e t t a d a C . D u r a n t e « 2 -
1 - x » di O.-ear H u l t e o . 

S A L A F.KITKGA ( V i a L u c r i n o 5 3 . 
t e i . 880.35!)»: O r e 16.10 C o m p . 
D ' O r l R l i a P a l m i • G i o v a n n a 
d ' A r c o > d i L e b r u n . u n i c a r a u -
p r e s e n t d i l u i i c ( d o m a i n « C h r i -
s i u s » > 

S A L A l ' I B T U O D A C O R T O N A 
( l ' . » l a z / o l i f i r h e r l n i ) ; « l ' a r s i o 
n e e r e s u r r e z i o n e d i N o s t r o 
S i s n o r e » a c u r a d i A . I*. F e -
i l er io i . 

S A T I R I : O r e 17 fam.T C In s t a b i l e 
«tei P i a l l o d i r e t t a d a f i . G i r o -
la * La t a n a » d i A . C l i r i s t i e 
( u l t i m a r e p l i c a I 

V A L L E : O r e 2 1 ; C o m o . U r l 
i n o n e . H a i u l o n o , S u n t u c e l o . V o . 
In i i l ih i : « C o m e l e f o c i l e » d i 
V.. G i a c o s j . I loRla d i L. V i -
Sf in i t i 1 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a i u b r a : T e m p e s t a s u l T i b e t 

c o n K. D i i o i j l a s e r i v i s t a 
A l t i e r i : S t r a d a d e l m U t e i o e r i -

Vista 
A m b r a - l o i I n c i l i : D u e l l n n e l l a 

l i m p l a c o n J . C r a i n e r i v i s t a 
P r l n r l i i e : A n n a I . i i oas ta e r i v i s t a 
V e n t i n i A p r i l e : l - i t r a t t a d e l l e 

b i a n e b e e r i v i s t a 
V o l t u r n o : R o d o l f o V a l e n t i n o c o n 

A . D o S t e r e l i v i s t a 

l>rl l ' i c r o l i : R i p o s o 
Lt> s p a r v i e r o d i F o r t 

CONCERTI 

Celibidache-Haendel 
al Teatro Argentina 

O g i p . .vi!.- o r o 17 30. a l l ' A r e » n -
tir.a ( t a c i ri tìHi Strgtu C e l i b i -
d a c h e dirifier.» il s u o s c c o r d o 
c o n i - o r t o a v v . i l e l i U u s i d e l l a c o l l . i -
b o r a n o i i e dell.» v i o l i n i s t a I d a 
H. irndi-1 . In p r o g r a m m a : P e r p . o -
l o s T • S t a b . i t M a t e r . < tra«cr i7 . 
B o n a v e n t u r a S o r r . m i » . S o l i s t e d i 
c j i i l o IJr.m.i I | i77o! i e I . i i is . i R j -
b a c e l n : B r n b m » . « C o n r e r l o i n r e 
m.iRi; » ( v i o l i n o e o r c h e s t r a i : 
D c b u . - s v : « I_a n e r ». M a e s t r o «lei 
C o r o I t c c . a v c n t u r a S o m m a . R i -
f l . r i ' i a l b ^ l l e s h i r . o d a l l e I!) i r ro. 

TEATRI 

«La tana» e «L'autoritratto» 
al Teatro dei Satiri 

Ojrgi a l l o 17 a pr« 77i L i m i l i i n 
u l t i m a di « La t a n a » D o m a n i a l 
l o 21 .15 I.i S l a b I" darA la p r u n i 
d e l « . a l l o ita"..«no « I / a i i t o r i ' r a t -
'o «li P r i m o l ' . i . / i » di H a r r i t c l l t 
<• l . t i o n p o c o n - G i u l i o G i r o l a . N a -
rta F r n s i - h i . G i a * i n e G i r o l n . ^"ran
c o F i o r i n i . C o r r a d o S o n n i . F r a - . -
v.t S ' a b i l e ere II R'itrf.i A R i ' A 
t C I T e a l T1. .T-0 

CINEMA 
A . n . C : F e m m i n a d e l m a r e 
A t i p i a r l i i : R i c e r c a t o n e r o m i c i d i o 

e o n K. C o n s t a n t l n e 
A d r i a n o : A t t i l a c o n S . L o r e n 
A i r o n e : I l o l i d e rns*o c o n T . C u r . 

t i s 
A l b a : C a n t a n d o « u l t o la ploEP.ia 

c o n O . K e l l y 
A l r y u n e : D a o l i i a H V I c r n i t a c o n 

Ti. l ^ n e a - J e r 
A m b a s c i a t o r i : V a l l e d e l l a v e n 

d e t t a c o n .1. D m 

I I I I I M I t l t t l I t l l i l l l l I t l I t l t l t l I t l t l I t 

liuiuiiuMilo ai 

SUPERCINEMA 
CAPRANICA 

SMERALDO 

HEDY LAMARR 

LÀHAHTX 

fiìi T6CHNJCOLOR 
. ;TI « U 8 C M E P M O n & * 4 0 C } A M I C 0 

v i t t o r i e ; 5 ) F o t t i o n u n » v i t t o r i a . I scontro «1 e.*.'».''" f r a c ì i i n -

•N-EV.' Y O R K Z> - L « c . m - l j ? ! r ' " i
f ! ' ' C | : 1 ìnU? fh" 'Y'™ 

r i o n e n i o » d l * > d e l n e s l | « « r " ' " Vsch'a'o r.el primo Un 
p a d d v D e M a r r r , h a b a t t u t o i«-ri P ° - o r " r e i r . - i r t u r - , . . r . . . - . = 

s e r a a N e ' v Yor ' t I.lbbv- M i i . - r , s ! " « • r-r-'-
11 reir.t i ir. 10 r m r e t e . .11». 

A R T I ; Orr- 2 1 : C. ia Pcrr.11.0 O c 
F i l m o o « I c a l i s o n o d u e • Ite 
a t t i ri! A . C u r c i o 

A R T I S T I C O O P E R A I A : R i p o s o 
\ T E N E O : O r e 17,?.<>: . L o \TL\-

f a r c i i . r i a d e l tK-f i tmbi . - t i - ' 
a t t i d i O . F a r q u h a r ( T e l e f o 
n o 491^34» 

F.t.ISF.O: Don-.^ni o r e 2 1 - « C a t « -
r i n a t v a r . o v n a » r .ov i tà 'ji L 
A r . d r e . c v 

l l l l l l l l > t l > l l l l l l | M M t l l M I I » l l l l » l M 

CINODROMO RONDINaiA 
O R S I a l t e o r e l à . < à . r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e -
n e t i c i o d e l l a C - R . I . 

• ' • • ' M M l i t i l l l l l l I I I m u n ì | M 

A n i m e : 11 d e l f i n o v e r d e c o n V a n 
H e f l l n 

A p o l l o : O p e r a z i o n e d o l l a r i c o n 
X . <;ray 

A i i j n / i ; u.t cmt .ili t t i - i n i t a c o n 
LÌ. L a n t a a i e r 

A i p i i l a : S o a r a t e . senza o i e t a c o n 
A S m i t h 

A i r h l m i - u e ( R e s i d e n c e F a l a c e ) -
It.ifMT^e n u d a c i 

A r r o u a i c i i o : u m u i :i D a r k S t r c e t S 
( O r e 1U 2 0 221 

A r e n a l a : N u t r e D a m e t o n M . O' 
H a r u 

A r l s t o n : L ' e t e r n o v a g a b o n d o 
A v t o r l a : 1^1 m i c r c i a d e i c i e a n t i 
A ; t r a : P a r r u c c h i e r e n e r s i g n o r a 

«011 F e r n a n t l c l 
A t i a n t r : Il m a r e d ' e r b a c o n S . 

T r a i y 
A t i i i a l l t . i : R i v o l t a a i h l o c c u I I 
A u ^ i D t u s : L a eontc&s.i di C a a t i -

«Il lone c o n L. P a d o v a n i 
A u r e o : L o s t e r m i n a t o r e 
A u r o r a : F r a D i a v o l o 
A u s o n i a : 1 n m n t c r i d e l l a c ' a l i -

f o r m a c o n R C a i n e r o u 
I t a r h e r i n l : i l s e u i i o o» V e n e r e 

c o n S L o r e n ( O r e 15.?^ 17.50 
2HM 22.201 

I l e l l a r m l n o . - Tiir.r><« 
U r l j c A r t i : V e e r h i a A m e r i c a c o n 

D . D a \ 
l l r r n m . S i i m i . e 1 c e u t a n o c o n 

J . P n - . m o i i s i C m e n i a s c o n c I 
l l o l o ^ n a : D a q u i a l l ' e t e r n i t à c o n 

IJ. Laar . - . s ter 
f l r a n r a d i u : Oa o u l a l l V l e r n i t i 

n>.» II. L a n i - a s t c r 
C a p a n n r l l e : R i n o s o 
t a p i l n ] : L'i .«olj s u l l ' a s f a l t o c r , n 

J Ii.1vvV.1ns «Orr J 6 : » 1 S 2 0 
20.2<l ^ . 4 0 1 

C a p r a n l r a : I f u c i l i e r i ri<q B » n -
R.ila t o n R. f f u d s o . i ( O r e 13.30 
i;.l£» 19 ZOAÒ 223J, 

C a p r a n l r h r t t a : V a c a n r e a M o r i r 
c a r i o c o n A . H e n h u r n 

C a v i t i l o : Î -» v a l i e «In M a o r i n n 
G . J o h n ^ 

C e n t r a l e : A n g e l a c o n M L a n e 
C i r r . s n a : | | t o l l o n u n r » u n t i -

-rr.a c o n M . T«.rcn 
C i n e - S t a r : L a c o n t e s s a d i C a « t i -

? i i o i r io-\ i„ P a d o v a n i 
C l o d i o ; t m m c d j r . n a e t m D E o . 

p a r d o 
C o ! » «il R i e n z o : L * a m m u t i n a m « m -

t o d^l Cf l ino r o n II R o c a r t 
C o r i m b o : Ricosc» 
C o i u m h n « : R i o r t o 
C o l o n n a : A r r i v o l ' a 'ha c o n (' 

G a h l e 
C o l o > s r o : G : l . o c ^ l n r o i b i t t r o i 

B . Fr.s<e> 
Corallo: f > v a ; o d e l l a G u a i a r . a 
f ' O - * . • »| . . , , \ | f r l n . 

•'" l^ì-r* tK t ; i » I 1 * » 1 ^ t W » { ( | | 

C f J t t o l f n t o : \i r ^ c r r a l e r n a r c i e -
n o l e b . r n d e 

Crf<«r/>no: R I D » * - » 
C r H U I i o : Vnpi iamr» rf.rnaenre 
U f i F i o r e n t i n i : T e r e s a 

D e l l a V a l l e : 
i s i a f i a r a 

D e c a b c i p l o n l : R i o o s o 
D e i l e fllasciiere: ivi ia=ionu s u i t i -

d i o c o n 'l. C ' u i t i s 
D e l i e - l e r r a t / c : L a v e n d e t t a , a l 

M o n t c c r i s t o c o n J . M a r a i i 
D e l l e \ m o r i e : L . ' idu lo t o n Li. 

N i v e n •"• " , 
liei Va « c e l l o : I l mago H o u d i n J 

e o n T . C u r t U 
D i a n a : I l m o s t r a d e l l ' i s o l a c o n 

F . M a r / l 
D o r l a : F u o c o a C ' a r t a c e n a c o n 

R Fleming 
E d e l w e i s s : ' l a r z a n e 1 c a c c i a t o 

ri d ' a v o r i o t o n L . B a r k c r 
E d e n : D a q u i a l l ' e t e r n i t à t o n 8 . 

L a n e a s t e r 
Kspi -r la : i n f e r n o c o n R. R y a n 
h i p e r o ; n o r r e n i r o s s i c o n A 

I -u l t i 
Fau- l lde: La s t i r p e d e l d r a c o c o n 

K. H e p b u r n 
E u r o p a : K H . I . O p e r a z i o n e I..13 

V e g a s c o n J . B e n n o » ( O r e l a , l a 
17.^0 11) 20.45 22.J.5) 

E x c e l s l o r : I t i g l i d e l s e c o l o c o n 
D . M a r t i n 

F a r n e s e : L a « r a n d e n o t t e d i C a 
s a n o v a c o n n . H o o e 

F a r o : I b a s s i f o n d i d i L o s A n -
i t e te s 

F i a m m a : V a c a n t e a M o n t e c a r l o 
c o n A . H e p b u r n l O r o 15 ,a i 
17,43 20 22,0à) 

F l a m m e t l a : H u m a n D e s i r e c o n 
G. F o r d e G. G r a n a r n e ( O r e 
17.30 19.15 22i 

F l a m i n i o ; P u c c i n i c o n G . F o r -
z e l t l 

F o g n a n o : Il m a s n a d i c r o c o i , L. 
O l i v i e r 

F n l ( j o r e : S l a m o t u t t i m i l a n e s i 
F o n t a n a : i m i e i 6 f o r z a t i 
l l a l i t ' r i a : L ' e t e r n o v a g a b o n d a c e l i 

C. C l i a p l i u 
t . a r b a t e U a : V i a R d o In I t a l i a 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R t c i n a d ' A . 

f n e a c o n K , H e p b u r n 
G i u l i » C e s a r e ; L a r a c a z z a d e l 

s e c o l o c o n .1. i l o l h d a y 
G o l d e n : I n t e r n o c o n R. R y a n 
H o l l y w o o d : L ' a v v e n t u r i e r o dell .» 

1 . ins inua c o n 'J\ P o w e r 
i m p e r i a l e : u i u n t f l a u m a n a c o n 

G . M e r r i l l ( I n i z i o u r e lo .ao a n 
t i m e r i d i a n e ) 

I m p e r o : T e r r o r e M I I t r e n o c o n 
G . F o r d 

l l i u i i n o . j . u s o n d o d e i t . ' t v o r t i i 
»'on ' 1 . C'urtis i C i n e m a s c o p e i 

I o n i o : S a t u r n o c o n IL H a y w o r t l i 
i r i s : S a n F r a n c i s c o 
l i a n a ; is m o i r i d ' u m o r e t o n L . 

B a l l 
L a F e n i c e : L a « r a n d e n o t i - ili 

C a s a n o v a c o n B . H o o o 
L i v o r n o : L a e r a n d e r i n u n c i a 
. i l a i u o t i i : M i s s i o n e s u i c i d i o c o n 

T . C u r t i s 
M a s s i m o : N e s s u n o m i t a l v e r . i 

c o n A." M e r R c n 
M a z z i n i : B a c i a m i K a t e c o n K 

G r a y s o n 
."Medaelle « l 'Oro: R i p o s o 
M e t r o p o l i t a n : F . B . I . O p e r a z i o n e 

L a s V e g a s c o n J . B e n n e t ( O r t 
15,50 17.20 11) 20.45 22.25) 

M o d e r n o ; G i u n g l a u m a n a c o n U 
M e r r i l l 

M o d e r n o p a l e t t a : A t t i l a c o n S . 
L o r e u 

. M n u e r i i l s s l m o : S a l a A : ' i a m i a n i -
k a c o n V . H e f l l n . S a l a ti: 
I p i o n i e r i d e l l a C a l i f o r n i a c o n 
II. C a m t r o n 

M u n d l a l : I l m a s n a d i t r o c o n L 
O l i v i e r 

N u o v o : I f u g g i a s c h i 
N o n i e n t a n o ; H g u a n t o v e r d e c o n 

G. F o r d 
N o v u c l n e : I p i o n i e r i d e l l a C a 

l i f o r n i a c o n II. C a m e r o n 
O d e o n : l f i g l i d e l s e c o l o c o n D . 

M a r t i n 
O d e i c a l c b l : L ' a t t r i c e c o n J . S i m -

n i o n s 
O l y m p i a : L ' o r o d i N a p o l i c o n 

T o t ò 
O r f e o : H m a e s t r o d i D o n G i o 

v a n n i c o n E . F l v n i i 
O s t i e n s e : n l u o o d e l l a f r o n t i e r a 
O t t a v i a n o : B a c i a m i K a t e . u n K 

G r a y s o n 
P a l a z z o : F r a n c i s c o n t r o la c a 

m o r r a c o n D . O ' O m n o r 
P a l e s t r l n a : C a v a l c a v a a u e r o exin 

A . G a r d n e r 
P a r l o l l : D u e l l o n e l l a j u n g l a c o n 

J . C r a i n 
P a x ; Il m i s t e r o d e l m a r i t o s c o m . 

p a r s o 
P l a t i n a r l o : R a s s e g n a i n t e r n a z i o 

n a l e d e l d o c u m e n t a r i o 
P l a t i n o : L a c i t t à d e l f u o r l l c H E ? 

f o n J . C r a i n 
P l a z a : S a b r i n a c o n t i . H e p b u r n 
P l l n l u s : I l c a i m a n o d i V e n e z J a 
• T e n e s t e : I l f i g l i o d i T a r z a n 
P r l m a v a l l e : L a n i n f a d e g l i A n 

t i p o d i c o n E . W i l l i a m s 
P r i m a v e r a ; A d o v e s t d i Z a n z i -

b a r c o n A . S t e e l 
Q u a d r a r e : L ' u o m o m e r a v i g l i a c o n 

D . K a y e 
Q u i r i n a l e : L a v e n d i c a t r i c e d i S i 

v i g l i a 
( t u l r i n e t t t : n m o n d o * d e l l e d o n 

n e c o n J . A U y s o n i C l n e m a s c o . 
p e l I n g r e s s o c o n t i n u a t o . I n i z i o 
s p e t t a c o l i « ire: 13.30 17,45 19.50 

Q u i r i t i : l . a r g o p a s s o 10 
R e a l e : L ' u l t i m a n o t t e 
R e y : R i o o s o 
» e \ ; L a g r a n d e notte dì C a s a 

n o v a c o n B . H o p e 
R i a l t o : B a c i a m i K a t e l c o n K . 

G r a y s o n 
R i p o s o « M a d o n n a d e l R I D O S O ) : 

Il g i g a n t e d e l i a f o r e s t a 
R i v o l i : l i m o n c o é d e l l e d o n n e 

c o n J . A l l y s o n I C l n e m a s c o r x - i . 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o . I n i z i o s o c t -
t a c o t l o r e : 15.30 17,45 19,50 2 2 . 

R o m a ; C o n t r a b b a n d i e r i a M a c a o 
c o n T . C u r t i s 

R u b i n o : l i e o J i m a c o n J . W a y n c 
S a l a r l o : O p e r a z i o n e A p f e i k e r n 

d i R. C i c m e n t 
S a l a Ormma: Riooso 
S a l a P i e m o n t e : V e d o v o c e r c a m o 

g l i e c o n V a n H e f l i n 
S a l a S c * i o r i a n a : L«f c h i a v i d e l 

p a r a d i s o c o n G . P e c i ; 
S a U T r x t p o n t i n a : O r g o g l i o e o r e -

g i u d i ? i o e o n G . G a r s o n 
S a l a U m b e r t o : I l p a e s e d e l c a m -

u i n e l l i c o n S . L o r e n 
S a l a \ i g n o t i : R i p o s o 
S a l e r n o : Il c a m m i n o d e l l a s n e -

r a n z a c o n R. V a l l o n e 
S a l o n r M a r s h e r t t a : P e c c a t o c h e 

s i a i . r a / - s p a g l i a f o n S l . n r c n 
: S a n F e l i c e : L ' u r l o d e i S i o u x 
San P a n c r a z i o : Ri c o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : Il g i g a n t e d i N e w -

Y o r k c o n V M a t u r e 
S a v o l a : O p e r a z i o n e C i c e r o con 

J M a s o n 
S i l v e r C i n e : L a t r a o o o l a d i f u o c o 
S m e r a l d o : F . B . I . O p e r a z i o n e L a s 

V e g a s c o n J . B e n r . e t ( O r e 15J*) 
17.20 19 20.45 2 2 3 ) 

S p l e n d o r e : H a n n o r u b a t o v i 
t r a m c o n A . F a b m i 

S U d l n m : I n n o m e d i D i o 
S t e l l a : R i o o s o 
S o p e r r i n r m a : I f u c i l t - - i d e l S e n 

t a l a c o n R . H u d s o n / O r e 15 3« 
17.117 19 20.45 * 2 J 0 l 

T i r r e n o : I j v a l l e d e l l a v e n d e t 
ta e o n J . D m 

T i / U n o : P a s c o f a l s o 
JTor M a r a n c i » : I l r v u n t o v e r d e 
| m n G . F o r d 

I T r a s t e v e r e : D e s t i n a z i o n e t e r r a 
c o n B R u i h 

. T r e v i : P a - e a ~ i r e e r e l c s l a cor» 
j Ci Lo l !o i>r !r td» 
j T r i a n o n : F o r t e T c o n G. M o n t 

g o m e r y 
T r i e s t e • C i u l i o C e s a r e c o n M . 

B r a n d o 
T u v c o l o : D u c ì l r i a l K 1 0 d ' A r g m -

t n r o n A M u r p h v 
1*11»»: Il vozza m a l e d e t t o c-Art 

V. U n d f o r » 
L l p l a n o : B e l l e z z e a C a o r i 
V e r b a n o : K u v o l e o a s s e g g e r e 
V i t t o r i a : I n f e r n o e o n R r t v a n 

sempre 
deliziosa ME LETTI R i n C Z I O N E K X A L . C I X E M A : 

A l b a z n b r » . B r a a e » e e i o . C l a m a r , 

C r i s t a l l o . E l i o » . F t t n u n e t t a , L a 

F e n i c e . N e / m e n t a n o , O l i m p i a . O r . 

r * o . P l l n r n s . P t o n e t a r t o . R e a l e . 

K o m a . S a U P i e m o n t e . S a l a U m 

b e r t o . S a l e r n o , T t i s c o l o . T i r r e n o . 

T E A T R I : G o l d o n i . R o s s i n i . P i 

r a n d e l l o . n M i l l i m e t r o . S i s t i n a , 

Q u a t t r o F o n t a n e . 
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ULTIME U n i t à NOTIZIE 
MENTRE SI BATTE LA GRANCASSA DEL DISARMO 

Sceiba tratterebbe a Washington 
l'adesione al patto turco-Irakeno 

Martino vuole riunire i paesi dell' UEO per <: preparare una conferenza sul 
disarmo » - Gli Stati Uniti venderanno all' Italia 10 tonnellate di acqua pesante 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 29 — La 
montagna ha partorito il to 
polino. Dopo il fracasso pro
pagandistico che era stato 
fatto intorno a un cosiddetto 
«piano Sceiba per il disar
mo» stasera l'on. Martno ha 
annunciato di aver proposto 
a Foster Dulles di riunire a 
maggio, a Parigi, i rappre-
t-entanti degli S. U., del Ca
nada e dei sette paesi che 
hanno firmato gli accordi di 
Parigi allo scopo - egli ha 
detto - i«di preparare il ter
reno a una conferenza con 
i sovietici sul problema del 
disarmo ». 

Su che cosa i rappresen
tanti di questi paesi dovreb
bero mettersi d'accordo prima 
di avanzare t proposte alla 
Unione sovietica, interessanti 
anticipazioni sono state for
nite dallo stesso Foster D u l 
les nel corso di una esposi
zione politica estera davanti 
alla apposita commissione del 
Senato: si tratterebbe, nien
tedimeno, che di estendere ai 
paesi dell'est europeo i cosid
detti controlli degli arma
menti previsti dagli accordi 
di Parigi. Una tale idea, a 
parte ogni altro giudizio, non 
e per nulla originale: lo stesso 
ministro Martino, infatti, 
aveva avanzato questa pos
sibilità, quanto meno assai 
presuntuosa, in occasione del 
dibattito sulla ratifica della 
UEO alla Camera dei Depu
tati. L'interesse della cosa sta 
i n un solo, preciso elemento: 
è evidente che coloro i quali 
formulano simili proposte 
hanno in mente una divisione 
permanente della Germania, 
giacché non è pensabile che 
essi contino di riunificare il 
paese tenendo in piedi gli 
accordi di Parigi. Vista sotto 
questa luce, dunque, la pro
posta di Martino appare nelle 
sue proporzioni reali: si trat
ta, né più e nò meno, di 
un misero quanto vago espe
diente propagandistico t en 
dente a nascondere i l con
tenuto reale dei colloqui 
americani. A giudizio degli 
osservatori di qui, ì>u una sola 
questione fino a questo m o 
mento sarebbe stato raggiun
to un accordo di massima: 
si tratterebbe della adesione 
dell'Italia al patto turco-
irakeno, la nuova organizza
zione militare la quale, nelle 
intenzioni dei dirigenti di 

senhower farà conoscere la 
sua esposizione su questa co
me su altre questioni del 
momento. 

DICK STFWAHT 

Un articolo sovietico 
sull'esercito italiano 

MOSCA, 2!>. — Il quotidia
no .sovietico « Krusnam Svie-
sclà » pubblica ojjgi un arti
colo sull'esercito italiano, nel 
quadro dei piani di guerra d e . 
gli Stati Unit i . L'articolista 
nota che gli effettivi del le for
ze firmato ital iane .superano ì 
l ivel l i previsti dal trattato di 
pace. L'esercito conta 500.000 
uomini , più centomila poliziot
ti, contro i 300.000 previsti dal 
trattato. Sulla base del tratta
to, l'Italia non dovrebbe uve-
re più di 350 aeroplani, ma an

che questa cifra è .stata ampia
mente superata, mentre si par
la di produrre un migliaio di 
aerei a reazione. Anche per 
quanto riguarda la marina, es
sa aveva, secondo le cifre uffi
ciali relative al 1954, 350 navi, 
più il doppio del numero e 
della stazza autorizzata dal 
t iat tato . 

« D i pai ! passo con la corsa 
nuli armamenti — osserva il 
giornale sovietico — viene In
tensificata in Italia la costruì 
/ ione di basi e di istallazioni 
militari, di depositi e strade 
strategiche. I militari america
ni controllano oltre un centi
naio di basi aeree italiane ». 

« Le forze nrmate italiane 
sono completamente sotto il 
controllo americano. I consi
glieri militari U S A preparano 
spiritualmente 1 soldati e 1 ma
rinai italiani per una guerra 
di rapina contro l 'URSS e fili 
altri paesi del campo democra

tico — conclude il giornale del
l'esercito soviet ico •— ma i pre
parativi di guerra sono in con
trasto con gli interessi nazio
nali del popolo italiano, sulle 
cui spalle grava il peso insop
portabile della corsa agli ar
mamenti ». 

Yon Manfeuffel negli S. U. 
BONN, 2fl. — Nella prossi

ma settimana si recherà negli 
Stati Uniti una delegazione 
parlamentare tedesca, che 
comprenderà il generale na
zista von Mantouffel per «stu
diare l provvedimenti sul 
controllo civile dell'esercito». 

Hasso von Manteuffcl, ave
va comandato la quinta arma
ta corazzata (Panzer) contro 
le forze americane nell'offen
siva delle Ardenne. 

IL RECORD MONDIALE BATTUTO 

A 331 km. all'oro 
un t f no francese 
24 ore prima gli stessi guidatori avevano 
raggiunto la velocità di 320 km. all'ora 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29 — A distanza 
di diciotto ore, due bolidi si 
sono laudo-ti in Francia alla 
conquista del primato di ve
locità ferroviaria, sullo stesso 
? percorso Bordeaux-Uendaye. 

eri il « CC 7107 » raggiun
geva i 320- chilometri orari, 
Stamane, alle otto, i l « BB 
9004 », guidato dagli stessi 
conduttori, Jean Braca e 
Henri Bracl\e%,<ìia migliorato 
la v e l o c i t i toccando i 331 
chilometri,r-ll secondo elet
tromotore costa 26 milioni di 
meno ed il suo peso è infe
riore di Zi tonnellate. En
trambi i convogli compren
devano, oltre al locomotore, 
tre vagoni di tipo ordinario, 
per un peso complessivo di 
100 tonnellate circa. Le estre
mità di ogni vettura sono 
arrotondate per offrire mi
nor resistenza all'aria. 

« A 320 chilometri — han-
no dichiarato i due macchi
nisti — non vedevamo altro 

IN UNA INTERVISTA CONCESSA ALL'AGENZIA « TASS > 

«foliot Curie documento che l'UEO 
d à vita a una Wehrmacfit atomico 

Gli impegni assunti da 'Adenauer non impediscono che il 'futuro esercito tedesco sia 
dotato di armi nucleari, batteriologiche e chimiche — / missili strumenti di pace? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 29. — Lo scien
ziato atomico francese Fré-
déric Joliot - Curie, premio 
Nobel, e presidente del Con
siglio mondiale della pace, 
ha concesso alla TASS una 
intervista, ritrasmessa oggi 
da radio Mosca, sul riarmo 
atomico della Germania oc
cidentale. nel quadro degli 
accordi dì Parigi sull'UEO. 

Joliot-Curie sviluppa una 
serrata analisi delle facoltà 
concesse alla Germania occi
dentale, sulla base dei testi 
dei documenti che compon
gono i trattati di Parigi, e 
documenta che questi docu
menti, contrariamente alle 
tesi propagandistiche soste
nute dalla propaganda occi
dentale, non solo non impe
discono, ma autorizzano la 
Germania occidentale a co 
struire un esercito atomico 

Washington, dovrebbe da una R i f e r e n d o s i alla nota di 
parte servire a isolare ì paesi riparazione di Adenauer del 
arabi ostili alla politica dei -
blocchi militari e dall'altra 
alla creazione di una serie 
di nuove basi atomiche lungo 
le coste mediterranee della 
Europa, dalla Turchia alla 
Spagna, il cui ingresso nel 
patto è previsto a breve sca
denza. E' opinione diffusa 
che. a meno di una forte e 
decisa opposizione inglese, 
l'annuncio della adesione 
italiana al patto verrebbe 
dato al termine del soggiorno 
di Sceiba in America. 

Nel la s e r a t a di oggi, 
inoltre, l'ammiraglio Lewis 
Strauss, presidente d e l l a 
Commissione per l'energia 
atomica, ha annunciato che 
gli Stati Uniti hanno deciso 
« in linea di massima » di 
vendere all'Italia dieci ton
nellate di acqua pesante allo 
scopo di permettere la co
struzione ai un reattore ato
mico che dovrà funzionare a 
titolo sperimentale. Si trat
ta probabilmente, anche in 
questo caso, di una mos-
.sa propagandistica diret
ta a controbilanciare il 
sospetto, assai diffuso in Ita
lia, che i trust americani si 
siano già impadroniti di gran 
parte del petrolio italiano. 

Da segnalare, infine, un d i 
scorso di Sceiba alla associa
zione della stampa americana 
ed estera di Washington: il 
primo ministro vi ha affer
mato. tra l'altro, che il popolo 
italiano non sopporterebbe il 
ritorno alla dittatura fascista 
e che, pertanto, il governo 
intende adoperare « metodi 
democratici per combattere 
il comunismo ». L'attenzione 
degli osservatori politici, tut
tavia, si è concentrata oggi 
assai più che sul viaggio di 
Sceiba, sulla situazione in 
terna americana e sulla divi 
sione esistente all'interno del 
gruppo dirigente a proposito 
della crisi nello stretto di 
Formosa- Tipico in questo 
senso il battibecco che si è 
avuto stamane al Senato tra 
alcuni senatori repubblicani 
e alcuni democratici: questi 
ultimi hanno accusato ì primi 
di esercitare forti pressioni su 
Eisenhower allo scopo di in
durlo a compromettere la s i
tuazione in modo irrepara
bile. Più clamorosa, su questo 
stesso argomento, la risposta 
data dal portavoce della Casa 
Bianca ai giornalisti che gii 
chiedevano se fosse vero che 
Eisenhower era in disaccordo 
con alcuni capi militari rela
tivamente al giudizio sulla 
situazione esistente a Formo
sa. Il portavoce, infatti, ha 
risposto in modo da confer
mare apertamente la esisten
za di queste divergenze : 
« N o n direi — egli ha detto 
— che queste notizie siano 
errate ». Si ritiene, a ogni 
modo, che in occasione della 
conferenza stampa prevista 
per domani il presidente Ei -

3 ottobre, secondo cui la Ger. 
mania si impegna a non pro
durre sul suo territorio le 
cosidette armi < ABC » (ato
miche. batteriologiche e chi
miche) , Joliot-Curie osserva 
che si tratta puramente di 
una promessa: Adenauer ha 

Eromesso, ed i suoi alleati ne 
anno preso nota. 
« La dichiarazione di Ade 

naucr secondo cui la Germa 
nia si asterrà dal produrre 
armi per la distruzione di 
massa è soltanto di caratte
re formale, e tende ad in-
Sannare le persone che non 

anno la possibilità di s tu
diare il testo dei documenti 
e sono costrette a ricorrere 
solo ai dispacci stampa, che 
distorcono la sostanza delle 
cose ». 

« Adenauer ha limitato la 
sua promessa al territorio 
della Germania occidentale. 
Questo significa clic egli po
trebbe benissimo produrre 
armi di distruzione in massa 
per la Wehrmacht in un altro 
luogo, ad esempio in Spagna, 
o in Portogallo, dove esistano 
scortte di minerale di ura
nio. E' poi da notare — con
tinua Joliot-Curie — che nel 
la dichiarazione del Cancel
liere non c'è una sola parola 
circa la proibizione di im
portare armi atomiche nella 
Germania occidentale. Questo 
significa che Adenauer po
trebbe benissimo importare 
armi atomiche, batteriologi 

si, ad esempio dagli Stati 
Uniti, e darle in dotazione 
al suo esercito ». 

Il protocollo sulla l imita
zione degli armamenti tede
schi. continua Curie nella sua 
intervista, non esclude poi la 
possibilità che l e nazioni oc
cidentali possano cambiare 
idea sulla produzione di armi 
da parte tedesca. < In questo 
caso la Francia non potrebbe 
dire di no, e verrebbe s e m 
plicemente ignorata ». 

Il protocollo, continua Cu
rie, prevede poi alla clausola 
tre che la Germania possa 
produrre dei missili « allo 
scopo di procedere a ricer
che ». Si tratta, dice ìo scien
ziato francese, di una cosa 
ridicola. « E' impossibile par
lare seriamente di ricerche, 
che secondo la clausola del 
protocollo dovrebbero essere 
di natura scientifica, medica 

ed industriale,, quando ci si 
occupa di missili. In realtà, 
questa clausola consente al 
governo della Germania oc 
cidentale di iniziare i m m e 
diatamente la produzione dei 
missili con i l pretesto che 
questo è necessario per le r i 
cerche in questo campo. 

Joliot-Curie osserva a que
sto punto che i missili con
sentiti alla Germania d o 
vrebbero essere quell i ant i 
aerei. Essa potrebbe però 
produrre anche altri missili, 
da usare contro obbiettivi a 
terra. E, infine, chi produce 
missili da usare a distanza 
ravvicinata, può agevolmen
te! produrre ann i di distru
zione a lungo raggio. «E* 
del resto noto a tutti che ar 
mi atomiche sono già sul 
territorio d e l l a Germania 
ovest — conclude Jol iot-Cu
rie — e che ci s i sta a l l e 

nando al loro uso con la par
tecipazione di osservatori da 
parte del governo di Bonn». 

G. B. 

I poteri speciali 
a Fan re in Francia 
PARIGI. 30 (mattino). — 

Il progetto di lefge sui pote
ri speciali è stato approva
to questa notte dall'Assetti 
blea naxionale francese con 
329 voti contro 265. 

Londra senza giornali 
per la quarta giornata 

LONDRA, 29 — La capitale 
britannica è ancora oggi, per la 
quarta giornata consecutiva. 
senza giornali, In seguito allo 
sciopero dogli elettricisti e de
gli addetti ai servizi 

UNA CONFERENZA STAMPA DELL'OR VIOLA 

Messe vuol servirsi delia sua Unione 
per spezzare l'uniti dei combattenti 

« Siamo tenuti a ricordare ai sostenitori e ai finanziatori del mare
sciallo che viviamo in un'epoca che rifugge da deprecate nostalgie » 

Il presidente dell'Associa
zione nazionale combattenti e 
reduci, on. Viola, ha tenuto 
una conferenza stampa per 
chiarire la posizione del-
l'ANCR nei confronti della 
Unione combattenti d'Italia, 
fondata da Messe. 

L'on. Viola — innanzi tut
to — ha affermato che l'or
ganizzazione del maresciallo 
Messe non può pretendere di 
chiamarsi Unione Combat
tenti perche è aperta ai geni
tori. alle vedove e ai figli dei 
Caduti e dispersi in guerra 
nonché agli italiani reduci 
dai campi di concentramelo . 
Alla luce dei dati sulla con
sistenza organizzativa del-
l'ANCR, l'on. Viola ha dimo
strato come l'Associazione 
rappresenti largamente i com
battenti italiani con il suo 
milione e più d'iscritti e come 
Messe non nutre altro che la 

che o chimiche da altri pae- speranza di alimentare la 

In mostra a Chicago 
la "bibbia,, di Al Capono 

Era il libro su cui i gangster giurava
no fcdcNà al loro capo e alla banda 

CHICAGO, 29 — Fra le 
Bibbie che figurano in una 
attuale esposizione dell'uni
versità di Chicago, ce n'è 
una detta « La Bibbia dei 
gangsters ». Si ritiene infatti 
che su quel volume i membri 
della famosa banda di Al 
Capone facessero giuramento 
solenne di fedeltà al capo e 
ai compagni. 

La Bibbia è scritta in gre
co, ed è stata trovata in un 
ristorante, già covo degli 
uomini di Al Capone all'epo
ca del proibizionismo. 

Nuovi gesti di violenza 
dei cattolici in Belgio 

BRUXELLES, 29. — L i 
questione dei sussidi alle 
scuole private belghe ha pro
vocato altri episodi di v io
lenza in varie parti del paese. 

A Tongercn. nella tarda s e 
rata di ieri, si è verificato 
uno scontro tra 400 cattolici, 
che cercavano di disperdere 
una riunione socialista, ed i 
gcndarm:. Tre dimostranti so
no rimasti feriti nella zuffa. 
mentre alcune finestre della 
sede socialista sono state 
spaccate a sassate. 

A Mons, ì socialisti ed i cat
tolici sono venuti alle mani 
durante un discorso del mini
stro dell'educazione Leo Col-
lard. La zuf.fa tra i due grup
pi. ciascuno dei quali con
tava circa trecento uomini, 
si e verificata davanti alla 
scuoia di Saint Lue. I gen
darmi hanno separato i con
tendenti. non senza difficoltà. 

A Couillet, un gruppo di 
cattolici ha appiccato il fuo
co ad una scuola statale. T 
pompieri sono riusciti a porre 
sotto controlle le fiamme, 

sua nascente Unione svuo 
tando l'ANCR. «E' per queste 
ragioni — egli ha detto — 
che il Consiglio direttivo cen
trale ha deliberato di consi 
derare in concorrenza e in 
contrasto con la nostra, l 'As
sociazione presieduta dal ma
resciallo Messe il quale non 
potrà certo pretendere né i l 
ludersi di modificare questa 
decisione dichiarando, sem
plicemente, che secondo lui 
non c'è incompatibilità tra le 
due organizzazioni». 

Il presidente dell'ANCR, 
quindi, ha confutato le asser
zioni di Messe sull'orienta
mento politico dell'Associa
zione. rilevando in proposito 
cho essa è una scuola di con
vivenza democratica e si è 
augurato che tale esempio sia 
imitato da tutte le organiz
zazioni politiche. « N o i siamo 
invece tenuti a ricordare — 
ha proseguito l'on. Viola — ai 
più accesi sostenitori ed ai 
finanziatori del maresciallo 
Messe che viviamo in un'epo
ca che rifugge da deprecate 
nostalgie, che la situazione 
italiana è quella che è. che 
una buona terza parte del po
polo vota per i partiti di s i 
nistra. che l'Esercito ha ne l 
le sue file militanti socialisti 
e comunisti. Nelle nostre as
semblee gli elementi dei più 
disparati partiti politici si in
contrano, si conoscono, si 
comprendono, ed hanno uno 
spirito sereno e conciliativo. 
Questo nostro lavoro si svol
ge ormai da dieci onni e con 
notevole successo, e non vor
remmo cho andasse distrutto 
per le ambizioni di qualcVc* 
nuovo e improvvisato uomo 
politico », 

Nell'ultima parte della sua 
conferenza stampa. l"cn. Vio
la. esaminando lo statuto del
l'Unione creata da Messe, ha 
sottolineato come « esso met
ta. da solo, in rilievo la men
talità di chi. nonostante la 
avanzata età ha voluto tardi
vamente e clamorosamente 
debuttare quale uomo poli
tico»». 

« Un'Associazione che. a 
norma di Statuto, affida al 
proprio presidente la facoltà 
di designare il Segretario ge 
nerale. i fiduciari con funzio
ni ispettive, i membri della 
Corte d'onore — egli ha det

to — dimostra di voler pre
scindere da quelle che sono 
le più elementari regole della 
vita democratica». 

Concludendo Viola, infine, 
ha affermato che a ha fatto 
una pessima impressione tra 
i combattenti l'improvviso 
sfoggio di mezzi finanziari 
dell'UCI. A questo proposito 
Messe avrebbe dovuto dare 
esaurienti e convincenti spie
gazioni prima che gliele chie
desse l'ANCR, la quale in 
quasi 4Q anni dì vita non si 
è mai rivolta ad industriali o 
a chicchessia per far fronte 
alle sue necessità assistenzia
li e organizzative: né Io farà 
mai ». 

che i pali del telegrafo e non 
sentivamo più il caratteristico 
sussulto sulle giunture dei 
binari. Non avevamo neppure 
l'impressione di andare così 
in fretta. Abbiamo appena 
percepito, superando i 300 
chilometri, un leggero rullio». 

Non mancano le osserva
zioni curiose sul passaggio 
del « muro » dei 300 chilo
metri, che per la prima volta 
nella storia delle ferrovie è 
stato realizzato due volte in 
24 ore. Coloro che parteci
pavano alla impresa assicu
rano che non c'è «csstuiu 
differenza con un treno « ra
pido ». Solo coloro che hanno 
visto passare il bolide tianno 
avuto una percezione del
l'evento. Il treno arriva a 
velocità folle, con le ruote 
anteriori immerse in un tur
bine di polvere. Il suo rombo 
cresce smisuratamente, e il 
convoglio « scivola » come 
per effetto di una forza irre
sistibile. « E' un guizzo di 
folgore » ha detto mi casel
lante. 

Ci si può chiedere perchè 
le ferrovie francesi si siano 
poste da aiuti sulla strada di 
questi record. / dirigenti 
hanno escluso onni proposito 
di accrescere subito le velo
cità dei treni sulla rete fran
cese. Parmentier, direttore 
del traffico, lui detto; e Un 
treno rapido generalmente 
produce impacci notevoli nel 
traffico generale, obbligando 
altri treni meno rapidi a so
stare nelle stazioni per con
sentire il passaggio dei bolidi. 
Ciò che conta, su una rete 
ben servita, è il miglioramen
to complessivo. Una buona 
velocità per tutti i treni — 
inaggiafori e filerei — incisi 
in circolazione sullo stesso 
percorso è più importante 
dell'estrema rapidità di al
cuni. Attualmente, del resto, 
i francesi sono i più rapidi 
del mondo. Questo ci basta.] 
I nostri esperimenti sono, in
vece, compiuti per precisare 
i margini di sicurezza del 
materiale (macchine, vagoni, 
binari) fra condizioni nor
mali di impiego e circostanze 
eccezionali ». " 

Secondo altre fonti, invece. 
le esperienze sono affrontate 
per imporre il materiale fer
roviario francese sul mercato 

Ecco alcune indicazioni sui 
locomotori. Il - CC 7107 », 
che ieri ha raggiunto i 320 
chilometri orari, fa parte di 
una serie di 58 fiacchine già 
pronte e destinate in origine 
alla linea Parigi-Lione; pesa 
107 tonnellate ed è lungo 
m. 18,92. Attualmente è in 
servizio per la linea rapida 
« Mistral », composta di 22 
vetture, del peso di 700 tonn. 
II « BB. 9004 », jiiucce, e un 
prototipo di peso ridottissi
mo: 83 tonnellate. I quattro 
motori sono interamente so
spesi e situati uno accanto 
all'altro, il che spiega Val 
leggerimcnto della macchina. 

Da notare che il primo re 
cord per trazione elettrica fu 
battuto tra Marienfeld e Zos-
sen, presso Berlino, alla IIIP-
dia di 213 km. sin dal 1903. 
Tale velocità non venne più 
raggiunta per un lungo pe
riodo, esattamente fino al 
1939, quando un treno ita
liano toccò i 205 km. Mentre 
fiero in Italia si sviluppavano 

e elettromotrici, in campo 
internazionale la trazione a 
vapore continuava a domi
nare. Solo nel dopoguerra la 
Francia intensificava l'elet
trificazione dei propri per
corsi, e nel febbraio 1954 un 
suo elettromotore toccò i 243 

Ci si domanda oggi se in 
breve la trazione atomica 
prenderà il posto di avella 
elettrica. I tecnici francesi, 
che sono a conoscenza di 
esperimenti compiuti in Ame
rica, escludono tale possibi
lità, soprattutto per il peso 
eccessivo delle motrici-

MICHELE B A C O 

Le elezioni alla F. I. A.T. 
(Continua/, della 1. pae.) 

tratta di 118 dirigenti operai 
che la Direzione FIAT ha sot
tratto ai vari stabilimenti per 
impedire che l'organizzazione 
sindacale unitaria potesse av 
valersi del loro prestigio, del 
le loro qualità, del loro pas
sato di valorosi militanti del 
la classe operaia. 

La Direzione FIAT sino al
l'ultimo momento ha - conti
nuato la sua politica di in 
timidazione. I capi reparto 
hanno avvicinato ancora pò 
chi attimi prima del voto 
tutti gli operai ingiungendo 
loro di non votare per la li
sta unitaria pena gravi rap
presaglie e la perdita del po
sto di lavoro. 

Ecco i risultati ufficialmen
te comunicati dalla Organiz
zazione sindacale nella tarda 
serata di ieri. Le cifre tra 
parentesi si riferiscono ai r i 
sultati dello scorso anno. 

MIRAFIORI — Operai: 
FIOM 58B8 (10341), CISL 5857 
(3243), UIL 2734 (1217). Im
piegati: FIOM 240 (1135), 
CISL 2108 (1996), UIL 1081 
(789). 

FERRIERE — Operai: 
FIOM 2900 (4069), CISL 1142 
(679), UIL 888 (193). Impie
gati: FIOM 55 (237), CISL 270 
(293), UIL 353 (141). 

LINGOTTO — Operai: 
FIOM 2668 (3613), CISL 1109 
(761), UIL 1123 (763). Impie
gati: FIOM 66 (216), CISL 372 
(406), UIL 190 (174). 

FONDERIE — Operai: 
FIOM 1532 (2397), CISL 1172 
(562), UIL 857 (349), CISL 
flati: FIOM 52 (155), CISL 
235 (192), UIL 198 (104). 

SPA — Operai: FIOM 1304 
(1792), CISL 722 (440), UIL 
568 (308). Impiegati: FIOM 
0 (162). CISL 293 (220). UIL 
242 (159). 

GRANDI MOTORI — Ope
rai: FIOM 714 (1772), CISL 
734 (387), UIL 540 (314). /»»• 
piegati: FIOM 36 (245), CISL 
356 (270), UIL 288 (218). 

SIMA — Operai: FIOM 
945 (1250), CISL 619 (429) 
UIL 138 (0) . Impiegati FIOM 
46 (137). CISL 239 (150). 

MATERFERRO — Operai: 
FIOM 564 (1114), CISL 431 
(179), UIL 493 (230). Impiegati: 
FIOM 0 (101), CISL 147 (88), 
UIL 142 (121). 

RICAMBI — Operai: FIOM 
397 (594), CISL 445 (193), 
UIL 178 (103). Impiegati: 
FIOM 0 (81), CISL 207 (191), 
UIL 60 (0). 

FILIALE — Operai: FIOM 
103 (146), CISL 161 (64). Im
piegati: FIOM 0 (0), CISL 
165 (16). 

"RICUPERI — Operai: 
FIOM 111 (141), CISL 42 (30). 
Impiegati: FIOM 31 (29), 
CISL 42 (30). 

METALLI — Operai: FIOM 
151 (220). CISL 85 (0) , UIL 
85 (84). Impiegati: FIOM 0 
(15). CISL 39 (0) . UIL 11 (0 ) . 

AUSILIARIE ~ Operai: 
FIOM 376 (550), CISL 196 
(200), UIL 168 (101). impie 
gati: FIOM 17 (50), CISL 117 
(59). 

COSTRUZIONI MIRAFIO
RI - Operai: FIOM 103 (155), 
CISL 66 (63). Impiegati: 
FIOM 13 (83), CISL 34 (198). 

O.S.R. - Operai: FIOM 118 
(70). Impiegati; FIOM 13 (9). 

MUTUA AZIENDALE LA
VORATORI FIAT - Operai: 
FIOM 21 (37), CISL 0 (13), 
UIL 0 (14). Impiegati: FIOM 
44 (90). CISL 124 (98), UIL 81 
(28). 

VILLE RODDOLO - Ope
rai: FIOM 16 (46), CISL 44 
(16). Impiegati: FIOM 0 (0), 
CISL 7 (8). 

FERRIERE AVIGLIANA -
Operai: FIOM 293 (507), CISL 
121 (56), UIL 294 (159). Impie
gati: FIOM 0 (0), CISL 64 (0), 
UIL 65 (50). 

Al momento di andare in 
macchina non erano ancora 
stati resi noti i risultati delle 
seguenti sezioni. Sede Cen
trale Corso Marconi, Costru
zioni Coiso Marconi. P r u -

sidea, Costruzioni Lingotto, 
Motorizzazione agricola, Cen
tro Sportivo, Cucine, Lubrifi
canti, Sorveglianti. 

In serata le segreterie della 
Camera del Lavoro e della 
FIOM hanno emesso il s e 
guente comunicato: 

« L a dante operaia torinese 
ha validamente resistito al più 
violento attacco cho sia mai 
stato portato contro I lavora
tori italiani dalla Liberazione 
ad oggi. Più di 18.000 operai 
hanno votato per la FIOM nel
le elezioni delle Commissioni 
Interne, respingendo un infa
me ricatto — quello del licen
ziamento e della fame — ohe 
per quaranta giorni il padrone 
aveva fatto incessantemente pe
sare su ognuno degli operai « 
degli impiegati della FIAT. Il 
46'/a degli operai ha conferma
to la sua fiducia al sindacato 
unitario ohe si è ancora una 
volta rivelato come il più sicu
ro presidio della libertà e degli 
interessi dei lavoratori. 

« La lotta sostenuta dal la
voratori per affermare la FIOM 
come la loro più grande orga
nizzazione alla FIAT onora (a 
elasse operaia. In queste elezio
ni, Il padrone aveva gettato tut
te le sue forze, aveva usato 
tutti i mezzi per distruggere la 
democrazia e la libertà nelle 
fabbriche e per indicare una via 
alla reazione in Italia. Non li
bere e non democratiche sono 
state queste elozioni, al punto 
da susoitare persino nelle or
ganizzazioni sindacali concor
renti della FIOM, favorite dalla 
offensiva padronale, aperto al
larme sull'avvenire dei lavora
tori della FIAT. 

« I lavoratori e • democratici 
di tutta Italia hanno piena fi
ducia ohe gli operai e gli im
piegati della FIAT sapranno as
solvere ai nuovi compiti e alle 
nuove responsabilità che la si
tuazione loro impone, dopo il 
29 marzo. La prospettiva ohe 
sta di fronte ai lavoratori della 
FIAT, dopo il 29 marzo, è una 
prospettiva di lotta più intensa 
e più dura per la salvezza delle 
conquiste del lavoro e delle li
bertà nelle fabbriche, perdute 
le quali non vi sarebbero liber
tà per tutti i cittadini nel 
Paese. 

« E' questo il momento di 
stringersi ancora più saldamen
te intorno all'organizzazione sin
dacale, di consolidare l'unità dei 

lavoratori, per rintuzzare la bal
danzosa offensiva padronale, per 
far rispettare i diritti del lavo
ratori. L'aspirazione a una ^ i ta 
migliore e al rispetto della di
gnità umana nolla fabbrica è 
viva in tutti I lavoratori, anche 
in coloro ohe il padrone ha tem
poraneamente Intimiditi! ma 
non convinti e conquistati. Esi
ste un blocco compatto di for
ze operaie che ha respinto già 
il ricatto della fame ed è capace 
di unire e di faro avanzare il 
fronte del lavoro nella battaglia 
per la libertà, il benessero e il 
progresso. In questa lotta, che 
è seguita e sostenuta da tutto 
il popolo Italiano, il successo 
non può non essere del lavora
tori t'ella FIAT ». 

DIFENDERE 
LA LIBERTA' 

(con li n uà/ione dalla 1. IUK.) 

da una parte difendere la 
funzionalità e l'unità della 
Commissione interna di 
fronte al padrone, e sa
pranno d'altra parte essere 
degli animatori, dei trasci
natori, dei conquistatori di 
quella maggioranza assolu
ta che vogliamo e dobbia
mo riconquistare. 

In questa azione essi non 
saranno soli. Con loro sa 
ranno gli operai di tutta 
Italia che hanno infliito 
anche in questi giorni co 
centi sconfitte al padrona
to. Con loro saranno tutti 
i democratici che hanno già 
raccolto, fatto propria, la 
terribile denuncia che .si 
leva dalla FIAT. Con loro 
dovranno essere tutti gli 
antifascisti che h a n n o a 
cuore la libertà e la demo
crazia e che non possono 
non sentire come una offe
sa al fondamento stesso 
d e l l a vita democratica 
quanto è stato fatto in que
sti ultimi anni, in questi 
ultimi mesi, in questi u l 
timi giorni dentro e fuori 
i cancelli delle fabbriche 
dal monopolio F.I.A.T. 

La prossima inchiesta 
parlamentare s u l l a vita 
nelle fabbriche, la quale 
dovrà indagare a fondo su l 
le illegalità che hanno por
tato al voto di ieri, sulle 
violenze e sui soprusi che 
sono stati consumati, dovrà 
dire a tutti gli italiani elio 
quello che noi abbiamo d e 
nunciato è solo una piccola 
parte della realtà; e dovrà 
sollecitare una decisa azio
ne per porre fine al fasci
smo nelle fabbriche. Ma 
ancor prima che questo av 
venga. il monito che parte 
dalla FIAT, il monito che 
parte dalle elezioni di ieri 
dovrà essere raccolto e m e 
ditato per sollecitare una 
azione più decisa e più 
ampia in difesa della l i 
bertà. 

DICIASSETTE OTTIME CELLE » 

Un carcere in vendita 
in una città danese 
HORTENS (Danimarca), 

29 — Se vole te acquistare 
una prigione, la possibilità 
vi viene offerta in questi 
giorni in Danimarca. 

Sui giornali locali è infatti 
apparso un annuncio econo
mico in cui la prigione di 
« Bjerre » v iene offerta in 
vendita. 

L'annuncio dice che la pri
gione offre appartamenti di 
abitazione per numerose fa
miglie e « 17 ottime celle ». 

Condannato nel Panama 
l'ex presidente Guizado 

CTITA* DEI, PANAMA. 29 — 
L'assemblea nazios*:* panamen
se. agendo in mattone di Alta 
Carte b» condannato l'ex pre-
sMeme desia nepotSXK» José 
Ramon Guizado a 8 anni e 8 
mesi di carcere;, quale complice 
nei radessimo del presidente co
lonnello José Antonio Remon, 
suo predecessore. 

Conio'è noto. Outaado era vt-
ce presidente «scila Repubtxsca 
nello «corso gennaio, quando li 
presidente Renion fu ucciso da 
una raffica di «wua mentre «1 

trovava in un 
Cif.A dei Panama. Ez!t assun
se automaticamente j« carica 
di Presidente de: la Repub&li-
ca; :v.a 12 Corni pivi tardi tu 
arrestato coste organizzatore 
dei complotto. Durante tutto 11 
processo Guizado si è dichiara
to innocente. 

NEL CIELO DI CREMONA 

Due caccio a reazione 
precipitano per collisione 

Un ierzo «F. 84» è caduto vicino a Verona 

Un'organizzazione nazista 
denunciata 

dal Sindacati di Bonn 

CREMONA, 29. — Due 
aerei militari a reazione c F . 
84 » sono venuti a collisione 
questo pomeriggio nel cielo 
di Casalsigone, a pochi chi
lometri da Cremona, e sono 
precipitati al suolo. I due pi
loti, il maggiore Carlo Me-
dun, di 39 anni, e il tenente 
Abdon Luminasi, di 33 anni 
sono deceduti. 

I due aerei, monoposti da 
caccia, appartenevano al s e 
sto stormo e facevano parte 
di una formazione di quat
tro, levatasi in volo dall'ae
roporto di Ghedi per compie
re le consuete esercitazioni. 

Dopo aver sorvolato a 
lungo la zona, mentre erano 
in procinto di rientrare alla 
base, durante una virata i 
due apparecchi rimanevano 
gravemente danneggiati e 
precipitavano senza che i 
piloti avessero la possibilità 
di faro uso del paracadute. 
L'aereo pilotato dal tenente 
Luminasi si schiantava n! 
suolo, sprofondando nel ter
reno. mentre l'altro sì disin
tegrava in aria, sparpaglian
do i rottami per un vasto 
raggio. 

Gli abitanti della zona av
vertiti dal cupo boato della 

ippodromo di i esplosione sì portavano im
mediatamente sul luogo del
la sciagura, provvedendo sd 
«.trarre dai restì del suo 
aereo il corpo del tenente 
Luminasi. I resti del mag
giore Medun erano stati in
vece dispersi dalla esplosio
ne del suo apparecchio e la 
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pietosa opera di recupero è 
stata più. tardi compiuta da 
militari. 

Le autorità militari hanno 
iniziato un'inchiesta per ac
certare le cause del sinistro. 

Un terzo reattore « F. 84 » 
è precipitato oggi nei pre.-.-i 
di Verona- Il pilota, capita
no Domenico Carmaggi di 34 
anni, è deceduto per la man
cata apertura del paraca
dute. 

Desio nel Canada 
NEW YORK. 29. — Il profes

sor Ardito Desio è partito ieri 
per 11 CanadA. dopo una sene di 
conferenze e di proiezioni dei 
suo film. 

DUESSELDORP. 29 — 1 Mn-
dacoti della Westphalia. 11 cuo
re industrialo della Germanio. 
hanno c'efìnito ogm come cne-
mlca delia democrazia » l'orga-
njy/azione pernrr lutare che «a 
capo al « Buncl acr Frontsolda-
tcn » e che sta preparando spe
ciali formazioni denominato 
« corpo di difesa d'emergenza ». 
I sindacati affermano che ven
dono reclutati per queste for
mazioni degli individui che pub
blicamente ed energicamente di
chiarano In propria avversione 
alla democrazia: le u n i t i ven
dono organizzate s u schemi ri
gidamente militari, con stati 
maes ion. «fuchrrss e alutanti. 

Secondo quanto affermano 1 
sindacati, il «corpo di dilesa » 
viene costituito per lottare di
rettamente contro 1 lavoratori. 
Sotto il pretesto di « protegge
re > i diritti degù operai, le uni 
ta- intendono combattere la lot
ta di classe ed imporre invece 
una « cooperazione » tra lavora
tori o datori di lavoro. 

PIKTKO INCK.M» riirrtliitp 

Andrra l'irandrllii vlrr dir re«.p 

Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 

Stabilimento l i t i g i II t B I jj .t . 
Via IV Novembre 149 (ionia 

per qualsiasi barba 

lama 
la superiamo 

che rade carezzando 

lavoratori. 

usate la lamavU ® 


